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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  14 luglio 2025 , n.  129 .

      Regolamento recante norme e criteri per la ripartizio-
ne degli incentivi per le funzioni tecniche del personale del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste, a norma dell’articolo 113 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante: «Codice dei contratti pubblici» e successive 
modificazioni; 

 Visto l’articolo 113 del citato decreto legislativo n. 50 
del 2016; 

 Visto, in particolare, l’articolo 113, commi 1 e 2, che 
prevede che, a valere sugli stanziamenti previsti per i 
singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati di 
previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appal-
tanti, le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un 
apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore 
al 2 per cento modulate sull’importo dei lavori, servizi e 
forniture, posti a base di gara, per le funzioni tecniche 
svolte dai dipendenti delle stesse, esclusivamente per le 
attività di programmazione della spesa per investimenti, 
di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione 
e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei 
contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero 
direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico ammini-
strativo ovvero di verifica di conformità, di collaudato-
re statico ove necessario per consentire l’esecuzione del 
contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti; 

 Visto il comma 3 del medesimo articolo 113 che ripar-
tisce l’ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo 
di cui al comma 2 per ciascuna opera o lavoro, servizio, 
fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di con-
trattazione decentrata integrativa del personale, sulla base 
di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni 
secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico 
del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni 
tecniche ivi indicate, nonché tra i loro collaboratori; 

 Vista la legge di contabilità e finanza pubblica 31 di-
cembre 2009, n. 196, ed in particolare l’articolo 24, com-
ma 5  -bis  , che prevede che: «il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, su proposta del Ministro competente, le variazio-
ni di bilancio occorrenti per l’iscrizione nei diversi stati 
di previsione della spesa interessati delle somme versate 
all’entrata del bilancio dello Stato finalizzate per legge al 
finanziamento di specifici interventi o attività»; 

 Visto l’articolo 2, comma 197, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, recante: «Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2010)» che stabilisce che il pagamento delle 
competenze accessorie spettanti al personale delle ammi-
nistrazioni dello Stato che per il pagamento degli stipendi 
si avvalgono delle procedure informatiche e dei servizi 
del Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del personale e 
dei servizi, è disposto congiuntamente alle competenze 
fisse mediante ordini collettivi di pagamento di cui al de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 31 otto-
bre 2002, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 295 del 
17 dicembre 2002; 

 Visto l’articolo 35  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che», che dispone che coloro che sono stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del co-
dice penale, tra l’altro, non possono fare parte delle com-
missioni per la scelta del contraente per l’affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’eroga-
zione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qua-
lunque genere; 

 Visto l’articolo 5, comma 10 del decreto legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, che dispone che «Il regolamento 
di cui all’articolo 113, comma 3, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, si applica agli appalti di lavori, ser-
vizi e forniture le cui procedure di gara sono state avviate 
successivamente alla data di entrata in vigore del medesi-
mo decreto legislativo, anche se eseguiti prima dell’entra-
ta in vigore del predetto regolamento. Gli oneri per la ri-
partizione delle risorse finanziarie di cui all’articolo 113, 
comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 fanno ca-
rico agli stanziamenti già accantonati per i singoli appalti 
di lavori, servizi e forniture di cui al primo periodo negli 
stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni 
appaltanti»; 

 Visto l’articolo 20, comma 32, della Legge 30 dicem-
bre 2021 n. 234, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2022-2024»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici.»; 

 Udito il parere n. 515 del Consiglio di Stato espresso 
nell’adunanza della Sezione Consultiva per gli atti nor-
mativi del 21 marzo 2023; 

 Visto il parere n. 251145 del 02 dicembre 2024 espres-
so dal Ministero dell’economia e delle finanze – Ragio-
neria generale dello stato sullo schema di regolamento di 
cui all’articolo 113, comma 3, concernente la disciplina 
del compenso incentivante le funzioni tecniche; 

 Vista la comunicazione effettuata in data 2 maggio 
2025 alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 
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  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto del regolamento    

     1. Il presente regolamento definisce le modalità e i 
criteri di riparto delle risorse del fondo per le funzioni 
tecniche svolte dai dipendenti dell’ente, secondo quanto 
previsto dall’articolo 113, comma 3, del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016 n. 50, di seguito denominato secon-
do quanto previsto dall’articolo 113 del Decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016 n. 50 recante «Codice dei contratti 
pubblici». 

  2. Per quanto non previsto nel presente regolamento 
trovano applicazione:  

   a)   le leggi ed i regolamenti nazionali; 
   b)   i contratti collettivi nazionali di lavoro del 

comparto.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente regolamento si applica-
no ai dipendenti pubblici, di qualifica non dirigenziale, 
in servizio presso gli uffici del Ministero per l’effettivo 
svolgimento delle funzioni tecniche di cui all’artico-
lo 113, comma 2, del Codice, relative a procedure di gara 
indette dal Ministero ovvero relative a procedure di gara 
effettuate in seguito all’adesione ad accordi quadro indet-
ti da centrali di committenza, aventi a oggetto l’acquisi-
zione di lavori, opere, servizi e forniture e i contratti misti 
di lavori, opere, servizi e forniture. Il presente regolamen-
to si applica agli appalti relativi a servizi e forniture, nel 
caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione, sem-
pre che tale nomina sia prevista da disposizioni di legge e 
sia effettuata nel rispetto di criteri attuativi adottati dalle 
autorità competenti. 

  2. Ai sensi dell’articolo 113, comma 2, del Codice dei 
contratti pubblici, gli incentivi vengono ripartiti tra i di-
pendenti incaricati dello svolgimento delle funzioni tec-
niche inerenti le seguenti attività:  

 attività di responsabile unico del procedimento; 
 attività del direttore d’esecuzione del contratto ov-

vero di direzione lavori; 
 attività di valutazione preventiva dei progetti; 
 attività di programmazione della spesa per 

investimenti; 
 attività di predisposizione e controllo delle procedu-

re di gara e di esecuzione dei contratti pubblici; 
 attività di collaudo tecnico amministrativo ovvero di 

verifica di conformità; 
 collaudatore statico.   

  Art. 3.
      Soggetti destinatari    

     1. I soggetti destinatari degli incentivi sono individuati 
nei dipendenti del Ministero che svolgono direttamente le 
funzioni inerenti le attività di cui all’articolo 2, comma 2. 

 2. Partecipano alla ripartizione anche i dipendenti, sia 
amministrativi che tecnici, individuati con apposito de-
creto direttoriale, che collaborano direttamente alle atti-
vità di cui al richiamato articolo 2, comma 2, secondo 
quanto previsto dal successivo articolo 7, nel rispetto di 
un’equa ripartizione degli incarichi. 

 3. Ai sensi dell’articolo 113, comma 3, del Codice dei 
contratti pubblici, non concorre alla ripartizione del fon-
do il personale con qualifica dirigenziale.   

  Art. 4.
      Costituzione e finanziamento del fondo

per funzioni tecniche    

     1. Il fondo di incentivazione per le funzioni tecniche è 
costituito da una somma pari al 2 per cento dell’importo 
posto a base di gara di un appalto di lavori, opere, servizi 
e forniture. 

 2. Sono escluse dalla base del calcolo dell’incentivo 
le somme per accantonamenti, imprevisti, acquisizioni ed 
espropri di immobili, nonché l’IVA. 

 3. L’80 per cento delle risorse finanziarie del fondo cal-
colato sull’importo posto a base di gara, è ripartito tra i di-
pendenti di cui al predetto articolo 3, secondo le modalità 
e i criteri previsti dal presente regolamento. 

 4. Gli importi sono comprensivi degli oneri previden-
ziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione. 

 5. Le spese di trasferta e/o missione non sono a carico 
del fondo. 

 6. Il fondo viene costituito mediante la sua previsio-
ne all’interno del quadro economico dell’opera, lavoro, 
fornitura o servizio con provvedimento del dirigente api-
cale della struttura ministeriale che opera come stazione 
appaltante. 

 7. Il fondo viene costituito mediante la sua previsione 
all’interno del quadro economico nell’ambito delle som-
me a disposizione della singola procedura di lavori, ope-
re, fornitura e servizi. Ciascuna struttura ministeriale che 
opera come stazione appaltante provvede all’accertamen-
to delle somme da destinare agli emolumenti accessori e 
al loro versamento in entrata. 

 8. Per la realizzazione di interventi in convenzione con 
altre pubbliche amministrazioni il fondo incentivante re-
sta costituito dalla somma delle quote delle prestazioni 
svolte da personale del Ministero in nome e per conto 
della pubblica amministrazione convenzionata. Sono per-
tanto riconosciuti al personale dipendente esclusivamente 
i compensi previsti dal presente regolamento. 

 9. Nell’ambito degli accordi o convenzioni stipulati con 
le altre pubbliche amministrazioni o con i soggetti terzi le 
strutture ministeriali che operano come stazioni appaltan-
ti indicano espressamente i compensi per funzioni tecni-
che riconosciuti al personale dipendente del Ministero, ai 
fini della liquidazione da parte degli uffici competenti. A 
tale scopo gli accordi o le convenzioni sono comunicati 
all’Anagrafe delle prestazioni entro 15 giorni dalla stipu-
la, con il provvedimento di individuazione del personale 
incaricato. Anche nel caso di realizzazione di interventi 
in convenzione con altre pubbliche amministrazioni, le ri-
sorse da destinare al fondo non possono comunque essere 
superiori al 2 per cento dell’importo dei lavori, servizi e 
forniture posti a base di gara.   
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  Art. 5.
      Criteri di attribuzione degli incarichi    

     1. Per ciascuna opera, lavoro servizio o fornitura, il 
dirigente apicale della struttura ministeriale che opera 
come stazione appaltante nomina il Responsabile Unico 
del Procedimento, di seguito R.U.P., tra i dipendenti di 
ruolo in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 31 del 
codice dei contratti pubblici. 

  2. Il dirigente di cui al comma 1, assicurando il prin-
cipio di rotazione ed un’equa ripartizione degli incarichi, 
su proposta del R.U.P., con apposito decreto direttoriale, 
individua i componenti dell’ufficio di supporto al R.U.P., 
di direzione lavori, il collaudatore o i componenti della 
commissione di collaudo, nonché le altre figure incarica-
te delle funzioni tecniche attingendo prioritariamente alle 
risorse umane del Ministero, tenendo conto:  

   a)   della necessità di integrazione tra diverse com-
petenze professionali anche in relazione alla tipologia 
dell’opera o lavoro da realizzare; 

   b)   delle esperienze professionali eventualmente 
acquisite; 

   c)   dell’espletamento di attività analoghe con risultati 
positivi; 

   d)   dell’autonomia e del senso di responsabilità di-
mostrate nel portare a termine i compiti affidati; 

   e)   della capacità di collaborare con i colleghi; 
   f)   della consequenzialità e complementarietà con al-

tri incarichi, eventualmente già ricevuti, aventi lo stesso 
oggetto; 

   g)   del rispetto della vigente normativa in merito ai 
limiti ed ai vincoli posti agli appartenenti ai diversi ordini 
professionali; 

   h)   del principio di incentivazione della produttività, 
sancito dalla vigente legislazione in materia di pubblico 
impiego e dalla contrattazione collettiva. 

 3. Il provvedimento di nomina del RUP ed individua-
zione degli incarichi per ciascuna opera, lavoro, servizio o 
fornitura deve essere tempestivamente comunicato dal di-
rigente della struttura ministeriale che opera come stazio-
ne appaltante all’Anagrafe delle prestazioni e comunque 
non oltre quindici giorni dalla emanazione dello stesso. 

 4. Non sono conferiti incarichi a soggetti condannati ai 
sensi dell’articolo 35  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. È fatto obbligo per il dirigente che conferi-
sce l’incarico o autorizza il dipendente a svolgere presta-
zioni presso altre pubbliche Amministrazioni di accertare 
preventivamente, tramite l’Ufficio procedimenti discipli-
nari del Ministero, la sussistenza di carichi pendenti per 
i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo 
del codice penale a carico del dipendente ai sensi della 
normativa sopra citata. 

 5. Nel caso in cui, ai fini della individuazione delle 
figure professionali necessarie, il dirigente apicale della 
struttura ministeriale che opera come stazione appaltan-
te non possa avvalersi del proprio personale dipendente, 
può attingere, per il conferimento del singolo incarico, 
ad appositi elenchi predisposti a seguito di interpello mi-
nisteriale, previo nulla osta del dirigente generale della 
struttura presso cui il dipendente prescelto presta servi-
zio, in relazione all’impegno previsto per lo svolgimento 
dell’incarico. 

  6. Gli incarichi per l’espletamento delle attività di cui 
all’articolo 2, in assenza di precedenti esperienze, sono 
assegnati al personale previo accertamento di almeno uno 
dei seguenti presupposti:  

   a)   aver seguito un corso di qualificazione professio-
nale, ai sensi degli articoli 52 e 53 del CCNL Comparto 
Ministeri; 

   b)   aver già svolto in affiancamento, senza oneri a 
carico del Fondo, l’attività oggetto dell’incarico. 

 7. Il dirigente apicale della struttura ministeriale che 
opera come stazione appaltante è tenuto a comunicare se-
mestralmente alle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative gli incarichi attribuiti al fine del monito-
raggio circa il rispetto dei principi di trasparenza e rota-
zione degli incarichi.   

  Art. 6.
      Termini per le prestazioni    

     1. Nel provvedimento dirigenziale di conferimento 
dell’incarico sono indicati, su proposta del responsabile 
del procedimento, i termini entro i quali devono essere 
eseguite le prestazioni per ciascuna figura professionale. 

 2. I termini per la direzione lavori o per la esecuzio-
ne dei contratti coincidono con il tempo utile contrattuale 
assegnato all’impresa per l’esecuzione dei lavori o per la 
prestazione dei servizi o forniture e per la redazione degli 
atti di contabilità finale e collaudo o verifica di conformità. 

 3. I termini del collaudo sono quelli previsti dall’arti-
colo 102 del codice dei contratti pubblici e dalle relative 
norme regolamentari nonché dalle norme specifiche di 
settore. 

 4. Per le restanti funzioni tecniche i tempi sono indivi-
duati in accordo con il RUP sulla base della programma-
zione delle attività. 

 5. Il R.U.P. cura la tempestiva attivazione delle strutture 
e dei soggetti interessati all’esecuzione delle prestazioni. 

 6. Le prestazioni del R.U.P. cessano con il pagamento 
del saldo all’impresa contraente, ferma restando l’attività 
di supporto alla commissione di collaudo.   

  Art. 7.
      Modalità e criteri di ripartizione del fondo    

     1. L’importo da corrispondere ai dipendenti viene ri-
partito, nei limiti percentuali di cui all’Allegato A che 
costituisce parte integrante del presente regolamento, te-
nendo conto delle responsabilità professionali connesse 
alle specifiche prestazioni richieste, nonché dell’entità e 
complessità dell’opera, servizio o fornitura da realizzare, 
previo accertamento positivo delle attività svolte da parte 
del dirigente apicale della struttura ministeriale. 

 2. In caso di incarichi espletati da più persone la ripar-
tizione è definita nel decreto direttoriale di cui all’artico-
lo 5, comma 2. 

 3. Qualora la funzione di coordinatore per la sicurezza 
sia svolta dal direttore lavori, allo stesso è riconosciuta la 
percentuale massima prevista per quella funzione. Qualo-
ra la funzione di coordinatore per la sicurezza sia svolta 
dal direttore operativo, ad esso compete una quota non 
inferiore ad un terzo di quella stabilita per l’Ufficio dire-
zione lavori in sede di contrattazione decentrata. 
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 4. L’individuazione delle percentuali definitive da at-
tribuire per la ripartizione dell’incentivo in funzione dei 
carichi di lavoro e della complessità dei singoli appalti è 
demandata alla contrattazione integrativa. Gli accordi di 
contrattazione integrativa sono pubblicati sul sito istitu-
zionale della Amministrazione. 

 5. Ai sensi dell’articolo 113, comma 5, del codice dei 
contratti pubblici, qualora le strutture ministeriali svol-
gono i compiti della centrale unica di committenza per 
l’espletamento di procedure di acquisizione di lavori, ser-
vizi e forniture per conto di altri enti, viene riconosciuta 
al personale una quota parte, non superiore ad un quarto, 
dell’incentivo previsto dal comma 2 del medesimo artico-
lo 113. Le modalità di attribuzione degli incentivi ai desti-
natari sono stabilite in sede di contrattazione decentrata.   

  Art. 8.
      Criteri di liquidazione dei crediti del dipendente

per incentivi    

      1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, com-
ma 1, ai fini della liquidazione le prestazioni sono da con-
siderarsi rese:  

   a)   per la direzione lavori, con l’emissione del certifi-
cato di ultimazione lavori; 

   b)   per il collaudo tecnico-amministrativo, con 
l’emissione del certificato di collaudo finale; 

   c)   per la programmazione della spesa per investi-
menti, con l’emanazione del relativo provvedimento; 

   d)   per la verifica dei progetti, con l’invio al RUP del-
la relazione finale di verifica; 

   e)   per le procedure di bando, con la pubblicazione 
del provvedimento di efficacia dell’aggiudicazione; 

   f)   per l’esecuzione dei contratti in caso di lavori, 
opere, forniture e servizi, con l’espletamento delle veri-
fiche periodiche; 

   g)   per le verifiche di conformità, con l’emissione 
della certificazione di regolare esecuzione; 

   h)   per il collaudo statico, con il deposito del certificato; 
   i)   per il R.U.P., all’approvazione del collaudo o della 

regolare esecuzione.   

  Art. 9.
      Modalità di pagamento degli incentivi    

     1. Gli incentivi sono corrisposti sulla base degli stati di 
avanzamento lavori in concomitanza dei certificati di pa-
gamento nella misura dell’ottanta per cento e al termine 
delle prestazioni per il restante venti per cento. 

 2. Ai fini dell’erogazione degli incentivi, la struttura 
ministeriale che opera come stazione appaltante, previa 
verifica dell’attività svolta e accertato il diritto dei dipen-
denti alla liquidazione dei compensi, provvede al versa-
mento ai sensi dell’articolo 4, in relazione all’avanza-
mento dei lavori, delle opere, dei servizi e delle forniture. 

 3. La Direzione generale delle risorse umane accertate 
le entrate sul pertinente capitolo, ne richiede la riassegna-
zione al Ministero dell’economia e delle finanze sui capi-
toli di spesa inerenti le competenze fisse ed accessorie del 
personale dei diversi centri di responsabilità dove presta-
no servizio i dipendenti destinatari dell’incentivo. 

 4. Riassegnate le risorse di cui al comma 3, la Direzio-
ne generale delle risorse umane provvede al pagamento 
degli incentivi applicando le diposizioni contenute negli 
accordi di contrattazione integrativa in materia e sulla 
base della documentazione giustificativa trasmessa da 
ciascuna struttura ministeriale che opera come stazione 
appaltante. 

 5. In presenza di incarichi attribuiti da altre pubbliche 
amministrazioni, per effetto di accordi o convenzioni, 
l’incentivo per funzioni tecniche è individuato a valere 
degli stanziamenti previsti per la realizzazione di lavori, 
servizi o forniture nei bilanci delle altre pubbliche am-
ministrazioni sulla base della ripartizione prevista dal 
presente regolamento. Il compenso, al lordo degli oneri 
a carico dell’amministrazione, una volta riconosciuto, è 
versato sul capitolo di nuova istituzione, per essere ri-
assegnato sui capitoli di spesa inerenti alle competenze 
fisse ed accessorie del personale. 

 6. La medesima procedura di cui al comma 5 è se-
guita anche qualora l’incentivo per funzioni tecniche 
sia a carico di soggetti terzi, diversi dalle pubbliche 
amministrazioni. 

 7. Gli incentivi complessivamente corrisposti in un 
anno al singolo dipendente, anche da altre Amministra-
zioni o soggetti terzi, non possono superare l’importo del 
50 per cento del rispettivo trattamento economico com-
plessivo annuo lordo previsto per la qualifica e fascia 
economica rivestita. Per trattamento annuo lordo si inten-
de il trattamento fondamentale e il trattamento accesso-
rio di qualunque natura, fissa e variabile, escluso quello 
derivante dagli incentivi medesimi. Le strutture ministe-
riali che operano come stazioni appaltanti effettueranno 
opportune verifiche, anche a campione, ai fini del rispetto 
del suddetto limite massimo. 

 8. In nessun caso gli incentivi di cui al presente regola-
mento potranno essere corrisposti direttamente da sogget-
ti terzi al personale dipendente.   

  Art. 10.

      Riduzione dei compensi in caso di incrementi
dei tempi di espletamento degli incarichi    

     1. L’importo da corrispondere al personale, a valere 
sulla quota del Fondo, è ridotto in caso di incrementi 
ingiustificati dei tempi previsti per l’espletamento delle 
attività imputabili ai soggetti incaricati qualora gli stessi 
non determinano aumenti dei costi previsti nel quadro 
economico o danni per l’amministrazione. 

 2. L’accertamento della sussistenza delle circostanze 
di cui al comma 1 è di competenza del soggetto che ha 
affidato il relativo incarico, che vi provvede previa co-
municazione al personale interessato, anche ai fini di un 
eventuale recupero dei tempi previsti, nonché l’attivazio-
ne del contraddittorio. 

 3. Nel caso di cui al comma 1, il compenso spettante 
è ridotto mediante l’applicazione, da parte del dirigente 
apicale della struttura ministeriale, nei confronti dei sin-
goli soggetti responsabili, di una penale settimanale, pari 
alla percentuale netta dell’1 per cento dell’importo spet-
tante, fino ad un massimo del dieci per cento del suddetto 
importo. 
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 4. Nel caso di ritardo tale da determinare l’applicazio-
ne di una penale superiore al 10 per cento dell’importo 
spettante o in mancanza di concreta attività del soggetto 
inadempiente, il dirigente apicale della struttura ministe-
riale procede alla revoca dell’incarico. La revoca dell’in-
carico, tempestivamente comunicata all’Anagrafe delle 
prestazioni, determina la perdita del diritto al compenso 
da parte del dipendente incaricato. 

 5. Qualora il procedimento relativo all’intervento si ar-
resti per ragioni non dipendenti dal personale incaricato, 
purché in un momento successivo all’avvio della proce-
dura di affidamento, il compenso incentivante è corri-
sposto proporzionalmente solo per le attività espletate e 
certificate dal RUP.   

  Art. 11.
      Penalità per errori ed omissioni    

     1. Non hanno diritto a percepire il compenso incenti-
vante i soggetti incaricati che violino gli obblighi posti a 
loro carico dalla legge o che, nello svolgimento dei com-
piti assegnati si rendano responsabili di gravi negligenze, 
gravi errori od omissioni, suscettibili di creare pregiudi-
zio per l’Amministrazione ovvero l’incremento dei costi 
contrattuali. 

 2. Laddove l’inadempienza del soggetto incarica-
to non sia tale da configurare la fattispecie di cui al 
comma 1, il compenso incentivante è ridotto mediante 
l’applicazione da parte del dirigente apicale della strut-
tura ministeriale di una penale non inferiore al 10 per 
cento dell’importo spettante e non superiore al 30 per 
cento del suddetto importo, proporzionata alla gravità 
dell’inadempimento. 

 3. L’accertamento della sussistenza delle circostanze di 
cui ai commi 1 e 2 è di competenza del soggetto che ha 
affidato il relativo incarico che vi provvede previa comu-
nicazione al personale interessato nonché previa attiva-
zione del contraddittorio. 

 4. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, il dipendente respon-
sabile è tenuto alla restituzione delle somme percepite 
a titolo di compenso. Ove il dipendente non provveda 
spontaneamente alla restituzione, l’Amministrazione pro-
cede a carico del dipendente e comunque l’erogazione di 
eventuali ulteriori compensi a favore dello stesso fino a 
concorrenza con quelli chiesti in restituzione è sospesa 
fino all’accertamento definitivo.   

  Art. 12.
      Perizie di variante e suppletive    

     1. In caso di ricorso a perizie di variante in corso 
d’opera, nelle ipotesi previste dal codice dei contratti 
pubblici, come da attestazione del R.U.P., che compor-
tino un incremento dell’importo contrattuale, nei limiti 
consentiti dalla legge, il Fondo di cui al presente re-
golamento è riferito al nuovo importo lordo di perizia. 
L’incremento del Fondo a seguito di variante deve cor-
rispondere ad un incremento dell’importo a base di gara 
sul quale è stata inizialmente calcolata la percentuale, 
ai fini del rispetto del limite massimo del 2 per cento di 
cui all’articolo 113, comma 2, del Codice dei contratti 
pubblici. 

 2. La liquidazione degli incentivi come ricalcolati a se-
guito dell’incremento del Fondo, in tal caso, è effettuata, 
secondo le aliquote già definite, a favore di tutti soggetti 
aventi diritto, di cui all’articolo 3.   

  Art. 13.
      Trasparenza    

     1. Al fine della verifica dell’applicazione del principio 
di rotazione degli incarichi, ciascuna struttura del dicaste-
ro, che esplica le attività della stazione appaltante, prov-
vede alla pubblicazione, sul sito istituzionale dell’Ammi-
nistrazione, del monitoraggio dell’incentivo, indicando 
gli incarichi e i contratti affidati e in corso nell’anno, il 
relativo importo a base di gara, l’importo dell’incentivo 
liquidato e pagato con la denominazione dei destinatari 
e l’indicazione della ripartizione adottata, nonché delle 
eventuali economie prodotte. I dati inseriti devono essere 
costantemente aggiornati. 

 2. Le informazioni di cui al comma 1 sono oggetto di 
informativa alle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative ed alle RSU, ai sensi dell’articolo 4 del 
CCNL.   

  Art. 14.
      Periodo transitorio e abrogazioni    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 226 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il presente re-
golamento si applica agli incarichi di cui all’articolo 113 
comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 con-
feriti sulla base di procedure di gara avviate dopo dell’en-
trata in vigore del decreto legislativo medesimo, anche se 
i relativi lavori, opere, servizi, forniture siano stati esegui-
ti prima dell’entrata in vigore del presente regolamento, 
secondo quanto previsto dall’articolo 5, comma 10 del 
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121.   

  Art. 15.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente re-
golamento non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. Le strutture organizzative inte-
ressate provvedono ai relativi adempimenti con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 

 2. Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-
lo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica  Italiana. 

 3. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 14 luglio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 agosto 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1108
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  ALLEGATO  A 

  

 
LAVORI 

 

 
% 

RUP  15-20% 
Collaboratori RUP (responsabili e addetti alla gestione tecnico-
amministrativa dell’intervento) 7-15% 
Direttore Lavori 20-25% 
Ufficio direzione lavori (direttore operativo ispettori di cantiere)  10-20% 
Collaudo tecnico amministrativo o regolare esecuzione 10-15% 
Collaudo statico 10-12% 
Incaricato della verifica dei progetti 5-8% 
Incaricato della programmazione della spesa per investimenti 2-4% 
Incaricati della predisposizione e del controllo delle procedure di bando 3-5% 

 
SERVIZI E FORNITURE 

 

 
% 

RUP  20-25% 
Collaboratori RUP (personale amministrativo e tecnico di staff) 15-25% 
Direttore della esecuzione dei contratti di servizi – Incaricato o commissione 
della verifica di conformità nei contratti di forniture 20-25% 
Collaboratori del direttore dell’esecuzione 5-15% 
Incaricati della predisposizione e del controllo delle procedure di bando 5-10% 
Incaricato della programmazione della spesa per investimenti 5-10% 
Collaudo tecnico amministrativo o regolare esecuzione 8-12% 

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministrazione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del testo 

unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 12 settembre 1988:  
 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere 

del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  
   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei regolamenti comunitari; 
   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 

competenza regionale; 
   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 

riservate alla legge; 
   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 
   e)  . 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regolamenti per la 
disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21516-9-2025

l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, determinano le 
norme generali regolatrici della materia e dispongono l’abrogazio-
ne delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme 
regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 113 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, recante: «Codice dei contratti pubblici», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 19 aprile 2016,. 

 «Art. 113    (Incentivi per funzioni tecniche).    — 1. Gli oneri ine-
renti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore 
dell’esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ov-
vero alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli studi e alle 
ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di coor-
dinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle 
prestazioni professionali e specialistiche necessari per la redazione di un 
progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanzia-
menti previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati 
di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. 

 2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministra-
zioni aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie 
in misura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei lavori, 
servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai 
dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione 
della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di 
predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione 
dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione 
dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifi-
ca di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire 
l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da parte 
di quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere con-
tratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione 
delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti che costitu-

iscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare 
il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di 
cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture 
nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. 

 3. L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costitui-
to ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, 
fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento 
adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il re-
sponsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni 
tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi 
sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione. L’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiu-
dicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali 
incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente 
decreto. La corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente o dal 
responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo ac-
certamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli 
incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo 
dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare 
l’importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo an-
nuo lordo. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non 
svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno 
all’organico dell’amministrazione medesima, ovvero prive del predetto 
accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il 
presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale. 

 4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di 
cui al comma 2 ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti euro-
pei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata è destinato all’ac-
quisto da parte dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali 
a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e stru-
menti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per 
l’edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il 
controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento 
informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumen-
tazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere 
utilizzato per l’attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di 
tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 
24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta 
qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di 
apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori. 

 5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di com-
mittenza nell’espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servi-
zi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta 
della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad 
un quarto, dell’incentivo previsto dal comma 2. 

 5  -bis  . Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al mede-
simo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 24 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 recante: «Legge di contabilità e finanza pubblica», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 31 dicembre 2009:  

 «Art. 24    (Integrità, universalità ed unità del bilancio).    — 1. I 
criteri dell’integrità, dell’universalità e dell’unità del bilancio dello Sta-
to costituiscono profili attuativi dell’articolo 81 della Costituzione. 

 2. Sulla base del criterio dell’integrità, tutte le entrate devono 
essere iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione e di altre 
eventuali spese ad esse connesse. Parimenti, tutte le spese devono essere 
iscritte in bilancio integralmente, senza alcuna riduzione delle correla-
tive entrate. 

 3. Sulla base dei criteri dell’universalità e dell’unità, è vietato 
gestire fondi al di fuori del bilancio, ad eccezione dei casi consentiti e 
regolati in base all’articolo 40, comma 2, lettera   p)  . 

 4. È vietata altresì l’assegnazione di qualsiasi provento per spese 
o erogazioni speciali, salvo i proventi e le quote di proventi riscossi per 
conto di enti, le oblazioni e simili, fatte a scopo determinato. 

 5. Restano valide le disposizioni legislative che prevedono la 
riassegnazione di particolari entrate alle unità elementari di bilancio, ai 
fini della gestione e della rendicontazione 

 5  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro competen-
te, le variazioni di bilancio occorrenti per l’iscrizione nei diversi stati 
di previsione della spesa interessati delle somme versate all’entrata del 
bilancio dello Stato finalizzate per legge al finanziamento di specifici 
interventi o attività.». 
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 — Si riporta il testo del comma 197, dell’articolo 2, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191 recante: «Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2010)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 30 dicembre 
2009:  

 «197. Allo scopo di semplificare, razionalizzare e omoge-
neizzare i pagamenti delle retribuzioni fisse e accessorie dei pubblici 
dipendenti, di favorire il monitoraggio della spesa del personale e di 
assicurare il versamento unificato delle ritenute previdenziali e fiscali, 
a partire dal 30 novembre 2010 il pagamento delle competenze acces-
sorie, spettanti al personale delle amministrazioni dello Stato che per il 
pagamento degli stipendi si avvalgono delle procedure informatiche e 
dei servizi del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi, è disposto 
congiuntamente alle competenze fisse mediante ordini collettivi di pa-
gamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
31 ottobre 2002, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 295 del 17 di-
cembre 2002. Per consentire l’adeguamento delle procedure informa-
tiche del Ministero dell’economia e delle finanze per le finalità di cui 
al presente comma è autorizzata la spesa di 9 milioni di euro per l’anno 
2010 e di 12 milioni di euro per l’anno 2011. Con successivo decreto 
di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze 
sono stabiliti i tempi e le modalità attuative delle disposizioni di cui al 
presente comma.». 

 — Si riporta l’articolo 35  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 106 del 9 maggio 2001:  

 «Art. 35  -bis      (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 
formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici).     — 1. Co-
loro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giu-
dicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale:  

   a)   non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

   b)   non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, 
agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizio-
ne di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di van-
taggi economici a soggetti pubblici e privati; 

   c)   non possono fare parte delle commissioni per la scelta 
del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 
concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualun-
que genere. 

 2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e rego-
lamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei 
relativi segretari.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 10, del decreto-
legge 10 settembre 2021, n. 121, recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti 
e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle fer-
rovie e delle infrastrutture stradali e autostradali», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    10 settembre 2021, n. 217 e convertito in legge, 
con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 9 novembre 2021, 
n. 156:  

 «Art. 5    (Disposizioni urgenti per la funzionalità del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Consiglio superio-
re dei lavori pubblici e in materia di incentivi per funzioni tecniche).    
— (  Omissis  ) 

 10. Il regolamento di cui all’articolo 113, comma 3, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applica agli appalti di lavori, servizi 
e forniture le cui procedure di gara sono state avviate successivamente 
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo, anche 
se eseguiti prima dell’entrata in vigore del predetto regolamento. Gli 
oneri per la ripartizione delle risorse finanziarie di cui all’articolo 113, 
comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 fanno carico agli stan-
ziamenti già accantonati per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture 
di cui al primo periodo negli stati di previsione della spesa o nei bilanci 
delle stazioni appaltanti. 

 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo del comma 32, dell’articolo 20, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 310 del 31 dicembre 2021:  

 «32. Al fine di dare attuazione, per le amministrazioni centrali 
dello Stato, alle disposizioni di cui all’articolo 113 del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il Ra-
gioniere generale dello Stato, su proposta dell’amministrazione, è au-
torizzato a riassegnare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2022, 
sul pertinente capitolo di spesa iscritto nello stato di previsione della 
medesima amministrazione, le somme versate all’entrata del bilancio 
dello Stato riguardanti le risorse accantonate per ogni singolo appalto di 
lavori, servizi o forniture da parte della struttura ministeriale che opera 
come stazione appaltante, ferma restando l’adozione del regolamento 
che ciascuna amministrazione è chiamata ad adottare per la ripartizione 
degli incentivi per funzioni tecniche ai sensi del predetto articolo 113 
del codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016.». 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante: «Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 77 del 31 marzo 2023:    

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti all’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti all’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti all’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’articolo 31 del citato decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50:  

 «Art. 31    (Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento 
negli appalti e nelle concessioni).    — 1. Per ogni singola procedura per 
l’affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 
individuano, nell’atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di 
cui all’articolo 21, comma 1, ovvero nell’atto di avvio relativo ad ogni 
singolo intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della program-
mazione, della progettazione, dell’affidamento, dell’esecuzione. Le sta-
zioni appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione 
delle centrali di committenza nominano, per ciascuno dei detti acquisti, 
un responsabile del procedimento che assume specificamente, in ordine 
al singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto 
salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto forma-
le del soggetto responsabile dell’unità organizzativa, che deve essere 
di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità medesima, 
dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla 
struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del 
RUP individuato nella programmazione di cui all’articolo 21, comma 1, 
non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza 
nell’organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra 
gli altri dipendenti in servizio. L’ufficio di responsabile unico del proce-
dimento è obbligatorio e non può essere rifiutato. 

 2. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si 
indice la gara per l’affidamento del contratto di lavori, servizi, forniture, 
ovvero, nelle procedure in cui non vi sia bando o avviso con cui si indice 
la gara, nell’invito a presentare un’offerta. 

 3. Il RUP, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tut-
ti i compiti relativi alle procedure di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano 
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 

  4. Oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni 
del codice, in particolare, il RUP:  

   a)   formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della 
predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e dei rela-
tivi aggiornamenti annuali, nonché al fine della predisposizione di ogni 
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altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di fornitu-
re e della predisposizione dell’avviso di preinformazione; 

   b)   cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il 
controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati 
in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei 
programmi; 

   c)   cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
   d)   segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell’at-

tuazione degli interventi; 
   e)   accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 
   f)   fornisce all’amministrazione aggiudicatrice i dati e le in-

formazioni relativi alle principali fasi di svolgimento dell’attuazione 
dell’intervento, necessari per l’attività di coordinamento, indirizzo e 
controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente gestione economi-
ca dell’intervento; 

   g)   propone all’amministrazione aggiudicatrice la conclusione 
di un accordo di programma, ai sensi delle norme vigenti, quando si ren-
de necessaria l’azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 

   h)   propone l’indizione o, ove competente, indice la confe-
renza di servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia 
necessario o utile per l’acquisizione di intese, pareri, concessioni, auto-
rizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati; 

   i)   verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali 
nelle concessioni. 

 5. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , 
è definita una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del 
RUP, sui presupposti e sulle modalità di nomina, nonché sugli ulteriori 
requisiti di professionalità rispetto a quanto disposto dal presente codi-
ce, in relazione alla complessità dei lavori. Con il medesimo regolamen-
to di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , sono determinati, altresì, 
l’importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali 
il RUP può coincidere con il progettista, con il direttore dei lavori o 
con il direttore dell’esecuzione. Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , si applica la di-
sposizione transitoria ivi prevista. 

 6. Per i lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura 
il RUP deve essere un tecnico; ove non sia presente tale figura pro-
fessionale, le competenze sono attribuite al responsabile del servizio al 
quale attiene il lavoro da realizzare. 

 7. Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione 
all’opera da realizzare ovvero alla specificità della fornitura o del servi-
zio, che richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamen-
te specialistiche, il responsabile unico del procedimento propone alla 
stazione appaltante di conferire appositi incarichi a supporto dell’intera 
procedura o di parte di essa, da individuare sin dai primi atti di gara. 

 8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione, direzione dei lavori, direzione dell’esecuzione 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché 
gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto 
dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono conferiti 
secondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di importo 
inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono essere affidati in via diret-
ta, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera   a)  . L’affidatario non può 
avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geo-
tecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, pre-
disposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle 
relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elabo-
rati progettuali. Il progettista può affidare a terzi attività di consulenza 
specialistica inerenti ai settori energetico, ambientale, acustico e ad altri 
settori non attinenti alle discipline dell’ingegneria e dell’architettura per 
i quali siano richieste apposite certificazioni o competenze, rimanendo 
ferma la responsabilità del progettista anche ai fini di tali attività. Resta, 
comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

 9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità del-
la progettazione e della programmazione complessiva, può, nell’ambito 
della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti 
dalla vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto dei 
RUP, anche alle dirette dipendenze del vertice della pubblica ammi-
nistrazione di riferimento. Con la medesima finalità, nell’ambito della 
formazione obbligatoria, organizza attività formativa specifica per tutti i 
dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento idonei al conferimen-
to dell’incarico di RUP, anche in materia di metodi e strumenti elettroni-
ci specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture. 

 10. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministra-
zioni o enti pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o 
più soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile del procedi-
mento, limitatamente al rispetto delle norme del presente decreto alla 
cui osservanza sono tenute. 

 11. Nel caso in cui l’organico della stazione appaltante presenti 
carenze accertate o in esso non sia compreso nessun soggetto in posses-
so della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento dei com-
piti propri del RUP, secondo quanto attestato dal dirigente competente, 
i compiti di supporto all’attività del RUP possono essere affidati, con le 
procedure previste dal presente codice, ai soggetti aventi le specifiche 
competenze di carattere tecnico, economico-finanziario, amministra-
tivo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a 
copertura dei rischi professionali come previsto dall’articolo 24, com-
ma 4, assicurando comunque il rispetto dei principi di pubblicità e di 
trasparenza. Resta fermo il divieto di frazionamento artificioso delle 
prestazioni allo scopo di sottrarle alle disposizioni del presente codice. 
Agli affidatari dei servizi di supporto di cui al presente comma si appli-
cano le disposizioni di incompatibilità di cui all’articolo 24, comma 7, 
comprensive di eventuali incarichi di progettazione. 

 12. Il soggetto responsabile dell’unità organizzativa competente 
in relazione all’intervento, individua preventivamente le modalità orga-
nizzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo effettivo 
da parte della stazione appaltante sull’esecuzione delle prestazioni, pro-
grammando accessi diretti del RUP o del direttore dei lavori o del diret-
tore dell’esecuzione sul luogo dell’esecuzione stessa, nonché verifiche, 
anche a sorpresa, sull’effettiva ottemperanza a tutte le misure mitigative 
e compensative, alle prescrizioni in materia ambientale, paesaggistica, 
storico-architettonica, archeologica e di tutela della salute umana impar-
tite dagli enti e dagli organismi competenti. Il documento di program-
mazione, corredato dalla successiva relazione su quanto effettivamente 
effettuato, costituisce obiettivo strategico nell’ambito del piano della 
performance organizzativa dei soggetti interessati e conseguentemente 
se ne tiene conto in sede di valutazione dell’indennità di risultato. La 
valutazione di suddetta attività di controllo da parte dei competenti or-
ganismi di valutazione incide anche sulla corresponsione degli incentivi 
di cui all’articolo 

 13. E’ vietata, negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con 
la formula del contraente generale e nelle altre formule di partenariato 
pubblico-privato, l’attribuzione dei compiti di responsabile unico del 
procedimento, responsabile dei lavori, direttore dei lavori, di collauda-
tore allo stesso contraente generale o soggetto aggiudicatario dei con-
tratti di partenariato pubblico-privato o soggetti ad essi collegati. 

 14. Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni ap-
paltanti designano un RUP per le attività di propria competenza con 
i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e complessità dei 
processi di acquisizione gestiti direttamente.». 

 Per i riferimenti all’articolo 35  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo dell’articolo 102 del citato decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50:  

 «Art. 102    (Collaudo e verifica di conformità).    — 1. Il respon-
sabile unico del procedimento controlla l’esecuzione del contratto con-
giuntamente al direttore dei lavori per i lavori e al direttore dell’esecu-
zione del contratto per i servizi e forniture. 

 2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a 
verifica di conformità per i servizi e per le forniture, per certificare che 
l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristi-
che tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito 
nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali. Per i con-
tratti pubblici di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e infe-
riore alla soglia di cui all’articolo 35 il certificato di collaudo, nei casi 
espressamente individuati dal decreto di cui al comma 8, può essere 
sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal 
direttore dei lavori. Per i lavori di importo pari o inferiore a 1 milione 
di euro e per forniture e servizi di importo inferiore alla soglia di cui 
all’articolo 35, è sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il 
certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità con il 
certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei 
lavori e per forniture e servizi dal responsabile unico del procedimento. 
Nei casi di cui al presente comma il certificato di regolare esecuzione 
è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 
oggetto del contratto. 
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 3. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve avere luogo 
non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori o delle prestazioni, salvi 
i casi, individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti di cui al comma 8, di particolare complessità dell’opera o delle 
prestazioni da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino 
ad un anno. Il certificato di collaudo o il certificato di verifica di confor-
mità ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due 
anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia 
stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

 4. All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il 
responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento 
ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore. Il certificato 
di pagamento è rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione 
del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare 
esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

 5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, 
l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera o delle presta-
zioni, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltan-
te prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 6. Per effettuare le attività di collaudo sull’esecuzione dei con-
tratti pubblici di cui al comma 2, le stazioni appaltanti nominano tra i 
propri dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da uno 
a tre componenti con qualificazione rapportata alla tipologia e caratte-
ristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e 
professionalità, iscritti all’albo dei collaudatori nazionale o regionale di 
pertinenza come previsto al comma 8 del presente articolo. Il compenso 
spettante per l’attività di collaudo è contenuto, per i dipendenti della 
stazione appaltante, nell’ambito dell’incentivo di cui all’articolo 113, 
mentre per i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche è determi-
nato ai sensi della normativa applicabile alle stazioni appaltanti e nel 
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 61, comma 9, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. Per i lavori, tra i dipendenti della stazione appal-
tante ovvero tra i dipendenti delle altre amministrazioni, è individuato 
il collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico. Per 
accertata carenza nell’organico della stazione appaltante, ovvero di altre 
amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltanti individuano i compo-
nenti con le procedure di cui all’articolo 31, comma 8. 

  7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica 
di conformità:  

   a)   ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli av-
vocati e procuratori dello Stato, in attività di servizio e, per appalti di 
lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comu-
nitaria di cui all’articolo 35 a quelli in quiescenza nella regione/regioni 
ove è stata svolta l’attività di servizio; 

   b)   ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica ammini-
strazione in servizio, ovvero in trattamento di quiescenza per appalti di 
lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comu-
nitaria di cui all’articolo 35 ubicati nella regione/regioni ove è svolta per 
i dipendenti in servizio, ovvero è stata svolta per quelli in quiescenza, 
l’attività di servizio; 

   c)   a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti 
di lavoro autonomo o subordinato con gli operatori economici a qualsia-
si titolo coinvolti nell’esecuzione del contratto; 

   d)   a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attività 
di controllo, verifica, progettazione, approvazione, autorizzazione, vigi-
lanza o direzione sul contratto da collaudare; 

 d  -bis  ) a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 
 8. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , 

sono disciplinate e definite le modalità tecniche di svolgimento del col-
laudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il certi-
ficato di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato 
di regolare esecuzione rilasciato ai sensi del comma 2. Fino alla data di 
entrata in vigore di detto decreto, si applica l’articolo 216, comma 16, 
anche con riferimento al certificato di regolare esecuzione, rilasciato ai 
sensi del comma 2. 

  9. Al termine del lavoro sono redatti:  
   a)   per i beni del patrimonio culturale un consuntivo scientifi-

co predisposto dal direttore dei lavori o , nel caso di interventi su beni 
culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e a materiali 
storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico o archeolo-
gico, da restauratori di beni culturali, ai sensi dalla normativa vigente, 
quale ultima fase del processo della conoscenza e del restauro e quale 

premessa per il futuro programma di intervento sul bene; i costi per la 
elaborazione del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro econo-
mico dell’intervento; 

   b)   l’aggiornamento del piano di manutenzione; 
   c)   una relazione tecnico-scientifica redatta dai professionisti 

afferenti alle rispettive competenze, con l’esplicitazione dei risultati cul-
turali e scientifici raggiunti.».   

  Note all’art. 7:
     — Per i riferimenti all’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 12:
     — Per i riferimenti all’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 14:
      — Si riporta il testo dell’articolo 226 del citato decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36:  
 «Art. 226    (Abrogazioni e disposizioni finali).    — 1. Il decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è abrogato dal 1° luglio 2023. 
 2. A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai 

sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai proce-
dimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono:   a)   le 
procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la pro-
cedura di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data in 
cui il codice acquista efficacia;   b)   in caso di contratti senza pubblicazio-
ne di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla 
data in cui il codice acquista efficacia, siano stati già inviati gli avvisi a 
presentare le offerte;   c)   per le opere di urbanizzazione a scomputo del 
contributo di costruzione, oggetto di convenzioni urbanistiche o atti as-
similati comunque denominati, i procedimenti in cui le predette conven-
zioni o atti siano stati stipulati prima della data in cui il codice acquista 
efficacia;   d)   per le procedure di accordo bonario di cui agli articoli 210 
e 211, di transazione e di arbitrato, le procedure relative a controversie 
aventi a oggetto contratti pubblici, per i quali i bandi o gli avvisi siano 
stati pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia, ovve-
ro, in caso di mancanza di pubblicazione di bandi o avvisi, gli avvisi a 
presentare le offerte siano stati inviati prima della suddetta data. 

  3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 225, sono abro-
gati dal 1° luglio 2023:  

   a)   il regio decreto 3 maggio 1923, n. 1612; 
   b)   l’articolo 11, comma 5, lettere   d)   e   f)  , della legge 23 dicem-

bre 1992, n. 498; 
   c)   il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 2006, 

n. 204; 
   d)   l’articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190; 
   e)   il decreto del Ministro dello sviluppo economico 7 giugno 

2017, n. 122; 
   f)   il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 

turismo 22 agosto 2017, n. 154; 
   g)   il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 28 set-

tembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 239 del 12 ottobre 2022. 

 3  -bis  . A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, è abrogato l’articolo 12 del decreto-legge 28 marzo 2014, 
n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 225, è abrogato 
dal 1° gennaio 2024 il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 2 dicembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 20 del 25 gennaio 2017. 

 5. Ogni richiamo in disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative vigenti al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o 
al codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del 
codice, si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del codice o, 
in mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso.». 

 Per i riferimenti all’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, si vedano le note alle premesse.   

  25G00136  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 settembre 

2025 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 30 giugno 2025 nel territorio del Comune di Bardonec-
chia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 NELLA RIUNIONE DEL 4 SETTEMBRE 2025 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che il giorno 30 giugno 2025 il territorio 
del Comune di Bardonecchia (TO) è stato interessato da 
eventi meteorologici di eccezionale intensità che hanno 
determinato una grave situazione di pericolo per l’incolu-
mità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no causato colate detritiche, allagamenti, danneggia-
menti alle infrastrutture viarie, a edifici pubblici e pri-
vati, alla rete dei servizi essenziali e alle opere di difesa 
idraulica. 

 Viste le note del Presidente della Regione Piemonte del 
4, del 18 e del 24 luglio 2025; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nel gior-
no 24 luglio 2025 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile unitamente ai tecnici della Regione Pie-
monte e degli enti locali maggiormente interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Piemonte; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi 
e poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, 
i presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la dichiarazione dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 2 settembre 2025; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, è dichiarato, per dodici mesi dalla data 
di deliberazione, lo stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 30 giugno 2025 nel territorio del Comune di Bardo-
necchia (TO). 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal 
Capo del Dipartimento della protezione civile, acquisita 
l’intesa della Regione interessata, in deroga a ogni di-
sposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui 
al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in 
rassegna, si provvede nel limite di euro 1.900.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

 Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  25A05021
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 settembre 
2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dall’8 al 12 settembre 2024 nel ter-
ritorio dell’intera Provincia di Bergamo e dei Comuni di 
Dolzago, di Lecco, di Missaglia, di Molteno e di Oggiono 
della Provincia di Lecco e dei Comuni di Gargnano, di Ba-
golino, di Pertica Bassa e di Lavenone della Provincia di 
Brescia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 NELLA RIUNIONE DEL 4 SETTEMBRE 2025 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 di-
cembre 2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli ecceziona-
li eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’ 8 al 
12 settembre 2024 nel territorio dell’intera Provincia 
di Bergamo e dei Comuni di Dolzago, di Lecco, di 
Missaglia, di Molteno e di Oggiono della Provincia 
di Lecco e dei Comuni di Gargnano, di Bagolino, di 
Pertica Bassa e di Lavenone della Provincia di Brescia 
e con la quale sono stati stanziati euro 2.800.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1 per l’attuazione dei primi interventi urgenti 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del medesimo 
decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1124 del 2 gennaio 2025, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in con-
seguenza degli eccezionali eventi verificatisi nei gior-
ni dall’ 8 al 12 settembre 2024 nel territorio dell’in-
tera Provincia di Bergamo e dei Comuni di Dolzago, 
di Lecco, di Missaglia, di Molteno e di Oggiono della 
Provincia di Lecco e dei Comuni di Gargnano, di Ba-
golino, di Pertica Bassa e di Lavenone della Provincia 
di Brescia»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a segui-
to della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento 
calamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimen-
to della protezione civile e dalle regioni e province au-
tonome interessate, sulla base di una relazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile, il Consiglio 
dei ministri individua, con una o più deliberazioni, le 
ulteriori risorse finanziarie necessarie per il completa-
mento delle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti di 
cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzan-
do la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze 
nazionali; 

 Viste le note del 16 maggio 2025 e del 19 giugno 2025 
con la quale la Regione Lombardia ha trasmesso la ri-
cognizione delle ulteriori misure urgenti per il comple-
tamento delle attività di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   
del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
5 al 7 agosto 2025 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Lombardia e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato articolo 24, comma 2, del de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integra-
zione delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 2 settembre 2025, contenente la relazione di cui al 
richiamato art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamen-
to di risorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera 
del Consiglio dei ministri del 9 dicembre 2024, è in-
tegrato di euro 10.320.000,00 a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, per il com-
pletamento delle attività di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e 
per l’avvio degli interventi più urgenti di cui alla let-
tera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

 Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  25A05022  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  5 agosto 2025 .

      Programma di sviluppo rurale nazionale 2014-2022, sot-
tomisura 17.2 – Approvazione avviso pubblico a presentare 
proposte inerenti alle integrazioni delle quote di adesione 
alla copertura mutualistica - Annualità 2021, 2022 e 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Visto l’art. 60, par. 2, del citato regolamento (UE) 
n. 1305/2013 che prevede che siano ammissibili al FE-
ASR solamente le spese sostenute per interventi decisi 
dall’Autorità di gestione del relativo programma; 

 Visti, in particolare, gli articoli 65, par. 3 e 66 del citato 
regolamento (UE) n. 1305/2013, ai sensi dei quali rispet-
tivamente gli Stati membri si accertano, per ciascun pro-
gramma di sviluppo rurale, che siano stati istituiti i relati-
vi sistemi di gestione e di controllo in modo da garantire 
una chiara ripartizione e separazione delle funzioni tra 
l’autorità di gestione e gli altri organismi e l’Autorità di 
gestione può designare uno o più organismi intermedi per 
provvedere alla gestione e all’esecuzione degli interventi 
di sviluppo rurale, pur rimanendo pienamente responsa-
bile dell’efficiente e corretta gestione ed esecuzione delle 
proprie funzioni e provvede affinché l’organismo delega-
to possa disporre di tutte le informazioni e i dati necessari 
all’espletamento del proprio incarico; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della Politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione, del 17 luglio 2014, recante le modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) n.1306/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 
della Commissione del 6 agosto 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finan-
ziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le 
cauzioni e la trasparenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2220/2020 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al 
sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribu-
zione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale (di 
seguito PSRN) 2014-2022 approvato dalla Commissio-
ne europea con decisione C(2015) 8312 del 20 novembre 
2015, modificato da ultimo con decisione C(2024) 3477 
del 17 maggio 2024, in particolare, la sottomisura 17.2 
«Fondi di mutualizzazione per le avversità atmosferiche, 
per le epizoozie e le fitopatie, per le infestazioni parassi-
tarie e per le emergenze ambientali»; 

 Vista la modifica al PSRN 2014-2022 presentata uffi-
cialmente ai servizi della Commissione europea in data 
1° agosto 2025 che incrementa, tra l’altro, il finanziamen-
to del FEASR alla sottomisura 17.2 aumentando il con-
tributo pubblico assegnato da euro 10.500.000,00 a euro 
12.260.000,00, ai fini del completo utilizzo delle risorse 
assegnate al Programma, in vista della chiusura finanzia-
ria della programmazione 2014-2022; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020, ed in particolare il Capo III riguardante la 
gestione del rischio in agricoltura, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana il 12 marzo 2015, 
n. 59; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2016, n. 10158 
recante disposizioni per il riconoscimento, la costituzione 
e la gestione dei fondi di mutualizzazione che possono 
beneficiare del sostegno di cui all’art. 36 paragrafo 1, 
lettere   b)  ,   c)   e   d)   del regolamento (UE) n. 1305/2013, 
così come modificato dal decreto ministeriale 31 gennaio 
2019, n. 1104 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana il 28 marzo 2019, n. 74; 

 Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2019, n. 1411 
recante procedure attuative per il riconoscimento e la 
revoca dei soggetti gestori di cui al decreto ministeriale 
5 maggio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana il 28 marzo 2019, n. 74; 
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 Visto il decreto ministeriale 10 marzo 2020, n. 2588 
recante «Disciplina del regime di condizionalità ai sen-
si del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni 
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei paga-
menti diretti e dei programmi di sviluppo rurale», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il 
4 maggio 2020, n. 113; 

 Visto il decreto direttoriale 19 luglio 2019, n. 29010 di 
approvazione della metodologia di valutazione della ra-
gionevolezza della spesa per le quote di adesione alla co-
pertura mutualistica - sottomisure 17.2 e 17.3 del PSRN 
2014-2022, registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 
2019, al n. 861; 

 Visto il decreto direttoriale 26 luglio 2021, n. 340440 
di approvazione della Convenzione di delega sottoscritta 
il 12 luglio 2021 dall’Autorità di gestione e da AGEA in 
qualità di organismo intermedio, che disciplina i rapporti 
relativi all’affidamento delle attività delegate per le sot-
tomisure 17.2 e 17.3 del PSRN 2014-2022, registrato alla 
Corte dei conti il 16 agosto 2021, al n. 783; 

 Visto il decreto direttoriale 23 giugno 2022, n. 283333 
di integrazione del decreto 7 febbraio 2019, n. 1411, regi-
strato alla Corte dei conti il 1° agosto 2022, n. 922; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n.183 recante «Coordina-
mento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Ita-
lia alla Comunità europea ed adeguamento dell’ordina-
mento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 
modifica il decreto legislativo n. 196/2003, «Codice in 
materia di protezione dei dati personali» recante dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana il 6 dicembre 2023, 
n. 285 e recante il regolamento di riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi stra-
tegici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientran-
ti nella competenza del Dipartimento, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie, registrata all’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 11 marzo 2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo ru-
rale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati attri-
buiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e umane 
per la loro realizzazione per l’anno 2025, registrata all’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 al n. 221; 

 Considerato che l’AGEA, ai sensi dei decreti legislativi 
n. 165/1999 e n. 118/2000, è individuata quale organismo 
pagatore ed in quanto tale cura l’erogazione degli aiuti 
previsti dalle disposizioni dell’Unione europea a carico 
del FEAGA e del FEASR ai sensi dell’art. 7, par. 1, del 
regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2020, 
n. 9402305 di approvazione del Piano di gestione dei ri-
schi in agricoltura 2021 (PGRA 2021), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana l’8 marzo 
2021, n. 57; 

 Visto il decreto 31 maggio 2021, n. 251767 di modifica 
del PGRA 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana l’11 agosto 2021, n. 191; 

 Visto il decreto ministeriale 11 novembre 2021, 
n. 591232 di modifica del PGRA 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il 9 dicembre 
2021, n. 292; 

 Visto il decreto ministeriale 31 marzo 2022, n. 148418 
di approvazione del Piano di gestione dei rischi in agricol-
tura 2022 (PGRA 2022), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana il 17 maggio 2022, n. 114; 

 Visto il decreto 3 giugno 2022, n. 247561 di modifica 
del PGRA 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana il 14 luglio 2022, n. 163; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2022, 
n. 660087 recante «Disposizioni nazionali di applicazio-
ne del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto 
concerne i pagamenti diretti», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana il 24 febbraio 2023, 
n. 47 e, in particolare, l’art. 4 «Agricoltore in attività»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 2023, n. 64591 
di approvazione del Piano di gestione dei rischi in agri-
coltura 2023 (PGRA 2023), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana il 7 aprile 2023, n. 83; 

 Visto il decreto 31 maggio 2023, n. 281419 di modi-
fica del PGRA 2023 recante differimento dei termini di 
sottoscrizione delle polizze assicurative e delle coperture 
mutualistiche a copertura dei rischi sulle colture perma-
nenti, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana il 24 luglio 2023, n. 171; 
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 Tenuto conto che nel PGRA sono individuate, tra l’al-
tro, le tipologie di spesa ammissibile di cui ai Fondi di 
mutualizzazione che possono beneficiare del sostegno 
di cui all’art. 36, paragrafo 1, lettera   b)   del regolamento 
(UE) n. 1305/2013; 

 Considerato che la domanda di riconoscimento presen-
tata dai soggetti gestori all’Autorità competente costitu-
isce manifestazione di interesse per l’accesso ai benefi-
ci della sottomisura 17.2 del PSRN 2014-2022 ai sensi 
dell’art. 2, comma 3, del decreto ministeriale 7 febbraio 
2019; 

 Tenuto conto della necessità di procedere all’attua-
zione della sottomisura 17.2 del PSRN 2014-2022, rela-
tivamente alle integrazioni delle quote di adesione alla 
copertura mutualistica a carico degli agricoltori aderenti 
al Fondo di mutualizzazione per le annualità dal 2021 al 
2023, ultima campagna finanziata con risorse della pro-
grammazione 2014-2022; 

 Preso atto che l’organismo pagatore AGEA deve effet-
tuare il pagamento dei contributi della programmazione 
2014-2022 entro la data finale di ammissibilità delle spe-
se del 31 dicembre 2025, stabilita dal regolamento (UE) 
n. 2220/2020; 

 Visto il decreto 7 luglio 2022, n. 302820 di approvazio-
ne dell’avviso pubblico relativo alle spese amministrative 
di costituzione dei fondi di mutualità - sottomisure 17.2 
e 17.3 del PSRN 2014-2022, con una dotazione finanzia-
ria complessiva di euro 2.000.000,00 ripartiti equamente 
tra le due sottomisure, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana il 31 ottobre 2022, n. 255; 

 Visto il decreto 27 febbraio 2023, n. 124989 di appro-
vazione dell’avviso pubblico – Invito a presentare pro-
poste inerenti alle integrazioni delle quote di adesione 
alla copertura mutualistica - Annualità 2019 e 2020 con 
una dotazione finanziaria pari a euro 3.700.000, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il 
12 maggio 2023, n. 110; 

 Visto il provvedimento di concessione AGEA n. 55926 
dell’11 luglio 2025 che impegna un importo di contributo 
pubblico pari a euro 339.517,71 a valere sulle domande 
di sostegno presentate per la sottomisura 17.2 ai sensi 
dell’avviso pubblico approvato con decreto 7 luglio 2022, 
pubblicato sul sito internet del Ministero; 

 Considerato che l’importo non utilizzato di euro 
660.482,29 rispetto alla dotazione disponibile di euro 
1.000.000,00 per la sottomisura 17.2 di cui all’avviso 
pubblico approvato con decreto 7 luglio 2022, n. 302820, 
può essere assegnato alle integrazioni delle quote di ade-
sione alla copertura mutualistica a carico degli agricoltori 
aderenti per le annualità dal 2021 al 2023; 

 Preso atto che le domande di sostegno presentate a va-
lere sull’avviso pubblico approvato con decreto 27 feb-
braio 2023, n. 124989, registrano un fabbisogno finan-
ziario complessivo di euro 3.478.711,35 rispetto alla 
dotazione disponibile di euro 3.700.000 e che, poiché per 
tale avviso pubblico non possono essere presentate ulte-
riori domande di sostegno, nelle more dell’adozione da 
parte di AGEA dei relativi provvedimenti di concessione, 
l’importo non necessario di euro 221.288,65 può essere 
assegnato alle annualità successive; 

 Ritenuto opportuno stabilire una dotazione finanzia-
ria per le annualità 2021-2023 in funzione delle risorse 
ancora disponibili, ivi comprese le economie rinvenienti 
dagli avvisi pubblici approvati con decreti 7 luglio 2022, 
n. 302820 e 27 febbraio 2023, n. 124989, pari a euro 
8.441.770,94, rispetto alla nuova dotazione assegnata alla 
sottomisura 17.2 di euro 12.260.000,00; 

 Ritenuto, altresì, opportuno che le decisioni dell’Auto-
rità di gestione in merito agli interventi ammissibili della 
sottomisura 17.2 siano assunte con trasparenza e che tutti 
i potenziali beneficiari possano esser resi edotti delle op-
portunità previste dal PSRN 2014-2022 nell’ambito del 
sistema di gestione del rischio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Sottomisura 17.2 del PSRN 2014/2022 - Approvazione 

dell’avviso pubblico - invito a presentare proposte 
inerenti all’integrazione delle quote di adesione alla 
copertura mutualistica - Annualità 2021, 2022 e 2023    

     1. È approvato l’allegato avviso pubblico - invito a 
presentare proposte inerenti all’integrazione delle quote 
di adesione alla copertura mutualistica ai sensi della sot-
tomisura 17.2 - Fondi di mutualizzazione per le avversità 
atmosferiche, per le epizoozie e le fitopatie, per le infesta-
zioni parassitarie di cui al PSRN 2014-2022 - Annualità 
2021, 2022 e 2023. L’avviso ed i suoi allegati formano 
parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
      Dotazione finanziaria    

     1. La dotazione finanziaria prevista per l’avviso pub-
blico di cui all’art. 1 è pari ad euro 8.441.770,94 di cui 
euro 4.642.974,02 a carico del Fondo di rotazione    ex    leg-
ge n. 183/1987 ed euro 3.798.796,92 a carico del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 

 2. Con successivo provvedimento, l’Autorità di gestione 
potrà incrementare la dotazione di cui al comma 1 in caso 
di eventuali economie relative alle annualità precedenti. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 5 agosto 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1110

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo completo del provvedimento è disponibile alla pagina:     https://

www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23445       

  25A05055
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    DECRETO  4 settembre 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Pomo-
doro San Marzano dell’Agro Sarnese - Nocerino DOP a 
svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, comma 15, della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Pomodoro 
San Marzano dell’Agro Sarnese - Nocerino DOP».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge co-
munitaria 1995 -1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni e integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive modificazioni e integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-

nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle at-
tività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 251 del 25 ottobre 2013, recante «Disposizioni nazio-
nali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari in materia di DOP, IGP e STG»; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti vi-
gilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geografiche 
dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° luglio 1996 e successive modificazioni ed integra-
zioni, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale della Comunità 
europea L 163 del 2 luglio 1996, con il quale è stata re-
gistrata la denominazione di origine protetta «Pomodoro 
San Marzano dell’Agro Sarnese - Nocerino DOP»; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2003, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 293 del 18 dicembre 2003, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio di tu-
tela del Pomodoro San Marzano dell’Agro Sarnese - No-
cerino DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 53, comma 15 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Pomodoro San 
Marzano dell’Agro Sarnese - Nocerino DOP»; 
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 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni e integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «imprese di lavorazione» nella 
filiera «ortofrutticoli e cereali trasformati» individuata 
all’art. 4, lettera   c)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo di 
controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è 
stata eseguita sulla base delle informazioni fornite dal 
Consorzio a mezzo pec il 27 luglio 2025 (prot. Masaf 
n. 343070/2025) e dell’attestazione rilasciata dall’organi-
smo di controllo – Rina Agrifood S.p.a. – a mezzo pec il 
22 luglio 2025 (prot. Masaf n. 339876/2025), autorizzato 
a svolgere l’attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Pomodoro San Marzano dell’Agro Sar-
nese - Nocerino DOP»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 

2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Pomodoro San 
Marzano dell’Agro Sarnese - Nocerino DOP a svolgere le 
funzioni indicate all’art. 53, comma 15, della citata legge 
n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Pomodoro San 
Marzano dell’Agro Sarnese - Nocerino DOP»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 4 dicembre 2003, al Consorzio 
di tutela del Pomodoro San Marzano dell’Agro Sarnese 
- Nocerino DOP, con sede legale in Sarno (SA), Via Lan-
zara, n. 27, a svolgere le funzioni di cui di cui all’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Pomodoro San Marzano dell’Agro 
Sarnese - Nocerino DOP». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 4 dicem-
bre 2003 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
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1998, n. 128 e successive modificazioni e integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 4 settembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A04985

    DECRETO  4 settembre 2025 .

      Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata e 
garantita dei vini «Ghemme».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, così come da ultimo modificato dal regola-
mento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-

gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/934 della 
Commissione, del 12 marzo 2019, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui il ti-
tolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche eno-
logiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, 
la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/935 
della Commissione, del 16 aprile 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i metodi di analisi per determinare le caratteristiche fi-
siche, chimiche e organolettiche dei prodotti vitivinicoli 
e la notifica delle decisioni degli Stati membri relative 
all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
avente ad oggetto riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, avente 
ad oggetto codice dell’amministrazione digitale, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 200 del 28 agosto 2012, recante disposizioni nazio-
nali applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 
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della commissione e del decreto legislativo n. 61/2010, 
per quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti del settore vitivinicolo, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aven-
te ad oggetto riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, così come modificato dal correttivo 
previsto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernen-
te disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino, e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 6 dicembre 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie genera-
le, n. 83 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto disposizioni 
nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge n. 238/2016, con-
cernenti la procedura per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP, delle IGP, delle men-
zioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle domande 
di modifica dei disciplinari di produzione e delle men-
zioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 25 febbraio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale, n. 192 del 18 agosto 2022, concernente disposizioni 
applicative della legge 12 dicembre 2016, n. 238: scheda-
rio viticolo, idoneità tecnico- produttiva dei vigneti e ri-
vendicazione annuale delle produzioni, nell’ambito delle 
misure del SIAN recate dall’art. 43, comma 1, del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri d, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, del predetto decreto, ai sensi del quale le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, così come 
modificato con il decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 18 aprile 2025 
n. 180158; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 
29 gennaio 2025, registrata alla Corte dei conti al n. 193 
in data 16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della so-
vranità alimentare e dell’ippica prot. n. 99324 del 4 mar-
zo 2025, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025», rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 178/2023; 

 Vista la direttiva del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare prot. 
n. 112479 dell’11 marzo 2025, registrata dall’Ufficio 
centrale di bilancio presso il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste al n. 228 in data 
16 marzo 2025, con la quale sono stati assegnati, ai tito-
lari degli Uffici dirigenziali di livello non generale della 
Direzione generale per la promozione della qualità agroa-
limentare, gli obiettivi e le risorse umane e finanziarie, in 
coerenza con le priorità politiche individuate nella diret-
tiva del Ministro, nonché dalla direttiva dipartimentale, 
sopra citate; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del de-
creto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consi-
glio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, e dalla Corte dei 
conti al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato alla Corte dei conti al 
n. 999 in data 4 giugno 2024, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
18 settembre 1969, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Serie generale, n. 292 del 1969, 
con il quale è stata riconosciuta la denominazione di ori-
gine controllata dei vini «Ghemme» ed è stato approvato 
il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del 29 maggio 1997 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale, n. 137 del 14 giugno 1997 e rettificato con pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 162 del 14 luglio 1997, con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
e garantita dei vini «Ghemme» ed è stato approvato il re-
lativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2014, pubblicato sul sito 
internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, con il quale è stato da ultimo 
modificato il disciplinare della denominazione di origine 
protetta dei vini «Ghemme»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal 
Consorzio tutela Nebbioli Alto Piemonte per il trami-
te della Regione Piemonte, acquisita al prot. ingresso 
n. 0263425 del 22 maggio 2023, intesa ad ottenere la mo-
difica del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta dei vini «Ghemme», nel rispetto della 
procedura di cui al sopra citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021; 

 Considerato che il Consorzio tutela Nebbioli Alto Pie-
monte è riconosciuto ai sensi dell’art. 41, comma 1, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed è incaricato di svol-
gere le funzioni previste dall’art. 41, commi 1 e 4, della 
predetta legge per la denominazione di origine controllata 
e garantita dei vini «Ghemme»; 

 Ritenuto che la modifica del disciplinare di produzio-
ne, di cui è richiesta l’approvazione con la sopra citata 
domanda, è considerata una modifica ordinaria di cui 
all’art. 24, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in quanto non rientra tra i casi previsti dal paragrafo 3 
del medesimo articolo, e non comporta una modifica del 
documento unico; 

  Considerato che, in ottemperanza al disposto dell’art. 4 
del regolamento delegato (UE) 2025/27, la sopra citata 
domanda di approvazione di una modifica ordinaria è sta-
ta esaminata nell’ambito della procedura nazionale previ-
sta dall’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021 
e, in particolare:  

 - è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Piemonte; 

 - è stato acquisito il parere favorevole del Comita-
to nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
16 luglio 2025, nell’ambito della quale il citato Comitato 
ha formulato la proposta di modifica aggiornata del disci-
plinare di produzione della D.O.C.G. dei vini «Ghemme»; 

 - la suddetta proposta di modifica del disciplinare è 
stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 174 del 29 luglio 2025, a fini 
di opposizione a livello nazionale ai sensi dell’art. 4, pa-
ragrafo 2, primo periodo del regolamento delegato (UE) 
2025/27 e dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, sopra citati; 

 - entro il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della suddetta proposta di modifica non sono 
pervenute opposizioni. 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della suddet-
ta procedura nazionale, risultano soddisfatti i requisiti del 
regolamento (UE) 2024/1143 e delle disposizioni adottate 
in virtù dello stesso; 

 Ritenuto pertanto, di dover approvare la modifica ordi-
naria del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata e garantita dei vini «Ghemme», che non 
comporta una modifica del documento unico, richiesta con 
la sopra citata domanda, conformemente all’art. 4, paragrafo 
4, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e all’art. 13, com-
ma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

 Ritenuto altresì, di dover procedere, ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e 
dell’art. 13, comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione, contenente il disciplinare di produzione consolida-
to modificato, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, nonché di dover 
procedere, entro un mese dalla data di pubblicazione del 
presente decreto di approvazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, alla comunicazione dell’ap-
provazione della modifica ordinaria in questione alla 
Commissione europea, tramite il sistema digitale di cui 
all’art. 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 5 del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, dall’art. 12 del regolamento 
di esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 13, comma 8, del 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modifica ordinaria    

     1. La modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Ghemme», di cui alla proposta pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale, n. 174 del 29 luglio 2025, è approvata. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata e garantita dei vini «Ghemme», conso-
lidato con la modifica ordinaria di cui al comma 1 del pre-
sente articolo figura, nell’allegato A al presente decreto.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed applicazione

nel territorio nazionale    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 2. In conformità all’art. 4, paragrafo 5, secondo perio-
do del regolamento delegato (UE) 2025/27, la modifica 
ordinaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto 
si applica nel territorio nazionale dalla campagna vitivi-
nicola 2025/2026.   
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  Art. 3.
      Comunicazione alla Commissione europea
ed applicazione nel territorio dell’Unione    

     1. Ai sensi dell’art. 5 del regolamento delegato (UE) 
2025/27, dell’art. 12 del regolamento di esecuzione (UE) 
2025/26 e dell’art. 13, comma 8, del decreto ministeria-
le 6 dicembre 2021, richiamati nelle premesse, entro un 
mese dalla data di pubblicazione del presente decreto nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, l’approva-
zione della modifica ordinaria di cui all’art. 1 del presente 
decreto è comunicata alla Commissione europea tramite 
il sistema digitale di cui all’art. 14, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) 2024/1143. 

 2. In conformità all’art. 5, paragrafo 9, del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, la modifica ordinaria di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto si applica nel ter-
ritorio dell’Unione a decorrere dalla data in cui la comu-
nicazione della modifica ordinaria di cui al comma 1 del 
presente articolo è pubblicata dalla Commissione europea 
nel registro delle indicazioni geografiche dell’Unione, ai 
sensi dell’art. 5, paragrafo 5, del regolamento delegato 
(UE) 2025/27.   

  Art. 4.
      Pubblicazione    

     1. Il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata e garantita dei vini «Ghemme» 
consolidato con la modifica ordinaria di cui al comma 1 
del presente articolo è pubblicato nella sezione «Qua-
lità» - «Vini DOP e IGP» del sito internet del Ministe-
ro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste ed è consultabile al seguente link:   https://www.
masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/23490 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta ufficia-
le   della Repubblica italiana e sul sito internet del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste. 

 Roma, 4 settembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO  A 

      DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI «GHEMME»  

 Art. 1.
   Denominazione e vini  

  1. La denominazione di origine controllata e garantita «Ghemme» 
è riservata ai vini rossi che rispondono alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione, per le seguenti tipologie 
e menzioni:  

 «Ghemme» 
 «Ghemme» riserva. 

 Art. 2.
   Base ampelografica dei vigneti  

 I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Ghem-
me» devono essere ottenuti, nell’ambito aziendale, dal vitigno Nebbiolo 
(Spanna). È consentito l’utilizzo dei vitigni Vespolina ed Uva Rara da 
soli o congiuntamente fino ad un massimo del 15%. 

 Art. 3.
   Zona di produzione delle uve  

 La zona di produzione delle uve ricade in Provincia di Novara, in 
parte del territorio amministrativo del Comune di Ghemme ed in parte 
nel territorio amministrativo del Comune di Romagnano Sesia, limitata-
mente ai terreni circoscritti da: strada provinciale 299 della Valsesia, dal 
confine comunale di Ghemme in direzione Ghemme, fino a raggiunge-
re, a nord ovest, la strada provinciale 142; a nord la strada provinciale 
142; a nord est la strada provinciale 107 di Romagnano Sesia; la strada 
della Mauletta; la strada comunale del Cantalupo; il confine comuna-
le di Ghemme, fino al raggiungimento della ferrovia. Santhià/Arona; 
il torrente Strego ed il torrente Strona fino al confine comunale con 
Ghemme; il confine comunale di Ghemme fino alla strada provinciale 
299 della Valsesia. 

 Art. 4.
   Norme per la viticoltura, rese

e caratteristiche qualitative delle uve  
 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 

produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Ghemme» devono essere quelle tradizionali della zona e comunque 
atte a conferire alle uve ed ai vini derivati le specifiche caratteristiche 
di qualità. 

  2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono rispon-
dere ai requisiti esposti ai punti che seguono:  

 - terreni: argillosi, sabbiosi, limosi, ciottolosi e loro eventuali 
combinazioni; 

 - giacitura: collinare. 
 Sono da escludere i terreni di fondovalle, umidi, e non sufficien-

temente soleggiati; 
 - altitudine: non inferiore a metri 220 s.l.m e non superiore ai 

400 s.l.m.; 
 - esposizione: adatta ad assicurare un’idonea maturazione delle 

uve e con l’esclusione del versante nord; 
 - densità d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle 

caratteristiche peculiari delle uve e del vino. I vigneti oggetto di nuova 
iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un numero di 
ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 3.000. 

 I vecchi vigneti già iscritti allo schedario non potranno comun-
que produrre mediamente più di 3 kg di uva per ceppo; 

 - forme di allevamento e sistemi di potatura: devono essere quel-
li generalmente usati e comunque atti a non modificare le caratteristiche 
delle uve e dei vini; 

 - è vietata ogni pratica di forzatura. 
  3. Le rese massime di uva a ettaro di vigneto in coltura specializza-

ta per la produzione di vini «Ghemme» ed i titoli alcolometrici volumici 
minimi naturali delle uve destinate alla vinificazione devono essere ri-
spettivamente le seguenti:  

 vini  resa uva 
t/ha 

 titolo alcolometrico vol. min. 
naturale 

 «Ghemme»  8,00  12,00 % 
 «Ghemme» 
riserva  8,00  12,50% 

   
 La resa massima di uva ammessa per la produzione dei vini a de-

nominazione di origine controllata e garantita «Ghemme» e «Ghemme» 
riserva con menzione aggiuntiva «vigna» seguita dal relativo toponimo 
o nome tradizionale deve essere di t 7,20 per ha. 

 Le uve destinate alla produzione dei vini «Ghemme» e «Ghemme» 
riserva, che intendano fregiarsi della menzione aggiuntiva «vigna» se-
guita dal relativo toponimo o nome tradizionale, debbono presentare un 
titolo alcolometrico volumico minimo naturale di 12,50% vol. 
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 La denominazione di origine controllata e garantita «Ghemme» 
può essere accompagnata dalla menzione aggiuntiva «vigna», seguita 
dal relativo toponimo o nome tradizionale, purché tale vigneto abbia 
un’età di impianto di almeno sette anni. 

 Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti e da desti-
nare alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata 
e garantita «Ghemme» devono essere riportati nei limiti di cui sopra 
purché la produzione globale non superi del 20% il limite medesi-
mo, fermo restando il limite resa uva/vino per i quantitativi di cui 
trattasi. 

 4. I conduttori interessati che prevedano di ottenere una resa mag-
giore rispetto a quella fissata dalla Regione Piemonte, ma non superiore 
a quella fissata dal precedente punto 3, dovranno tempestivamente, e 
comunque almeno cinque giorni prima della data d’inizio della propria 
vendemmia, segnalare, indicando tale data, la stima della maggiore resa, 
mediante lettera raccomandata agli organi competenti per territorio pre-
posti al controllo, per consentire gli opportuni accertamenti da parte 
degli stessi. 

 5. Nell’ambito della resa massima fissata in questo articolo la Re-
gione Piemonte, su proposta del Consorzio di tutela, può fissare i limiti 
massimi di uva rivendicabile per ettaro inferiori a quello previsto dal 
presente disciplinare in rapporto alla necessità di conseguire un miglior 
equilibrio di mercato. In questo caso non si applicano le disposizioni di 
cui al comma 5. 

 Art. 5.
   Norme per la vinificazione e imbottigliamento 

in zona delimitata e invecchiamento  

 1. Le operazioni di vinificazione, di invecchiamento, di imbot-
tigliamento e di affinamento, devono essere effettuate all’interno dei 
territori comunali di: Barengo, Boca, Bogogno, Borgomanero, Briona, 
Cavaglietto, Cavaglio d’Agogna, Cavallirio. Cressa, Cureggio, Fara 
Novarese, Fontaneto d’Agogna, Gattico, Ghemme, Grignasco, Maggio-
ra, Marano Ticino, Mezzomerico, Oleggio, Prato Sesia, Romagnano Se-
sia, Sizzano, Suno, Vaprio d’Agogna, Veruno e Agrate Conturbia, tutti 
in Provincia di Novara; 

 Gattinara, Roasio, Lozzolo, Serravalle Sesia tutti in Provincia di 
Vercelli; 

 Lessona, Masserano, Brusnengo, Curino, Villa del Bosco, Soste-
gno, Cossato, Mottalciata, Candelo, Quaregna. Cerreto Castello, Val-
dengo e Vigliano Biellese tutti in Provincia di Biella. 

 Conformemente all’art. 4 del reg. UE n. 33/2019, l’imbottiglia-
mento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta zona ge-
ografica delimitata per salvaguardare la qualità, garantire l’origine e 
assicurare l’efficacia dei controlli. 

  2. La resa massima dell’uva in vino finito non dovrà essere supe-
riore a:  

 Vino  resa uva/vino  produzione max vino (l/ha) 

 «Ghemme»  70%  5.600 

 «Ghemme» riserva  70%  5.600 

   
 Per l’impiego della menzione «vigna», fermo restando la resa 

percentuale massima uva-vino di cui al paragrafo sopra, la produzione 
massima di vino l/ha ottenibile è determinate in base alle rese uva t/ha 
di cui all’art. 4 punto 3. 

 Qualora tale resa superi la percentuale sopra indicata, ma non il 
75%, l’eccedenza non avrà diritto alla denominazione di origine; oltre 
detto limite di percentuale decade il diritto alla denominazione di origi-
ne per tutto il prodotto. 

  3. I seguenti vini devono essere sottoposti a un periodo di invec-
chiamento minimo:  

 «Ghemme»: durata mesi trentaquattro di cui in legno diciotto 
con decorrenza 1° novembre dell’anno di raccolta delle uve. 

 «Ghemme» riserva: durata mesi quarantasei di cui in le-
gno ventiquattro con decorrenza 1° novembre dell’anno di raccolta 
delle uve. 

  La resa massima dell’uva in vino finito al termine del periodo ob-
bligatorio di invecchiamento non dovrà essere superiore a:  

 Vino  resa uva/
vino  produzione max di vino (l/ha) 

 «Ghemme»  68%  5.440 

 «Ghemme» riserva  68%  5.440 

   
 Fino al raggiungimento della percentuale indicata, è ammessa la 

colmatura con uguale vino conservato in altre tipologie di recipienti. 
  4. Per i seguenti vini l’immissione al consumo è consentita soltanto 

partire dalla data per ciascuno di essi di seguito indicata:  
 «Ghemme» - 1° settembre del terzo anno successivo alla 

vendemmia 
 «Ghemme» riserva - 1° settembre del quarto anno successivo 

alla vendemmia. 
 5. È consentita, a scopo migliorativo, l’aggiunta nella misura mas-

sima del 15%, di «Ghemme» più giovane a «Ghemme» più vecchio o 
viceversa. Tale pratica deve essere eseguita una sola volta. 

 6. Per i vini «Ghemme» la scelta vendemmiale è consentita, ove 
ne sussistono le condizioni di legge, soltanto verso le denominazioni 
di origine controllata «Colline Novaresi» rosso e «Colline Novaresi» 
Nebbiolo (Spanna). 

 7. I vini destinati alla denominazione di origine controllata e ga-
rantita «Ghemme» possono essere classificati, con la denominazione di 
origine controllata «Colline Novaresi» con la specificazione «Nebbio-
lo» («Spanna») o «Rosso», purché corrispondano alle condizioni ed ai 
requisiti previsti dal relativo disciplinare. 

 Art. 6.
   Caratteristiche dei vini al consumo  

  1. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Ghemme», anche con menzione vigna, all’atto dell’immissione al con-
sumo deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso rubino anche con riflessi granata; 
 odore: profumo caratteristico, fine, gradevole ed etereo; 
 sapore: asciutto, sapido, con fondo gradevolmente amarogno-

lo, armonico; titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% 
vol; 

 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  2. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
«Ghemme» riserva, anche con menzione vigna, all’atto dell’immissione 
al consumo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso rubino tendente al granata; 
 odore: profumo caratteristico, fine, gradevole ed etereo; 
 sapore: sottile, asciutto, sapido, armonico, austero ma vellutato, 

con fondo gradevolmente amarognolo; titolo alcolometrico volumico 
totale minimo: 12,50% vol; 

 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

 Art. 7.
   Etichettatura e presentazione  

 1. Alla denominazione di origine controllata e garantita «Ghem-
me» del presente disciplinare, in tutte le sue tipologie, è vietata qualsiasi 
qualificazione aggiuntiva diversa da quelle previste dal presente disci-
plinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi: superiore, extra, fine, 
selezionato e similari. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali e marchi privati non aventi significato laudativo 
e non idonei a trarre in inganno l’acquirente. 

 2. Nella designazione dei vini «Ghemme», la denominazione di 
origine può essere accompagnata dalla menzione «vigna» purché sia 
seguita dal relativo toponimo o nome tradizionale, che la vinificazione 
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e la conservazione del vino avvengano in recipienti separati e che tale 
menzione, seguita dal relativo toponimo o nome tradizionale, venga ri-
portata sia nella denuncia delle uve, sia nei registri e nei documenti di 
accompagnamento e che figuri nell’apposito elenco regionale, secondo 
la normativa vigente. 

 La menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo o nome tradi-
zionale deve essere riportata in caratteri di dimensione uguale o inferio-
re al 50% del carattere usato per la denominazione di origine. 

 3. Nella presentazione e designazione del vino a denominazione 
di origine controllata e garantita «Ghemme» la menzione riserva deve 
figurare in etichetta sotto la denominazione di origine controllata e 
garantita. 

 4. Nella designazione e presentazione dei vini «Ghemme», in tutte 
le tipologie previste, è obbligatoria l’indicazione dell’annata di produ-
zione delle uve. 

 Art. 8.
   Confezionamento e presentazione  

 1. Le bottiglie in cui vengono confezionati i vini a denominazione 
di origine controllata e garantita «Ghemme», in tutte le tipologie pre-
viste, devono essere di forma bordolese o borgognotta, di vetro scuro, 
munite, per la chiusura, dei dispositivi ammessi dalla vigente norma-
tiva, con esclusione del tappo a corona, del tappo a vite e del tappo in 
vetro. 

 2. La capacità delle bottiglie deve essere quella consentita dalle 
vigenti leggi, ma comunque non inferiore a 0,375 litri e non superiore a 
18 litri, con l’esclusione del contenitore da 2 litri. 

 Art. 9.
   Legame con l’ambiente geografico  

   A)   Informazioni sulla zona geografica. 
 La collocazione geografica di Ghemme è nell’Alto Piemonte, ai 

confini con la Valsesia, nelle vicinanze del Monte Rosa, con il Monte 
Fenera a nord ed i laghi Maggiore ed Orta a Nord Ovest. 

 In epoca glaciale i ghiacciai del Monte Rosa si propagavano fino 
alla pianura, dove oggi si trovano estesi terreni irrigui coltivati a riso e 
a cereali. 

 La popolazione è stata da sempre dedita all’agricoltura, con par-
ticolare riguardo al settore vitivinicolo. A partire dal secolo scorso 
numerose aziende di proprietà di famiglie locali hanno incrementa-
to la diffusione del Ghemme. Dagli anni ’70 ha ripreso pieno vigore 
il settore vitivinicolo, con esperienze pluriennali di lotta guidata ed 
integrata. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 Il ritiro dei ghiacciai ha creato una serie di morene costituenti un 
raccordo naturale tra la montagna e la pianura. Le colline che si svilup-
pano da nord a sud, hanno terreni con rocce e detriti di diversa natura 
e composizione, con uno stato superficiale di argille, caolini e tufi. Più 
compatti e profondi sull’Altopiano più sciolti e ciottolosi lungo il ver-
sante occidentale. 

 Sono terreni ricchi di sali minerali disciolti, che assorbiti dalle ter-
minazioni radicali della vite aggiungono sapidità all’uva. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 Sul territorio c’è un’esperienza acquisita e tramandata da millenni 
di coltivazione vitivinicola, che è stata per l’economia agricola della 
zona una vera fortuna ed il vino di Ghemme era già famoso ai tempi di 
Plinio il Vecchio. 

 Art. 10.
   Riferimenti alla struttura di controllo  

 L’organismo delegato, designato dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste ad effettuare la verifica an-
nuale del rispetto del presente disciplinare di produzione, ai sensi della 
normativa vigente, è indicato nell’apposito elenco pubblicato sul sito 
internet del Ministero - sezione Controlli.   

  25A04986

    PROVVEDIMENTO  5 settembre 2025 .

      Proposta di modifica ordinaria al disciplinare di produ-
zione della Denominazione di origine protetta «Coppa Pia-
centina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo alle indi-
cazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei 
prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali garanti-
te e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agri-
coli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 
2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1151/2012, entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubrica-
to «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il para-
grafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un disci-
plinare sono valutate e approvate dagli Stati membri o dai 
paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geografica del 
prodotto in questione e sono comunicate alla commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste», a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2025 risulta registrata dalla Corte dei conti in data 16 feb-
braio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025 n. 99324, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 
4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal-
la «direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per l’anno 2025» del 29 gen-
naio 2025, rientranti nella competenza del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri n. 179/2019; 
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 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025 n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla dott.
ssa Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente 
del Consiglio dei ministri, registrato dalla Corte dei conti 
al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’ufficio PQA I della Direzione generale della qualità 
certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti agri-
coli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali della 
direzione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e 
STG; 

 Vista l’istanza presentata l’istanza presentata dal 
Consorzio di tutela salumi piacentini DOP, ai sensi del 
regolamento (UE) 2024/1143 avente i requisiti previ-
sti dall’art. 13, comma 1 del decreto 14 ottobre 2013, 
n. 12511, intesa ad ottenere la modifica del disciplina-
re di produzione della denominazione di origine protet-
ta «Coppa Piacentina», registrata con regolamento (CE) 
n. 1263/96 della Commissione del 1° luglio 1996, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee 
- Serie L 163 del 2 luglio 1996; 

 Considerato che le modifiche richieste possono essere 
considerate ordinarie, ai sensi dell’art. 24 del regolamen-
to (UE) 2024/1143; 

 Acquisito il parere positivo delle Regione Emilia 
Romagna competente per territorio circa la richiesta di 
modifica; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione dell’al-
legato disciplinare di produzione della DOP «Coppa Pia-
centina» così come modificato; 

  Provvede:  

 ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 14 ottobre 2013, 
n. 12511, alla pubblicazione dell’allegata proposta di di-
sciplinare di produzione della DOP «Coppa Piacentina». 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, re-
lative alla presente proposta di modifica, dovranno essere 
presentate, al Ministero dell’agricoltura della sovranità 
alimentare e delle foreste - Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica - Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare - Ufficio PQA I, via 
XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, indirizzo PEC aoo.
pqa@pec.masaf.gov.it, - entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente proposta dai soggetti aventi legitti-
mo interesse e costituiranno oggetto di opportuna valuta-
zione da parte del predetto Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osserva-
zioni o dopo il loro superamento a seguito della valutazione 
ministeriale, la modifica ordinaria al disciplinare di produ-
zione della DOP Coppa Piacentina sarà approvata con appo-
sito provvedimento e comunicata alla Commissione europea. 

 Roma, 5 settembre 2025 
 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
«COPPA PIACENTINA» DOP 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione d’origine protetta «Coppa Piacentina» è riser-
vata al prodotto di salumeria che risponde alle condizioni e ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Zona di produzione  

 Gli allevamenti dei suini destinati alla produzione della «Coppa 
Piacentina» debbono essere situati nel territorio delle Regioni Lombar-
dia ed Emilia Romagna. 

 I suini nati, allevati, macellati e sezionati nelle suddette regioni 
sono conformi alle prescrizioni di seguito descritte. 

  Caratteristiche genetiche  
  La materia prima da utilizzare è costituita da carni che devono pro-

venire da suini figli di:  
   a)   verri delle razze tradizionali    Large White    italiana,    Landrace    

italiana e    Duroc    italiana così come migliorate dal Libro genealogico 
italiano, in purezza o tra loro incrociate, e scrofe delle razze tradizionali 
Large White italiana e Landrace italiana, in purezza o tra loro incrociate; 

   b)   verri delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)   e scrofe 
meticce o di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di 
selezione e/o incrocio di razze Large White, Landrace e Duroc attuati 
con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico italiano, per la 
produzione del suino pesante; 

   c)   verri e scrofe di altri tipi genetici purché questi provengano 
da schemi di selezione e/o incrocio di razze Large White, Landrace e 
Duroc attuati con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico 
italiano, per la produzione del suino pesante; 

   d)   verri degli altri tipi genetici di cui alla lettera   c)   e scrofe delle 
razze tradizionali di cui alla lettera   a)  . 

  Di seguito vengono esplicitati i requisiti genetici sopra espressi ri-
portando le combinazioni genetiche ammesse e quelle non consentite:   
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   La lista degli altri tipi genetici approvati viene periodicamente aggiornata e pubblicata dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste. 

  Non possono essere utilizzate le carni provenienti da:  
 verri e scrofe; 
 suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimento alla sensibilità agli stress (PSS -    Porcine Stress Sindrome   ). 

  Allevamento e alimentazione  

 Le fasi e le tecniche di allevamento, gli alimenti consentiti, le loro quantità e modalità di impiego sono finalizzate a ottenere un suino 
pesante. 

  Le fasi dell’allevamento sono le seguenti:  
 allattamento; 
 svezzamento; 
 magronaggio; 
 ingrasso. 

 Allattamento: la fase va dal momento della nascita del suinetto fino ad almeno ventotto giorni di età, fatto salvo quanto previsto dalla norma-
tiva vigente in materia di benessere dei suini. In questa fase l’alimentazione avviene attraverso l’allattamento o naturale sotto la scrofa o artificiale, 
nel rispetto della normativa vigente. Al fine di soddisfare i fabbisogni fisiologici dei suinetti in allattamento è altresì possibile iniziare a sommi-
nistrare le materie prime ammesse dalla normativa dell’UE e nazionale vigente, in materia di alimentazione animale. È ammessa l’integrazione 
vitaminica, minerale e amminoacidica dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 

 In questa fase, entro il ventottesimo giorno dalla nascita, l’allevatore iscritto nel sistema dei controlli deve apporre su entrambe le cosce del 
suinetto il seguente tatuaggio di origine a inchiostro, con le seguenti indicazioni. 

  

   Il tatuaggio di origine reca lettere e cifre riprodotte con caratteri maiuscoli mediante punzoni multiago disposti secondo precise coordinate su 
piastre di dimensioni 30 mm per 30 mm. Nello specifico il tatuaggio di origine presenta: la sigla della provincia dove è ubicato l’allevamento iscritto 
al sistema di controllo in cui i suinetti sono nati in luogo delle lettere «XX»; il numero di identificazione dell’allevamento in luogo delle cifre «456»; 
la lettera identificativa del mese di nascita del suino in luogo della lettera «H». 

  La seguente tabella associa i mesi dell’anno alle lettere identificative del mese di nascita del suinetto da riprodurre con il tatuaggio di origine 
in luogo della lettera «H»:  

  

   In sostituzione o in associazione al presente tatuaggio di origine sarà consentito l’utilizzo anche di altro dispositivo identificativo validato 
dall’Organismo di controllo che assicuri e garantisca la tracciabilità e la rintracciabilità della «Coppa Piacentina». 

 Ai fini del presente disciplinare l’età dei suini in mesi è data dalla differenza tra il mese in cui si effettua la determinazione dell’età e il mese 
di nascita ed è accertata sulla base del tatuaggio di origine e/o del dispositivo identificativo di cui sopra. 

 Svezzamento: è la fase successiva all’allattamento, che può prolungarsi fino a tre mesi di età dell’animale. Il suino in questo stadio di crescita 
raggiunge un peso massimo di 40 chilogrammi e, allo scopo di soddisfare i suoi fabbisogni fisiologici, gli alimenti possono essere costituiti dalle 
materie prime ammesse dalla normativa vigente in materia di alimentazione animale. L’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) 
mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma secca. È ammessa l’integrazione vitaminica, minerale e amminoacidica 
dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 

  Magronaggio: è la fase successiva allo svezzamento, che può prolungarsi fino a cinque mesi di età dell’animale. Il suino raggiunge un peso 
massimo di 85 chilogrammi. In questa fase sono consentiti gli alimenti costituiti dalle materie prime riportate nella seguente tabella:    
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     L’alimentazione del suino nella fase di magronaggio deve inoltre 
tener conto delle seguenti specifiche:  

 sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine 
e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente; 

 l’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) 
mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in 
forma secca; 

 è consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 2% 
e di grassi pari al 5% della sostanza secca della dieta; 

 la presenza di sostanza secca da cereali non deve essere inferiore 
al 45% di quella totale. 

 Almeno il 50% della sostanza secca degli alimenti per i suini, 
su base annuale, proviene dalla zona geografica di allevamento di cui 
all’art. 2, primo capoverso. 

 Ingrasso: è l’ultima fase dell’allevamento, interviene a magronag-
gio completato e prosegue fino all’età della macellazione che deve es-
sere di almeno nove mesi. In questa fase sono consentiti gli alimenti 
costituiti dalle materie prime riportate nella tabella delle materie prime 
ammesse nelle quantità indicate, a esclusione della soia integrale tostata 
e/o panello di soia e della farina di pesce. L’alimentazione del suino 
nella fase di ingrasso deve inoltre tener conto di tutte le specifiche già 
previste per la fase di magronaggio, con la sola eccezione della presen-
za di sostanza secca da cereali che non deve essere inferiore al 55% di 
quella totale. 

 Alla fine della fase di ingrasso dovrà essere ottenuto un suino pe-
sante che avrà raggiunto in fase di macellazione il peso della carcassa 
descritto nel successivo paragrafo «Macellazione e sezionamento». 

  Macellazione e sezionamento  

 L’età minima del suino alla macellazione è di nove mesi; viene 
accertata sulla base del tatuaggio di origine apposto dall’allevatore entro 
il ventottesimo giorno dalla nascita del suino, e/o del dispositivo identi-
ficativo in sostituzione o in associazione. 

 Il computo dell’età in mesi è dato dalla differenza tra il mese in cui 
avviene la macellazione e il mese di nascita. 

 Le carni da utilizzare devono provenire solo da carcasse classifi-
cate H    Heavy    ai sensi della vigente normativa dell’Unione europea, con 
peso della carcassa compreso fra un minimo di 110,1 chilogrammi e un 
massimo di 180,0 chilogrammi. 

 Il peso e la classificazione delle carcasse vengono accertati al mo-
mento della macellazione. 

 Le operazioni di sezionamento della carcassa suina possono essere 
eseguite anche in laboratori di sezionamento iscritti al sistema di con-
trollo diversi dal macello che ha eseguito l’abbattimento degli animali, 
operanti nella zona di produzione di cui all’art. 2, primo capoverso del 
disciplinare. 

 La zona di elaborazione della «Coppa Piacentina» comprende l’in-
tero territorio della Provincia di Piacenza, limitatamente alle aree ad 
altitudine inferiore ai 900 metri slm, a motivo delle particolari condi-
zioni climatiche. 

 Art. 3. 
  Materie prime  

 La «Coppa Piacentina» è ricavata dai muscoli cervicali perfetta-
mente dissanguati della regione superiore dei suini. 

 L’isolamento del muscolo cervicale del suino deve essere effettua-
to, con apposito coltello che distacca tutta la massa muscolare compresa 
nella doccia formata dalle apofisi spinose, dei corpi vertebrati e dalle 
apofisi trasverse, per un peso non inferiore a 2,5 kg. 

 Il trasporto delle masse muscolari allo stabilimento di tra-
sformazione deve avvenire entro le 72 ore successive con mezzi 
refrigeranti. 

 Successivamente sono sottoposte alla rituale toelettatura che com-
prende la rifilatura e la spremitura dei vasi sanguigni. 
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 Art. 4. 
  Metodo di elaborazione  

  Il processo di elaborazione inizia con la salagione a secco che con-
siste nel mettere a contatto le carni, con la seguente miscela di sali ed 
aromi naturali:  

  dosi per 100 kg di carne fresca:  
 cloruro di sodio: min 1,5 kg max 3,5 kg 
 nitrato di sodio e/o potassio: max gr. 15 
 nitrito di sodio: max gr. 10 
 pepe nero e/o bianco intero e/o spezzato: min. 15 gr - max 

30 gr 
 zuccheri, quali destrosio, glucosio, fruttosio, saccarosio: max 

1,5 kg 
  spezie composte:  

 cannella max 15 gr 
 chiodi di garofano max 25 gr 
 alloro max 10 gr 
 noce moscata max 10 gr 

 È vietata la salagione in salamoia. 
 Le coppe sono salate e massaggiate, quindi sostano in frigorifero 

per almeno sette giorni, e successivamente sono rivestite con diaframma 
parietale suino o altra tipologia di involucri di provenienza suina. 

 Prima della tradizionale legatura è possibile contenere il prodotto 
in involucri retinati. Infine si procede alla tradizionale legatura con spa-
go, dopo aver asportato gli eventuali involucri retinati, ed alla foratura 
del budello. 

 La successiva fase di asciugamento avviene in appositi essiccatoi 
con condizioni climatiche controllate con temperatura oscillante tra 
15°C e 25°C, una umidità del 40-90%, in ambiente ventilato, per un 
periodo minimo di sette giorni e, comunque, fino alla comparsa del-
la caratteristica «fioritura» che determina il viraggio al tipico colore 
rosato. 

 Art. 5. 
  Stagionatura  

 La stagionatura delle coppe avviene in ambienti aventi una tem-
peratura compresa tra 10 e 20°C ed un’umidità relativa di 70-90%, con 
una tolleranza di +10%. 

 Durante la stagionatura è consentita la ventilazione, l’esposizione 
alla luce ed alla umidità naturale, tenuto conto dei fattori climatici pre-
senti nelle valli piacentine. 

 La stagionatura si protrae per un periodo minimo di sei mesi dalla 
data della avvenuta salatura. 

 L’intera fase di stagionatura deve comprendere anche determinati 
periodi in locali seminterrati o cantine o locali in grado di riprodurre le 
condizioni ottimali di stagionatura associate ad un adeguato ricambio 
d’aria. 

 Durante il processo di stagionatura la carica microbica della 
Coppa viene naturalmente limitata per il naturale effetto della lenta 
maturazione. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche  

  La «Coppa Piacentina», all’atto dell’immissione al consumo, 
presenta le seguenti caratteristiche organolettiche, chimico-fisiche e 
microbiologiche:  

  Caratteristiche organolettiche  

 Aspetto esterno: forma cilindrica, leggermente più sottile all’estre-
mità ottenuta con rifilatura ed asportazione del grasso e di qualche sot-
tile pezzo di carne. 

 Consistenza: compatta, non elastica. 
 Aspetto al taglio: la fetta si presenta compatta ed omogenea, di 

colore rosso inframmezzato di bianco rosato delle parti marezzate. 
 Peso: non inferiore a kg 1, 

 Odore: profumo dolce e caratteristico. 
 Sapore: gusto dolce e delicato che si affina con il procedere della 

maturazione. 

  Chimico-fisiche  

     Min   Max 

 Umidità (%)   27   43 

 Proteine (%)   19   34 

 Grassi (%)   19   43 

 Ceneri (%)   1   7,5 

 pH    5,5   6,5 

   
 La «Coppa Piacentina» può essere commercializzata sfusa ovvero 

confezionata sotto vuoto o in atmosfera modificata, intera, in tranci od 
affettata. Le operazioni di confezionamento, affettamento e porziona-
mento devono avvenire sotto la vigilanza della struttura di controllo, 
esclusivamente nella zona di trasformazione indicata all’art. 2. 

 Per garantire il mantenimento delle caratteristiche originali e pe-
culiari del prodotto è necessario che le operazioni di confezionamen-
to, affettamento e porzionamento vengano svolte nell’area geografica 
di produzione dal personale con specifica conoscenza del prodotto. Il 
contatto con l’aria e l’esposizione del prodotto affettato o porzionato 
privo del rivestimento a condizioni ambientali non note rischia di deter-
minare l’ossidazione e il conseguente imbrunimento delle fette o della 
superficie esposta al taglio, con perdita del caratteristico colore rosso 
vivo della parte magra, irrancidimento della parte grassa e conseguente 
alterazione dell’aroma. 

 Art. 7. 
  Legame  

 La produzione della «Coppa Piacentina» risale all’epoca romana 
e si è tramandata nel tempo concentrandosi nell’area geografica della 
Provincia di Piacenza. 

 L’importanza della zona di produzione della «Coppa Piacentina» 
va riportata all’evoluzione di una tipica cultura rurale comune a tutta 
la Padania, dal cui territorio deriva la materia prima (Emilia Romagna 
e Lombardia). Nell’area di approvvigionamento della materia prima, 
l’evoluzione della zootecnia è legata alla larga presenza di coltivazioni 
cerealicole ed ai sistemi di lavorazione dell’industria casearia, partico-
larmente specializzata, che hanno determinato la vocazione produttiva 
della suinicoltura locale. 

 Nella Provincia di Piacenza si è sviluppata e tramandata un’abilità 
specifica dei produttori locali nella selezione e lavorazione dei tagli di 
carne. Particolare perizia è richiesta agli operatori nel tolettare e rifila-
re adeguatamente i tagli di carne eliminando residui di grasso e sottili 
pezzi di carne magra. Quest’operazione predispone correttamente i tagli 
muscolari alle successive operazioni di salatura e legatura. 

 La presenza di vallate fresche e ricche di acqua, ed aree collinari 
a vegetazione boschiva si riflettono positivamente sulle condizioni dei 
locali di stagionatura. 

 I requisiti caratteristici della «Coppa Piacentina» dipendono dal-
le condizioni ambientali e da fattori naturali e umani. In particolare, 
la caratterizzazione della materia prima è strettamente legata alla zona 
geografica delimitata di approvvigionamento, all’interno della quale si 
sono sviluppate tecniche di allevamento del suino pesante italiano de-
terminanti per la qualità del taglio di carne utilizzato per la produzione 
della «Coppa Piacentina». 

 Inoltre, la lavorazione della «Coppa Piacentina» localizzata 
nell’area della Provincia di Piacenza è legata agli operatori locali che 
nel tempo hanno sviluppato conoscenze specifiche nelle operazioni di 
rifilatura del taglio di carne che predispongono il prodotto ad avere la 
caratteristica forma leggermente più sottile alle estremità. 

 Le competenze tecniche dei produttori nelle operazioni di salatura 
unite alla padronanza della gestione delle fasi di stagionatura testimo-
niano ulteriormente il legame della «Coppa Piacentina» con il suo ter-
ritorio di produzione. 
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 I fattori ambientali sono strettamente legati alle caratteristiche dell’area di produzione ed in particolare lo è il clima, che incide in modo deter-
minante sulle caratteristiche del prodotto finito, contribuendo al buon esito delle fasi di stagionatura del prodotto. 

 L’insieme «materia prima - prodotto - denominazione» si collega quindi all’evoluzione socio-economica specifica dell’area interessata, con 
delle connotazioni altrove non riproducibili. 

 Art. 8. 
  Designazione e presentazione  

 La designazione della «Coppa Piacentina» deve essere indicata in caratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra scritta, che 
compare in etichetta ed essere immediatamente seguita dalla menzione «Denominazione di origine protetta» o dall’abbreviazione «DOP», accom-
pagnata dal simbolo DOP dell’Unione europea. 

 Tali indicazioni possono essere abbinate al logo della denominazione. 
 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista. 
 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano significato 

laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente, nonché l’eventuale nome di aziende suinicole dai cui allevamenti il prodotto deriva. 

 Art. 9. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo (prodotti in entrata e prodotti in uscita) deve essere monitorata e documentata. 
 In questo modo, attraverso l’iscrizione dei dati in appositi elenchi e registri, gestiti dall’Organismo di controllo, e riguardanti allevatori, macel-

latori, sezionatori, elaboratori, stagionatori, confezionatori, porzionatori e affettatori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva all’Organismo di 
controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità (da monte a valle della filiera di produzione) del prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei rispettivi elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte dell’Organismo di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo.   

  25A04984

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  30 luglio 2025 .

      Disciplina dei compensi spettanti ai componenti del Comitato ETS e della Segreteria tecnica.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale»; 

 Vista la legge 15 gennaio 1994, n. 65, recante «Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro delle Nazioni 
unite sui cambiamenti climatici, con allegati, fatta a New York il 9 maggio 1992»; 

 Vista la legge 1° giugno 2002, n. 120, recante «Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione 
quadro delle Nazioni unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997»; 

 Visto l’Accordo di Parigi collegato alla Convenzione quadro delle Nazioni unite sui cambiamenti climatici, adot-
tato a Parigi il 12 dicembre 2015, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 4 novembre 2016, n. 204; 

 Vista la direttiva n. 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un 
sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas ad effetto serra nella comunità e che modifica la direttiva n. 96/61/
CE del Consiglio; 

 Vista la direttiva (UE) n. 2018/410 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018 che modifica la 
direttiva n. 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e promuo-
vere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio e la decisione (UE) n. 2015/1814; 

 Visto il decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, recante «Attuazione della direttiva (UE) n. 2018/410 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva n. 2003/87/CE per sostenere una riduzione 
delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio, 
nonché adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2017/2392 relativo alle at-
tività di trasporto aereo e alla decisione (UE) n. 2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 ottobre 2015 
relativa all’istituzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mercato»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2023/956 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 maggio 2023 che istituisce 
un meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere (CBAM); 
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 Vista la direttiva (UE) n. 2023/958 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 maggio 2023 recante modifica 
della direttiva n. 2003/87/CE per quanto riguarda il contributo del trasporto aereo all’obiettivo di riduzione delle emissio-
ni in tutti i settori dell’economia dell’Unione e recante adeguata attuazione di una misura mondiale basata sul mercato; 

 Vista la direttiva (UE) n. 2023/959 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 maggio 2023 recante modifica 
della direttiva n. 2003/87/CE, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra 
nell’Unione, e della decisione (UE) n. 2015/1814, relativa all’istituzione e al funzionamento di una riserva stabilizza-
trice del mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di delegazione europea 2022-2023» e, in particolare, l’art. 12; 

 Visto il decreto legislativo 10 settembre 2024, n. 147, recante «Attuazione della direttiva (UE) n. 2023/958 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, recante modifica della direttiva n. 2003/87/CE per quan-
to riguarda il contributo del trasporto aereo all’obiettivo di riduzione delle emissioni in tutti i settori dell’economia 
dell’Unione e recante adeguata attuazione di una misura mondiale basata sul mercato, nonché della direttiva (UE) 
n. 2023/959 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, recante modifica della direttiva n. 2003/87/
CE, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, e della decisio-
ne (UE) 2015/1814, relativa all’istituzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema 
dell’Unione per lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra» che all’art. 3 reca «Modifiche al capo II 
decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47»; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del citato decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che stabilisce che il Comitato ETS (di 
seguito «Comitato»), che ha sede presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, è l’Autorità nazionale 
competente per l’attuazione delle disposizioni della direttiva n. 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 ottobre 2003, e dei relativi atti di esecuzione e atti delegati, fatta eccezione per l’attuazione delle disposizioni 
di cui al capo V  -bis  , delle disposizioni del regolamento (UE) n. 2023/956 e per lo svolgimento delle attività derivanti 
dal sistema CORSIA; 

 Visto l’art. 4, comma 1  -ter  , del citato decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, il quale prevede che il Comitato, 
suddiviso in due sezioni, denominate «Sezione 1» e «Sezione 2», è competente per l’attuazione delle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 2023/956 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023 e che il presidente e il vice 
presidente del Comitato svolgono le relative funzioni per entrambe le sezioni; 

 Visto l’art. 4, comma 6, del citato decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che prevede che la preliminare attività 
istruttoria, ai fini della stesura degli atti deliberativi del Comitato, è di competenza del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica e che a tal fine è istituita, presso la Direzione generale competente, un’apposita segreteria tecnica 
che integra competenze tecniche e giuridiche e si compone di quindici membri e di un coordinatore; 

 Visto l’art. 4, comma 12, del citato decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
definiti i compensi dei componenti del Comitato e della Segreteria tecnica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero 
della transizione ecologica ha assunto la denominazione di Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, recante «Nomina dei Ministri», con il quale l’on. 
Gilberto Pichetto Fratin è stato nominato Ministro della transizione ecologica e l’on. Giancarlo Giorgetti, Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022 con cui l’on. Gilberto Pichetto Fratin è stato 
nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di concerto, con il Ministro delle imprese 
e del made in Italy e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 8 aprile 2024 con cui sono stati definiti i compensi, 
ivi inclusi i gettoni di presenza spettanti ai componenti del Comitato ETS e della Segreteria tecnica, nonché i rimborsi 
per le spese di missione per i soli componenti del Comitato; 

 Ritenuto di dover adeguare i compensi spettanti ai componenti del Comitato ETS e della Segreteria tecnica ETS 
alle novità normative introdotte; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 12, del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, il presente decreto disciplina i 
compensi, ivi inclusi i gettoni di presenza spettanti ai componenti del Comitato ETS e della Segreteria tecnica, nonché 
i rimborsi per le spese di missione per i soli componenti del Comitato. 
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 2. I compensi sono corrisposti, su base annua, secondo gli importi di cui alla tabella 1 dell’allegato al presente 
decreto. 

 3. Per la partecipazione a ciascuna delle riunioni, ai componenti del Comitato ETS e della Segreteria tecnica è 
riconosciuto un gettone di presenza secondo gli importi di cui alla tabella 2 dell’allegato al presente decreto. I gettoni 
di presenza di cui al primo periodo sono riconosciuti al Presidente, al vicepresidente e ai componenti del Comitato e 
della Segreteria tecnica, nel limite massimo di trentasei riunioni l’anno. Al solo coordinatore della Segreteria tecnica è 
riconosciuto un gettone di presenza per la partecipazione ad ogni riunione della Segreteria tecnica e del Comitato, nel 
limite massimo di settantadue riunioni l’anno. L’importo del gettone di presenza è determinato in misura percentuale 
variabile rispetto al compenso percepito da ciascun profilo per una intera giornata di lavoro, applicando un calcolo di 
tipo proporzionale basato sulla durata media di una riunione. 

 4. I compensi e i gettoni di presenza si intendono al lordo di ogni ritenuta previdenziale, assistenziale ed erariale. 
 5. Ai componenti del Comitato e della Segreteria tecnica, in caso di assenza non debitamente giustificata, si 

applica, in relazione a ciascuna riunione, una decurtazione del compenso annuo di cui alla tabella 1 dell’allegato al 
presente decreto, per un ammontare pari a centocinquanta euro per il Presidente e per il coordinatore e a cento euro 
per il singolo componente del Comitato e della Segreteria tecnica.   

  Art. 2.
      Rimborsi spese di missione    

     1. Ai componenti del Comitato appartenenti o meno ai ruoli della pubblica amministrazione che vengono inviati 
dal Comitato medesimo in missione in Italia o all’estero, spetta il rimborso delle spese sostenute nei limiti di quanto 
previsto dalla normativa vigente e dai contratti collettivi per il personale dirigenziale e non dirigenziale della pubblica 
amministrazione o a questi equiparato. 

 2. I rimborsi sono riconosciuti per le spese effettivamente sostenute e dimostrate con adeguata documentazione 
giustificativa, nel limite di spesa annuo previsto dalla tabella 3 allegata al presente decreto.   

  Art. 3.
      Copertura economica    

     1. Per la copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto, pari all’ammontare economico an-
nuo di cui alla tabella 3 dell’allegato al presente decreto, sono destinati i proventi derivanti dalla messa all’asta delle 
quote di emissione di tonnellate di CO2, ai sensi dell’art. 23, comma 7, lettera   n)  , del decreto legislativo 9 giugno 
2020, n. 47.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto abroga e sostituisce il decreto del Ministro della transizione ecologica di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dello sviluppo economico del 23 marzo 2022, come modificato 
dal decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministro delle imprese e del made 
in Italy e con il Ministro dell’economia e delle finanze 8 aprile 2024. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano a decorrere dalla integrazione dei componenti del Comi-
tato ETS tenuto conto di quanto previsto dall’art. 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 10 settembre 2024, n. 147 e 
dalla nomina dei componenti della Segreteria tecnica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 30 luglio 2025 

  Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica

     PICHETTO FRATIN   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, n. 
2082
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  ALLEGATO    
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 agosto 2025 .

      Aliquota IVA di forfettizzazione per legno e legna da arde-
re - anni 2024 e 2025.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-

tobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, concer-
nente l’istituzione e la disciplina dell’imposta sul valo-
re aggiunto, di seguito denominato «decreto n. 633 del 
1972»; 

 Visto, in particolare, l’art. 34, comma 1, del decreto 
n. 633 del 1972, e successive modificazioni, che ha isti-
tuito, per le cessioni dei prodotti agricoli e ittici compresi 
nella tabella A, parte prima, allegata allo stesso decreto, 
un regime di detrazione forfettizzata dell’imposta sul va-
lore aggiunto basato sull’applicazione di percentuali di 
compensazione stabilite, per gruppi di prodotti, con de-
creto del Ministro delle finanze di concerto con il Mini-
stro per le politiche agricole; 

 Visto il decreto del Ministro delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell’agricoltura e delle foreste e il Mini-
stro della marina mercantile 12 maggio 1992, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 
del 18 giugno 1992, che ha stabilito nuove percentuali di 
compensazione per le cessioni di prodotti agricoli e ittici 
compresi nella tabella A, parte prima, allegata al decreto 
n. 633 del 1972; 

 Visto l’art. 1, comma 662, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 
da adottare entro il 31 gennaio di ciascun anno ai sensi 
dell’art. 34, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 1972, le percentuali di compensazio-
ne di cui al medesimo articolo 34, comma 1, applicabili 
al legno e alla legna da ardere sono innalzate nel limite 
massimo di spesa di 1 milione di euro annui a decorrere 
dall’anno 2019; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di concerto con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo 27 agosto 2019, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 207 del 4 settembre 2019, che ha stabilito l’innalza-
mento al 6 per cento della percentuale di compensazione 
applicabile alle cessioni di legno e legna da ardere, esclu-
so quello tropicale, con decorrenza 1° gennaio 2019; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 5 febbraio 2021, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 45 del 

23 febbraio 2021, che ha stabilito l’innalzamento al 6,4 
per cento della percentuale di compensazione applicabile 
alle cessioni di legno e legna da ardere, escluso quello 
tropicale, con decorrenza 1° gennaio 2020; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di concerto con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 19 dicembre 2021, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 308 del 
29 dicembre 2021, che ha confermato l’innalzamento al 
6,4 per cento della percentuale di compensazione appli-
cabile alle cessioni di legno e legna da ardere, escluso 
quello tropicale, con decorrenza 1° gennaio 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 10 ottobre 2022, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 275 del 24 novembre 2022, che ha confermato l’in-
nalzamento al 6,4 per cento della percentuale di com-
pensazione applicabile alle cessioni di legno e legna da 
ardere, escluso quello tropicale, con decorrenza 1° gen-
naio 2022; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato 
alla Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di con-
trollo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. 
n. 2833, concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio 
Leo del titolo di Vice Ministro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Considerato che, per l’anno 2023 non è stato emanato 
alcun decreto; 

 Considerato che, al fine di rispettare, per gli anni 2024 
e 2025, il limite massimo di spesa di 1 milione di euro an-
nui derivanti dall’innalzamento delle percentuali di com-
pensazione per il legno e la legna da ardere, le percentuali 
di compensazione di cui al citato art. 34, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 633, del 1972, 
applicabili al legno e alla legna da ardere possono essere 
fissate nella misura del 6,4 per cento; 

 Ritenuto di dover provvedere; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Percentuali di compensazione

per le cessioni di prodotti agricoli    

      1. Le percentuali di compensazione di cui all’art. 34 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni, per i seguenti 
prodotti o gruppi di prodotti elencati nei punti 43) e 45) 
della tabella A, parte prima, allegata allo stesso decreto 
n. 633 del 1972, sono stabilite nelle seguenti misure per 
gli anni 2024 e 2025:  

 n. 43) legna da ardere in tondelli, ceppi, ramaglie 
o fascine; cascami di legno compresa la segatura (v.d. 
44.01) … 6,4 per cento; 

 n. 45) legno semplicemente squadrato, escluso il le-
gno tropicale (v.d. 44.04) … 6,4 per cento.   
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  Art. 2.
      Efficacia    

     1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto 
dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2025. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2025 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   
 Il Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare

e delle foreste
   LOLLOBRIGIDA    

  Registrato alla Corte dei conti il 2 settembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1392

  25A04980

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  20 agosto 2025 .

      Abilitazione alla «Scuola di specializzazione in psicotera-
pia integrata», ad istituire e ad attivare nella sede periferica 
di Milano un corso di specializzazione in psicoterapia, per 
un numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno 
di corso pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE

E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il ri-

conoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla 
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 23 gennaio 2025, e successive inte-
grazioni, con la quale la «Scuola di specializzazione in 
psicoterapia integrata», ha chiesto l’abilitazione ad isti-
tuire e ad attivare un corso di specializzazione in psico-
terapia nella sede periferica di Milano, piazzale Brescia 
n. 8, per un numero massimo degli allievi ammissibili a 
ciascun anno di corso pari a venti unità e, per l’intero cor-
so, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento in occasione della riunione del 17 marzo 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 luglio 2025 n. 173 
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di specializzazione in psicoterapia integrata», è 
abilitata ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposi-
zioni di cui al titolo II del regolamento stesso, nella sede 
periferica di Milano, piazzale Brescia n. 8, un corso di 
specializzazione in psicoterapia secondo il modello scien-
tifico-culturale proposto nell’istanza di riconoscimento in 
premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 
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 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 20 agosto 2025 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  25A04946

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 agosto 2025 .

      Istituzione del Sistema informativo per il monitoraggio 
delle attività erogate dagli ospedali di comunità - SIOC.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive 
modificazioni, recante: «Istituzione del Servizio sanitario 
nazionale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017, recante «Definizione e aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza», che abroga e 
sostituisce interamente il precedente decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2001 sul me-
desimo oggetto; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, 
n. 70, recante «Regolamento recante definizione degli 
   standard    qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi 
relativi all’assistenza ospedaliera», ed in particolare l’al-
legato 1, paragrafo 10 «Continuità ospedale-territorio» e 
10.1 «Ospedale di comunità»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 23 maggio 
2022, n. 77, recante «Regolamento recante la definizione 
di modelli e    standard    per lo sviluppo dell’assistenza terri-
toriale nel Servizio sanitario nazionale» ed in particolare 
l’allegato 1, paragrafo 11 «Ospedale di comunità»; 

 Vista l’intesa, sancita ai sensi dell’art. 5, comma 17 del 
Patto per la salute 2014-2016, tra il Governo, le regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano di cui alla 
seduta del 20 febbraio 2020 la quale individua i requisiti 
strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi dell’Ospe-
dale di comunità (rep. atti n. 17/CSR); 

 Visto l’accordo quadro, del 22 febbraio 2001, tra il Mi-
nistero della salute, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano per lo sviluppo del Nuovo sistema in-
formativo sanitario nazionale che all’art. 6, in attuazione 
dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
stabilisce che le funzioni di indirizzo, coordinamento e 
controllo delle fasi di attuazione del Nuovo sistema infor-
mativo sanitario (NSIS), debbano essere esercitate con-
giuntamente attraverso un organismo denominato «Cabi-
na di regia»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 14 giugno 
2002, con il quale è stata istituita la Cabina di regia per lo 
sviluppo del Nuovo sistema informativo sanitario nazio-
nale (NSIS) e successivi atti relativi alla composizione e 
organizzazione; 

  Vista l’intesa, sancita ai sensi dell’art. 8, comma 6 della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta 
del 23 marzo 2005, la quale dispone all’art. 3 che:  

 la definizione ed il continuo adeguamento nel tempo 
dei contenuti informativi e delle modalità di alimentazio-
ne del Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS), come 
indicato al comma 5, sono affidati alla Cabina di regia e 
vengono recepiti dal Ministero della salute con propri de-
creti attuativi, compresi i flussi informativi finalizzati alla 
verifica degli    standard    qualitativi e quantitativi dei livelli 
essenziali di assistenza; 

 il conferimento dei dati al Sistema informativo sa-
nitario, come indicato al comma 6, è ricompreso tra gli 
adempimenti cui sono tenute le regioni per l’accesso 
al finanziamento integrativo a carico dello Stato di cui 
all’art. 1, comma 164, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311; 

 Considerato che il Nuovo sistema informativo sani-
tario (NSIS) ha la finalità di supportare il monitoraggio 
dei livelli essenziali di assistenza, attraverso gli obietti-
vi strategici approvati dalla Cabina di regia, nella seduta 
dell’11 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 12 marzo 2019 
recante «Nuovo sistema di garanzia per il monitoraggio 
dell’assistenza sanitaria»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 febbraio 2001, recante «Atto d’indirizzo e coor-
dinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie» per 
come richiamato nell’ambito delle previsioni di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017 «definizione ed aggiornamento dei livelli essenziali 
di assistenza»; 

 Vista la legge 10 agosto 2000, n. 251, recante «Disci-
plina delle professioni sanitarie infermieristiche, tecni-
che, della riabilitazione, della prevenzione nonché della 
professione ostetrica»; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, 
del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza dell’Unione 
europea; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
che, all’art. 1, comma 1043, prevede l’istituzione del 
sistema informatico di registrazione e conservazione di 
supporto dalle attività di gestione, monitoraggio, rendi-
contazione e controllo delle componenti del PNRR; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108 e successive modificazioni ed integrazioni, recan-
te «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za e delle prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 
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 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
valutato positivamente con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Se-
gretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 
14 luglio 2021, che prevede alla Missione 6, Compo-
nente 2, l’Investimento 1.3.2 «Infrastruttura tecnologica 
del MdS, analisi di dati e modello predittivo per garan-
tire i LEA e di sorveglianza e vigilanza sanitaria», in 
particolare il sub intervento 1.3.2.2.1 «Implementazione 
di 4 flussi informativi a livello regionale (riabilitazio-
ne territoriale, cure primarie, ospedali di comunità e 
consultori)»; 

 Vista l’intesa, sancita ai sensi dell’art. 8, comma 6, del-
la legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta 
del 18 dicembre 2019 (rep. atti n. 209/CSR), concernente 
il nuovo Patto per la salute per gli anni 2019-2021, che 
alla scheda 8, ultimo capoverso, ha previsto che «Si con-
viene di accelerare i percorsi di implementazione e inte-
grazione dei flussi informativi necessari per un effettivo 
monitoraggio dell’assistenza territoriale, completando il 
sistema anche con i flussi delle cure primarie, della ria-
bilitazione e degli ospedali di comunità e dei consultori 
familiari»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di riprese e resilienza (PNRR) e riparti-
zione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche ammini-
strazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia»; 

 Considerato che l’istituzione di un flusso informativo 
per il monitoraggio dell’assistenza territoriale erogata da-
gli ospedali di comunità è un obiettivo specificatamente 
previsto dal PNRR; 

 Rilevata, dunque, la necessità di istituire un nuovo 
flusso informativo relativo all’assistenza territoriale per 
finalità riconducibili al monitoraggio delle prestazioni 
erogate dagli ospedali di comunità; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 7 dicem-
bre 2016, n. 262, concernente «Regolamento recante 
procedure per l’interconnessione a livello nazionale dei 
sistemi informativi su base individuale del servizio sa-
nitario nazionale, anche quando gestiti da diverse am-
ministrazioni dello Stato», pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - dell’8 febbraio 2017, n. 32, ed in 
particolare l’art. 3, che ha introdotto il codice univoco 
nazionale dell’assistito (CUNA), che permette l’inter-
connessione a livello nazionale, nell’ambito del NSIS, 
dei sistemi informativi su base individuale oggetto del 
decreto; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il regolamento UE 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Visto il decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 
e successive modificazioni, recante «Codice in materia 
di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 gennaio 2022, 
recante «Ripartizione programmatica delle risorse alle re-
gioni e alle province autonome per i progetti del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e del Piano per gli investimen-
ti complementari», relativo alla ripartizione delle risorse; 

 Vista la nota 0021573-29/05/2023-DGSISS-DGSI 
SS-UFF03-P, con la quale il Ministero della salute ha 
fornito all’Autorità garante per la protezione dei dati 
personali le motivazioni tecnico-scientifiche correlate 
all’individuazione del periodo di conservazione dei dati 
personali trattati nell’ambito dei sistemi informativi NSIS 
interconnettibili; 

 Visto il parere della Cabina di regia NSIS, reso in data 
18 dicembre 2024; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, espresso con provvedimento n. 359 del 
23 giugno 2025; 

 Acquisito il parere in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, nella seduta del 30 luglio 2025 
(rep. atti n. 145/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica alle attività e alle pre-
stazioni erogate dagli ospedali di comunità previste dal 
decreto ministeriale 23 maggio 2022, n. 77 paragrafo 11 
«Ospedale di comunità» in coerenza con quanto previsto 
dal decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70, paragrafi 10 
e 10.1.   

  Art. 2.
      Sistema informativo per il monitoraggio delle attività 

erogate dagli ospedali di comunità    

     1. Nell’ambito del Nuovo sistema informativo sanita-
rio (NSIS), è istituito il «Sistema informativo per il moni-
toraggio delle attività erogate dagli ospedali di comunità» 
(di seguito denominato SIOC). La realizzazione e gestio-
ne del SIOC è affidata al Ministero della salute - Direzio-
ne generale competente in materia di digitalizzazione e 
del sistema informativo sanitario nazionale, come indivi-
duata dal regolamento di organizzazione vigente. 
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 2. Il SIOC è finalizzato alla raccolta delle informazioni 
relative alle attività e alle prestazioni erogate dagli ospe-
dali di comunità, individuate nell’art. 1. 

 3. Le informazioni nel SIOC sono messe a disposizio-
ne del NSIS, presso il Ministero della salute, dalle regioni 
e province autonome secondo le modalità riportate nel di-
sciplinare tecnico, allegato 1 al presente decreto. 

 4. Al fine di consentire il monitoraggio delle prestazio-
ni erogate dagli ospedali di comunità, nonché consentire 
il monitoraggio dei livelli essenziali di assistenza nel ri-
spetto dei principi della dignità della persona umana, del 
bisogno di salute, dell’equità nell’accesso all’assistenza, 
della qualità delle cure e della loro appropriatezza ri-
guardo alle specifiche esigenze, nonché dell’economicità 
nell’impiego delle risorse, ai sensi del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, il 
SIOC operando una preventiva aggregazione dei dati a 
livello aziendale su base mensile, consente, ai soggetti 
indicati nell’art. 4 del presente decreto, analisi utili per 
il calcolo di indicatori, anche ai fini della verifica di cui 
all’art. 3 dell’intesa sancita dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano il 23 marzo 2005.   

  Art. 3.
      Flussi in ingresso    

      1. Il flusso informativo, dettagliato nel disciplinare tec-
nico, fa riferimento alle informazioni relative alle attività 
effettuate dall’erogatore e ai seguenti dati personali riferi-
ti all’assistito, non direttamente identificativi, e relativi a:  

   a)   caratteristiche anagrafiche e sociosanitarie 
dell’assistito; 

   b)   codice individuale dell’assistito; 
   c)   motivazione e caratteristiche dell’episodio di cura; 
   d)   grado di autonomia dell’assistito; 
   e)   prestazioni erogate. 

 2. Le informazioni di cui al comma 1 devono essere 
raccolte e trasmesse secondo le modalità e i tempi previsti 
dall’art. 5, al verificarsi degli eventi idonei alla genera-
zione e modifica delle informazioni richieste per singola 
prestazione erogata. 

 3. La trasmissione verso il SIOC delle informazioni di 
cui al comma 1 deve essere effettuata da parte delle re-
gioni e Province autonome di Trento e di Bolzano con 
riferimento alle attività e alle prestazioni erogate dagli 
ospedali di comunità.   

  Art. 4.
      Accesso ai dati    

      1. Al fine di consentire il monitoraggio delle prestazio-
ni erogate dagli ospedali di comunità, secondo quanto in-
dicato nell’art. 2, comma 4 del presente decreto, il SIOC 
è predisposto per permettere:  

 i. alle unità organizzative delle regioni e province 
autonome competenti, come individuate da provvedi-
menti regionali e provinciali, di consultare la base dati 
centrale in forma aggregata, a livello aziendale su base 
mensile e di propria competenza territoriale; 

 ii. alle unità organizzative della Direzione generale 
competente in materia di programmazione sanitaria e del-
la Direzione generale competente in materia di digitaliz-
zazione e del sistema informativo sanitario nazionale del 
Ministero della salute, come individuate dal regolamento 
di organizzazione vigente, di consultare le informazioni 
rese disponibili dal SIOC in forma aggregata, a livello 
aziendale su base mensile; 

 iii. all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali, AGENAS, di consultare la base dati centrale 
in forma aggregata, a livello aziendale su base mensile 
nell’ambito delle attività di propria competenza.   

  Art. 5.
      Modalità e tempi di trasmissione    

     1. Il SIOC viene alimentato con le informazioni re-
lative alle prestazioni erogate dagli ospedali di comuni-
tà a partire dal primo trimestre 2026, come individuate 
nell’art. 1 del presente decreto. I dati relativi all’anno 
2026 sono conferiti in via sperimentale. 

 2. Le informazioni sono trasmesse al NSIS con ca-
denza trimestrale, entro i quarantacinque giorni succes-
sivi al periodo di riferimento in cui si sono verificati 
gli episodi di cura eventi stessi. Un ulteriore periodo di 
trenta giorni è comunque ammesso per l’acquisizione 
dei dati. 

 3. Le trasmissioni al SIOC devono avvenire secon-
do le modalità indicate nel disciplinare tecnico allega-
to e secondo le specifiche tecniche disponibili sul sito 
internet del Ministero della salute (www.nsis.salute.
gov.it). 

 4. La trasmissione telematica dei dati, secondo le 
procedure descritte nel disciplinare tecnico allegato 
avviene in conformità alle relative regole tecniche del 
Sistema pubblico di connettività (SPC) previsto e disci-
plinato dagli articoli 72 e seguenti del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, 
concernente il codice dell’amministrazione digitale. In 
particolare, si utilizzerà un protocollo sicuro e si farà 
ricorso all’autenticazione bilaterale fra sistemi basata su 
certificati digitali emessi da un’autorità di certificazione 
ufficiale. 

 5. Ai fini della cooperazione applicativa, le regioni e 
le province autonome e il Ministero garantiscono la con-
formità delle infrastrutture alle regole dettate dal Sistema 
pubblico di connettività (SPC).   

  Art. 6.
      Ritardi e inadempienze    

     1. Le informazioni trasmesse sono sottoposte a verifica 
in ordine a completezza e qualità, in base agli indicatori 
specificamente individuati dalle competenti Direzioni ge-
nerali del Ministero della salute. 

 2. Il conferimento dei dati, nelle modalità e nei con-
tenuti di cui al presente decreto, relativi alle prestazioni 
erogate dagli ospedali di comunità a partire dal 1° genna-
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io 2027 è ricompreso fra gli adempimenti cui sono tenute 
le regioni per l’accesso al finanziamento integrativo a ca-
rico dello Stato, ai sensi dell’intesa sancita dalla Confe-
renza Stato-regioni il 23 marzo 2005.   

  Art. 7.

      Interconnessione    

     1. Secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 del 
decreto del Ministro della salute 7 dicembre 2016, n. 262, 
per le finalità di cui all’art. 2, del medesimo decreto, al 
SIOC si applica la procedura di interconnessione di cui 
all’art. 3 del medesimo decreto. 

 2. Per le finalità di cui al presente decreto e di cui 
all’art. 2 del decreto del Ministro della salute 7 dicembre 
2016, n. 262, a ogni assistito è assegnato, da parte della 
regione o della provincia autonoma inviante, un codice 
univoco non invertibile («CUNI»), di cui all’art. 3 del ci-
tato decreto del Ministro della salute 7 dicembre 2016, 
n. 262, che non consente alcuna correlazione immediata 
con i dati anagrafici. Il Ministero della salute, in fase di 
acquisizione dei dati, effettua la generazione ed assegna-
zione del codice univoco nazionale dell’assistito (CUNA) 
agli assistiti rappresentati dal CUNI, attraverso la diret-
ta sostituzione del codice identificativo non invertibile 
ricevuto.   

  Art. 8.

      Trattamento dei dati    

     1. Nel SIOC sono raccolti, trattati e conservati solo i 
dati che sono adeguati, pertinenti e limitati a quanto ne-
cessario per il perseguimento delle finalità del presente 
decreto, con modalità e logiche di elaborazione delle in-
formazioni dirette a fornire una rappresentazione aggre-
gata dei dati, a livello aziendale su base mensile, nonché 
per le finalità e secondo le modalità di cui alle disposizio-
ni del citato decreto del Ministro della salute 7 dicembre 
2016, n. 262. 

 2. Il Ministero della salute è titolare del trattamento dei 
dati personali contenuti nel SIOC, eseguito per le finalità 
di cui al presente decreto. 

 3. L’integrità e la riservatezza dei dati trattati nell’am-
bito del SIOC, ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 e 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, vengono 
garantiti mediante misure tecniche e organizzative sta-
bilite anche sulla base del rischio per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche e i cui obiettivi di protezione sono 
descritti nel disciplinare tecnico di cui all’allegato 1 al 
presente decreto, nonché dalle procedure di sicurezza 
relative al    software    e ai servizi telematici, in conformi-
tà alle linee guida contenenti le regole tecniche adotta-
te ai sensi dell’art. 71 del codice dell’amministrazione 
digitale. 

 4. Ai fini della cooperazione applicativa le regioni e 
Province autonome di Trento e di Bolzano e il Ministero 
della salute garantiscono la conformità delle infrastruttu-
re alle regole dettate dal Sistema pubblico di connettività 
(SPC).   

  Art. 9.
      Periodo di conservazione    

     1. I dati personali presenti nel SIOC sono cancellati, 
con periodicità annuale, trascorsi trent’anni dal decesso 
dell’interessato.   

  Art. 10.
      Pubblicazione degli aggiornamenti relativi alle 
specifiche tecniche delle funzioni e dei servizi    

     1. Gli aggiornamenti alle specifiche tecniche relative 
alle funzioni e ai servizi di cui al presente decreto, che 
non incidano sui tipi di dati trattati e sulle operazioni ese-
guibili, sono pubblicati, previa condivisione nell’ambito 
della Cabina di regia del Nuovo sistema informativo sa-
nitario, sul sito internet del Ministero (www.salute.gov.
it), anche in attuazione di quanto previsto dall’art. 54 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive mo-
dificazioni, concernente il codice dell’amministrazione 
digitale. 

 2. Ove necessario e fuori dei casi previsti dal comma 1, 
l’allegato 1 al presente decreto è aggiornato con decreto 
del direttore della Direzione generale competente in ma-
teria di digitalizzazione e sistema informativo sanitario 
nazionale, in coerenza con il decreto ministeriale di orga-
nizzazione del Ministero della salute.   

  Art. 11.
      Oneri    

     1. La realizzazione del presente flusso informativo 
nazionale è finanziata dalle risorse previste per l’inve-
stimento 1.3.2 «Infrastruttura tecnologica del Ministero 
della salute e analisi dei dati, modello predittivo per la vi-
gilanza LEA» della Missione 6, Componente 2 del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

 2. In particolare, all’attuazione del presente decreto a 
livello regionale si provvede con le risorse derivanti da 
decreto ministeriale 20 gennaio 2022, «Ripartizione pro-
grammatica delle risorse alle regioni e alle province au-
tonome per i progetti del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e del Piano per gli investimenti complementari», 
come ripartite all’allegato 1, tabella 1 del citato decreto 
ministeriale 20 gennaio 2022.   

  Art. 12.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ed entra in vigore il quindicesimo 
giorno dalla predetta pubblicazione. 

 Roma, 4 agosto 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 agosto 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, n. 1173
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    ALLEGATO 1

     DISCIPLINARE TECNICO 

 Sommario 

 1. Introduzione 
 2. Definizioni 
 3. I soggetti 
 4. Descrizione del Sistema SIOC 

 4.1 Caratteristiche infrastrutturali 
 4.1.1 Aspetti generali 
 4.1.2 Misure idonee a garantire la continuità del servizio 
 4.1.3 Misure idonee a garantire la protezione dei dati 

 4.2 Gestione dei supporti di memorizzazione 
 4.3 Specifiche disposizioni per il trattamento dei dati identifica-

tivi dell’assistito 
 4.4 Sistema di autenticazione e autorizzazione degli utenti 

 4.4.1 Utenti del SIOC 
 4.4.2 Fase 1 - Abilitazione alla piattaforma 
 4.4.3 Fase 2 - Abilitazione ai servizi 

 4.5 Modalità di trasmissione 
 4.5.1 Aspetti generali 
 4.5.2 Tempi di trasmissione 
 4.5.3 Sistema pubblico di connettività 
 4.5.4 Garanzie per la sicurezza della trasmissione dei flussi 

informativi 
 4.5.5    Standard    tecnologici per la predisposizione dei dati 

 4.6 Servizi di analisi dati 
 4.7 Informazioni 

 5. Ambito della rilevazione 
 6. Le informazioni 

 6.1 Aspetti generali 
 6.2 Dataset 1 - Anagrafica assistito 
 6.3 Dataset 2 - Ricovero 

 7. Tempistica trasmissioni 

  1. Introduzione  

 Il presente disciplinare tecnico descrive i contenuti del Sistema 
informativo per il monitoraggio delle attività erogate dagli ospedali di 
comunità (SIOC), i soggetti coinvolti, le modalità tecniche per la tra-
smissione dei dati al Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS) e le 
garanzie di sicurezza e protezione per la trasmissione e l’utilizzo dei 
dati. 

 Ogni variazione significativa alle caratteristiche tecniche descritte 
nel presente disciplinare e, in generale, le novità più rilevanti, sono rese 
pubbliche sul sito internet del Ministero della salute (www.salute.gov.
it), secondo le modalità previste dall’art. 54 del codice dell’amministra-
zione digitale. 

  2. Definizioni  

  Ai fini del presente disciplinare tecnico si intende per:  
 a. «crittografia», la tecnica per rendere inintelligibili informa-

zioni a chi non dispone dell’apposita chiave di decifrazione e dell’algo-
ritmo necessario; 

 b. «crittografia simmetrica», un tipo di crittografia in cui la 
stessa chiave viene utilizzata per crittografare e decrittografare il mes-
saggio, ovvero una chiave nota sia al mittente che al destinatario; 

 c. «crittografia asimmetrica», un tipo di crittografia in cui ogni 
soggetto coinvolto nello scambio di informazioni dispone di una coppia 
di chiavi: una privata, da mantenere segreta; l’altra, da rendere pubblica. 
L’utilizzo combinato delle chiavi dei due soggetti permette di garantire 
l’identità del mittente, l’integrità delle informazioni e di renderle inin-
telligibili a terzi; 

 d. «sito internet del Ministero», il sito istituzionale del Ministero 
della salute: www.salute.gov.it accessibile dagli utenti per le funzioni 
informative relative alla trasmissione telematica dei dati; 

 e. «XML», il linguaggio di    markup    aperto e basato su testo che 
fornisce informazioni di tipo strutturale e semantico relative ai dati veri 
e propri. Acronimo di «   eXtensible Markup Language   » metalinguaggio 
creato e gestito dal World Wide Web Consortium (W3C); 

 f. «Centro elaborazione dati» o «CED», l’infrastruttura dedicata 
ai servizi di    H    osting    del complesso delle componenti tecnologiche del 
NSIS, dove i servizi di sicurezza fisica logica e organizzativa sono og-
getto di specifiche procedure e processi; 

 g. «DGSISS», la Direzione generale della digitalizzazione, 
del Sistema informativo sanitario e della statistica del Ministero della 
salute; 

 h. «Codice dell’amministrazione digitale» o «CAD», il decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni; 

 i. «cooperazione applicativa», l’interazione tra i sistemi infor-
matici delle pubbliche amministrazioni effettuata nel rispetto delle rego-
le tecniche di cui alle linee guida previste dall’art. 71 del CAD; 

 j. «tracciatura», registrazione delle operazioni compiute con 
identificazione dell’utente incaricato che accede ai dati; 

 k. «SPC», il Sistema pubblico di connettività di cui agli articoli 72 
e seguenti del CAD; 

 l. «credenziali di autenticazione» i dati ed i dispositivi, in pos-
sesso di una persona, da questa conosciuti o ad essa univocamente cor-
relati, utilizzati per l’autenticazione informatica; 

 m. «documento», la rappresentazione informatica dell’insieme 
dei dati da inviare al SIOC; 

 n. «utenti» o «utenti NSIS», il personale competente delle am-
ministrazioni regionali e centrali. 

  3. I soggetti  

 Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano trasmet-
tono le informazioni e i dati relativi al SIOC attenendosi al presente 
disciplinare tecnico. 

 Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano ricevono 
i dati relativi al SIOC secondo modalità di trasmissione sicura definite a 
livello regionale/provinciale nei regolamenti di definizione del flusso e 
individuano, inoltre, un soggetto responsabile della corretta e tempesti-
va trasmissione dei dati al SIOC. 

  4. Descrizione del Sistema SIOC  

 4.1 Caratteristiche infrastrutturali 
 4.1.1 Aspetti generali 
 Date le peculiarità organizzative, le necessità di scambio di in-

formazioni tra sistemi eterogenei e le caratteristiche dei dati trattati, il 
SIOC è basato su un’architettura    standard     del mondo internet:  

 utilizza lo    standard    XML per definire in modo unificato il 
formato e l’organizzazione dei dati scambiati nelle interazioni tra le 
applicazioni; 

 attua forme di cooperazione applicativa tra sistemi; 
 prevede una architettura di sicurezza specifica per la gestione 

dei dati personali trattati. 
  È costituito, a livello nazionale, da:  

 un sistema che ospita il    front-end     web    dell’applicazione (avente 
la funzione di    web     server   ); 

 un sistema che ospita l’applicazione (avente la funzione di    ap-
plication     server   ); 
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 un sistema dedicato alla memorizzazione dei dati (   data 
server   ); 

 un sistema dedicato alla autenticazione degli utenti e dei 
messaggi; 

 un sistema dedicato a funzioni di    B    usiness I    ntelligence   . 

 4.1.2 Misure idonee a garantire la continuità del servizio 

 A garanzia della corretta operatività del servizio, sono state attivate 
procedure idonee a definire tempi e modi per salvaguardare l’integrità 
e la disponibilità dei dati e consentire il ripristino del sistema in caso 
di eventi che lo rendano temporaneamente inutilizzabile. Tali misure 
sono periodicamente aggiornate sulla base delle evidenze che emergono 
dall’analisi dei rischi presentati dal trattamento che derivano in partico-
lare dalla distruzione e dalla perdita dei dati. 

  In particolare, per quel che riguarda i dati custoditi presso il CED, 
sono previste:  

 procedure per il salvataggio periodico dei dati (   backup    sia incre-
mentale che storico); 

 procedure che regolamentano la sostituzione, il riutilizzo e la 
rotazione dei supporti ad ogni ciclo di    backup   ; 

 procedure per il    data     recovery   ; 
 procedure per la verifica dell’efficacia sia del    backup    che del 

possibile, successivo, ripristino; 
  software    aggiornato secondo la tempistica prevista dalle 

case produttrici ovvero, periodicamente, a seguito di interventi di 
manutenzione; 

 basi di dati configurate per consentire un ripristino com-
pleto delle informazioni senza causarne la perdita di integrità e 
disponibilità; 

 gruppi di continuità che, in caso di mancanza di alimentazione 
elettrica di rete, garantiscono la continuità operativa; 

 soluzioni per la continuità operativa ed il    disaster     recovery   . 
 La struttura organizzativa del CED e le procedure adottate consen-

tono, in caso di necessità, di operare il ripristino dei dati in un arco di 
tempo inferiore ai sette giorni. 

 4.1.3 Misure idonee a garantire la protezione dei dati 

 4.1.3.1 Aspetti generali 

  Per garantire la protezione del patrimonio informativo del SIOC 
sono attivate misure di sicurezza fisica e logica idonee a salvaguardare 
l’integrità e la riservatezza delle informazioni. Tali misure sono periodi-
camente aggiornate sulla base delle evidenze che emergono dall’analisi 
dei rischi presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla 
modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo 
accidentale o illegale, ai dati e prevedono:  

 isolamento logico della rete; 
 protezione dei dati e delle applicazioni da danneggiamenti pro-

vocati da    virus    informatici; 
 autenticazione degli utenti; 
 controllo dell’accesso alle applicazioni ed ai dati; 
 integrità dei messaggi scambiati; 
 cifratura dei dati. 

 Tutti i sistemi ospitati presso il CED sono collegati in rete locale e 
connessi alle infrastrutture comunicative attraverso servizi di    firewall    e 
   proxy     opportunamente configurati. Inoltre, la sicurezza degli stessi si-
stemi è incrementata mediante:  

 strumenti IPS/IDS (   Intrusion Prevention System/Intrusion De-
tection System   ) collocati nei punti di accesso alla rete al fine di con-
sentire l’identificazione di attività ostili, ostacolando l’accesso da parte 
di soggetti non identificati e permettendo una reazione automatica alle 
intrusioni; 

 un sistema di gestione degli accessi e di profilazione utenti, che 
prevede strumenti di autenticazione a più fattori; 

 un sistema di registrazione delle operazioni di accesso degli 
utenti ai sistemi e delle operazioni di trattamento (sia tramite funzioni 
applicative o tramite accesso diretto), al fine di permettere l’individua-
zione di eventuali anomalie; 

 un servizio SIEM (   Security Information and Event Manage-
ment   ) e un servizio SOAR (   Security orchestration, automation and 
response   ), che realizzano le attività di    logging   , monitoraggio e correla-
zione degli eventi di sicurezza; 

 un servizio di gestione    antivirus    e    H    ost    IPS che centralizza la 
gestione delle componenti    antivirus    e HIPS (   Host Intrusion Prevention 
System   ) al fine di prevenire intrusioni illecite e contrastare le minacce 
legate a    software    malevolo; 

 utilizzo di uno strumento di controllo per l’accesso degli ammi-
nistratori di sistema; 

 utilizzo di uno strumento di controllo della gestione dei privilegi 
di accesso da parte degli amministratori delle basi di dati; 

 utilizzo del canale HTTPS con protocollo TLS V1.2 o superiori; 
 utilizzo di componenti di    Trasparent Data Encryption    (TDE) 

per proteggere i dati da utilizzi non autorizzati; 
 funzioni di crittografia simmetrica e asimmetrica; 
 separazione dei dati anagrafici dei soggetti censiti dai dati sensi-

bili, con la predisposizione di distinti schemi di    database   . 
 4.1.3.2 Tracciatura delle operazioni effettuate sul sistema 

 Tutte le operazioni di accesso ai dati da parte degli utenti sono 
registrate e i dati vengono conservati in appositi file di    log   , al fine di 
evidenziare eventuali anomalie o utilizzi impropri, anche tramite spe-
cifici    alert   . 

 Le informazioni registrate in tali file di    log     sono le seguenti:  
 i dati identificativi del soggetto che ha effettuato l’accesso; 
 la data e l’ora dell’accesso; 
 l’operazione effettuata. 

 Inoltre, nel caso di accesso ai dati individuali, che può avveni-
re soltanto da parte degli amministratori di sistema, nei file di    log    
è anche registrato il codice dell’assistito su cui è stato effettuato 
l’accesso. 

  Ai fini della verifica della liceità del trattamento dei dati:  
 i    log    posseggono caratteristiche di integrità e inalterabilità; 
 i    log    sono protetti con idonee misure contro ogni uso improprio; 
  i     log    sono accessibili a personale opportunamente incaricato e 

autorizzato; 
 i    log    sono conservati per dodici mesi e cancellati alla 

scadenza; 
 i dati contenuti nei    log    sono trattati in forma anonima mediante 

aggregazione; possono essere trattati in forma non anonima unicamente 
laddove ciò risulti indispensabile ai fini della verifica della liceità del 
trattamento dei dati. 

  Nel caso di cooperazione applicativa:  
 sono conservati i file di    log    degli invii delle informazioni al 

sistema; 
 sono conservati i file di    log    delle ricevute del sistema; 
 a seguito dell’avvenuta ricezione delle ricevute il contenuto del-

le comunicazioni effettuate è eliminato. 
 Tutte le operazioni di inserimento e aggiornamento dei dati preve-

dono la creazione di un messaggio in formato XML che viene firmato 
digitalmente dall’utente. Tutti i messaggi sono archiviati nel sistema per 
garantire la tracciabilità di tutte le modifiche dei dati. 
 4.2 Gestione dei supporti di memorizzazione 

 I supporti di memorizzazione, che includono nastri magnetici, di-
schi ottici e cartucce, possono essere fissi o rimovibili. Sui supporti di 
memorizzazione non vengono, comunque, conservate informazioni in 
chiaro; ciò malgrado, per ridurre al minimo il rischio di manomissione 
delle informazioni, viene identificato un ruolo di custode dei supporti di 
memorizzazione, al quale è attribuita la responsabilità della gestione dei 
supporti di memorizzazione rimovibili. 
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  Per la gestione dei supporti di memorizzazione sono state adottate, 
in particolare, le seguenti misure:  

 tutti i supporti sono etichettati a seconda della classificazione 
dei dati contenuti; 

 viene tenuto un inventario dei supporti di memorizzazione; 
 sono state definite ed adottate misure di protezione fisica dei 

supporti di memorizzazione; 
 i supporti di memorizzazione non più utilizzati saranno distrutti 

e resi inutilizzabili, secondo procedure definite che prevedano la docu-
mentazione della distruzione. 
 4.3 Specifiche disposizioni per il trattamento dei dati identificativi 
dell’assistito 

  Come previsto dal decreto del Ministro della salute 7 dicembre 
2016, n. 262 (Regolamento recante procedure per l’interconnessione a 
livello nazionale dei sistemi informativi su base individuale del Servi-
zio sanitario nazionale, anche quando gestiti da diverse amministrazioni 
dello Stato), le regioni e province autonome effettuano, mediante pro-
cedure automatiche, prima dell’invio dei dati identificativi dell’assistito 
al Sistema NSIS:  

 1. la verifica di validità dei predetti codici identificativi; 
 2. la sostituzione dei predetti codici identificativi con i corrispet-

tivi codici univoci prodotti da una funzione non invertibile e resistente 
alle collisioni. 

 La verifica di cui al punto 1, ammissibile solo nelle more 
dell’attivazione dell’Anagrafe nazionale degli assistiti («ANA»), 
istituita ai sensi dell’art. 62  -ter   del CAD, prevede uno scambio infor-
mativo con il servizio fornito dal sistema Tessera sanitaria («TS»), 
di cui alle disposizioni dell’art. 50, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326. 

 La funzione di cui al punto 2 è rappresentata da un algoritmo di 
   hash    che, applicato ad un codice identificativo (dato in    input   ), produce 
un codice univoco (   digest    di    output   ) dal quale non è possibile risalire al 
codice identificativo di origine. L’algoritmo di    hash    adottato è definito 
dalla DGSISS del Ministero della salute ed è condiviso tra tutti i sog-
getti alimentanti, al fine di rendere il codice univoco non invertibile così 
ottenuto, a fronte del codice identificativo di    input   , unico sul territorio 
nazionale. 

 Il codice univoco non invertibile (CUNI) così ottenuto rappresenta 
pertanto l’identificativo dell’assistito univoco sul territorio nazionale e 
dal quale non è possibile risalire all’identificativo di origine. 

 Il Ministero della salute, in fase di acquisizione dei dati, effettua la 
generazione ed assegnazione del codice univoco nazionale dell’assistito 
(CUNA) agli assistiti rappresentati dal CUNI, attraverso la diretta sosti-
tuzione del codice identificativo non invertibile ricevuto. 

 Il CUNA è generato mediante l’adozione di una funzione di    H    ash   , 
rappresentata da un algoritmo definito dalla DGSISS, del codice identi-
ficativo non invertibile CUNI ricevuto. 

 Il CUNA è utilizzato come unico elemento identificativo dell’assi-
stito nell’ambito di tutti i successivi trattamenti operati sul NSIS. 
 4.4 Sistema di autenticazione e autorizzazione degli utenti 

 4.4.1 Utenti del SIOC 

  Gli utenti del sistema sono individuati dal Ministero della salute 
e sono:  

   a)   le unità organizzative delle regioni e province autonome com-
petenti, come individuate da provvedimenti regionali e provinciali, per 
consultare le informazioni rese disponibili dal SIOC in forma aggregata, 
a livello aziendale, su propria competenza territoriale, su base mensile 
e per effettuare analisi comparative in materia di prestazioni erogate 
degli ospedali di comunità sulla base degli indicatori calcolati ai sensi 
dell’art. 4 del decreto di istituzione del SIOC; 

   b)   le competenti unità organizzative della Direzione generale 
competente in materia di programmazione sanitaria e della Direzione 
generale competente in materia di digitalizzazione e del sistema in-

formativo e statistico sanitario nazionale del Ministero della salute, 
come individuate dal regolamento di organizzazione, che accedono ai 
dati aggregati per le finalità di cui all’art. 4 del decreto di istituzione 
del SIOC. 

   c)   l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, AGENAS, 
per consultare la base di dati centrale in forma aggregata, a livello azien-
dale su base mensile al fine di effettuare analisi comparative in mate-
ria di prestazioni erogate nell’ambito delle attività di monitoraggio di 
competenza. 

 Il Ministero della salute dispone di un sistema di autenticazione e 
autorizzazione, nonché di gestione delle identità digitali, attraverso il 
quale vengono definiti i profili di autorizzazione previsti per ogni si-
stema, definiti secondo le logiche del controllo degli accessi basato sui 
ruoli e declinati nello specifico in relazione al ruolo istituzionale, alle 
funzioni svolte e all’ambito territoriale delle azioni di competenza. Gli 
amministratori dell’applicazione, nominati dal Ministero della salute, 
gestiscono la designazione degli utenti e l’assegnazione dei privilegi 
di accesso. 

 Gli utenti accedono ai servizi del Ministero della salute attraverso 
dispositivi    standard    (carta nazionale dei servizi, carta di identità elet-
tronica e SPID), definiti dalle vigenti normative, come strumenti per 
l’autenticazione telematica ai servizi erogati in rete dalle pubbliche am-
ministrazioni ovvero, mediante strumenti di autenticazione a più fattori 
(MFA), in conformità all’art. 64 del CAD. 

 Il Ministero della salute adotta misure idonee ad attenuare il ri-
schio connesso all’utilizzo fraudolento di identità digitali, suscettibili di 
comportare accessi abusivi e non autorizzati ai diversi sistemi e servizi, 
nonché idonee misure di conservazione delle    password    mediante fun-
zioni crittografiche, in conformità alle linee guida per la conservazione 
delle    password   , adottate con provvedimento del 7 dicembre 2023, doc. 
web. n. 9962283. 

 Per l’abilitazione all’accesso è previsto un processo come descritto 
nei successivi paragrafi. 

 4.4.2 Fase 1 - Abilitazione alla piattaforma 

 La prima fase prevede la registrazione da parte dell’utente, me-
diante l’inserimento delle generalità, del proprio indirizzo di posta elet-
tronica e dei dettagli inerenti la struttura organizzativa di appartenenza, 
al fine di ricevere le credenziali di autenticazione. Successivamente, il 
sistema di registrazione invia una e-mail contenente l’identificativo e la 
password che l’utente è obbligato a cambiare al primo accesso e, perio-
dicamente, con cadenza definita sulla base delle evidenze che emergono 
dall’analisi dei rischi e anche a fronte di cambiamenti organizzativi o 
eventi anomali. 

  La parola chiave dovrà avere le seguenti caratteristiche:  
 complessità (lunghezza e presenza di caratteri speciali) adeguata 

allo stato dell’arte tecnologico; 
 non contenere riferimenti facilmente riconducibili all’incaricato. 

 Le credenziali di autorizzazione rispondono ai criteri definiti 
nel documento di    password     policy    adottato dal Ministero della salute 
e, se non utilizzate per un periodo superiore a quello definito, sono 
disattivate. 

 Nelle more della definizione del quadro di garanzie e regole del-
le identità SPID ad uso professionale, è ammesso l’utilizzo di identità 
SPID ad uso personale escludendo l’uso di dati personali attinenti alla 
sfera privata del soggetto (es. e-mail e numero di cellulare personali, 
domicilio privato) forniti ai    S    ervice P    rovider   . 

 4.4.3 Fase 2 - Abilitazione ai servizi 

 Nella seconda fase, l’utente può chiedere l’abilitazione ad un pro-
filo del SIOC censito dal Ministero della salute e associato alla struttura 
organizzativa di appartenenza dell’utente. 

 L’amministratore dell’applicazione effettua un riscontro della pre-
senza del nominativo nella lista di coloro che sono stati formalmente 
designati dal referente competente (ad es. della regione o provincia au-
tonoma di appartenenza). Qualora questa verifica abbia esito negativo, 
la procedura di abilitazione si interrompe; nel caso in cui questa verifica 
abbia esito positivo, l’utente è abilitato all’utilizzo del sistema con ap-
propriato profilo di accesso. 
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 Per garantire l’effettiva necessità, da parte del singolo utente, 
di accedere alle informazioni per le quali ha ottenuto un profilo di 
accesso, le utenze vengono sottoposte a periodiche verifiche circa la 
sussistenza dei presupposti che hanno originato l’abilitazione degli 
utenti. 

 4.5 Modalità di trasmissione 

 4.5.1 Aspetti generali 

  La regione o provincia autonoma fornisce al SIOC le informazioni 
definite nelle successive sezioni, scegliendo fra le seguenti tre modalità 
alternative:  

   a)   utilizzando le regole tecniche di cooperazione applicativa del 
Sistema pubblico di connettività (SPC) di cui all’art. 71 del CAD; 

   b)   utilizzando i servizi applicativi    web     based    che il sistema mette 
a disposizione tramite il protocollo sicuro https e secondo le regole per 
l’autenticazione di cui al punto 4.3.1; il servizio applicativo permette 
l’   upload    delle informazioni; 

   c)   ricorrendo alla autenticazione bilaterale fra sistemi basata su 
certificati digitali emessi da un’autorità di certificazione ufficiale. 

 I dati inviati al SIOC sono resi inintellegibili tramite crittografia 
asimmetrica utilizzando la chiave pubblica resa disponibile dal Mini-
stero della salute. 

 A supporto degli utenti, il SIOC rende disponibile un servizio di 
assistenza raggiungibile mediante un unico numero telefonico da tutto 
il territorio nazionale; ogni ulteriore dettaglio è reperibile sul sito istitu-
zionale del Ministero. 

 Le tempistiche di trasmissione ed i servizi di cooperazione appli-
cativa sono pubblicati a cura del Ministero e sono reperibili sul sito 
istituzionale del Ministero. 

 4.5.2 Tempi di trasmissione 

 Il SIOC è alimentato con le informazioni inviate dalle regioni e 
province autonome secondo le tempistiche indicate dall’art. 5 del decre-
to di istituzione del SIOC e devono essere raccolte al fine di consentire 
il monitoraggio delle attività e delle prestazioni erogate dagli ospedali 
di comunità. 

 4.5.3 Sistema pubblico di connettività 

 Il Sistema pubblico di connettività (SPC) è definito e disciplinato 
all’art. 73 e seguenti del CAD. 

 Le trasmissioni telematiche devono avvenire nel rispetto delle re-
gole tecniche del SPC, così come definito agli articoli 51 e 71 del CAD. 

 4.5.4 Garanzie per la sicurezza della trasmissione dei flussi 
informativi 

 Nel caso in cui la regione o la provincia autonoma disponga di un 
sistema informativo in grado di interagire secondo le logiche di coope-
razione applicativa, l’erogazione e la fruizione del servizio richiedono 
come condizione preliminare che siano effettuate operazioni di identifi-
cazione univoca delle entità (sistemi, componenti    software   , utenti) che 
partecipano, in modo diretto e indiretto (attraverso sistemi intermedi) ed 
impersonando ruoli diversi, allo scambio di messaggi e all’erogazione 
e fruizione dei servizi. 

 In particolare, occorrerà fare riferimento alle regole tecniche indi-
viduate dall’art. 71 del CAD. 

 Nel caso in cui il sistema informativo della regione o provincia 
autonoma non corrisponda alle specifiche di cui sopra, l’utente che deve 
procedere all’inserimento delle informazioni può accedere al SIOC 
nell’ambito del NSIS ed inviare le informazioni attraverso una connes-
sione sicura. 

 4.5.5    Standard    tecnologici per la predisposizione dei dati 

 L’utente deve provvedere alla creazione e alla predisposizione di 
documenti conformi alle specifiche    dell’    Extensible Markup Langua-
ge    (XML) 1.0 (   Fourth     Edition   ) (raccomandazione W3C 29 settembre 
2006). 

 Gli schemi    standard    dei documenti in formato XML contenenti 
le definizioni delle strutture dei dati dei messaggi da trasmettere, sono 
pubblicati, nella loro versione aggiornata, sul sito internet del Ministero 
della salute all’indirizzo www.salute.gov.it 
 4.6 Servizi di analisi dati 

  I servizi applicativi consentono di accedere ad un’apposita funzio-
nalità di reportistica che prevede tre tipologie di utenti:  

   a)   utenti del Ministero della salute; 
   b)   utenti delle regioni o province autonome; 
   c)   utenti dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 

regionali. 
 Il Ministero della salute ha realizzato strumenti    on-line    per il mo-

nitoraggio della completezza e qualità del caricamento dei dati SIOC e 
per l’analisi dei dati acquisiti in NSIS. 

 Tali strumenti sono rivolti ai valutatori ed a coloro che devono de-
finire le politiche di programmazione a livello nazionale e regionale, 
nonché agli altri rilevanti    stakeholders    che operano nell’ambito degli 
ospedali di comunità. 

  Gli strumenti disponibili nella piattaforma NSIS sono i seguenti:  
   i)   reportistica dettagliata per il monitoraggio della completezza 

e qualità dei dati, in grado di evidenziare tempestivamente alle regioni 
e pubblica amministrazione eventuali errori e anomalie riscontrate nel 
flusso SIOC; 

   ii)   sistema di indicatori tecnico-funzionali, per consentire ad 
ogni regione e pubblica amministrazione l’analisi dettagliata di infor-
mazioni rilevanti, anche attraverso l’integrazione tra flussi informativi 
diversi; 

   iii)      dashboard    di analisi dinamiche, a supporto dei processi di 
valutazione e programmazione sanitaria nell’ambito degli ospedali di 
comunità. 
 4.7 Informazioni 

 Il SIOC risponde all’esigenza di acquisire informazioni necessarie 
per monitorare le attività degli ospedali di comunità, in particolare, per 
monitorare l’adeguatezza delle continuità delle cure e dell’assistenza 
agli    standard     qualitativi e quantitativi dei Livelli essenziali di assistenza 
(LEA), rilevando:  

 1. caratteristiche anagrafiche e sociosanitarie dell’assistito; 
 2. codice individuale dell’assistito; 
 3. motivazione e caratteristiche dell’episodio di cura 
 4. grado di autonomia dell’assistito; 
 5. dati relativi alle prestazioni erogate; 

  5. Ambito della rilevazione  

 Il SIOC intende raccogliere le informazioni riguardanti le pre-
stazioni sanitarie erogate dagli ospedali di comunità previste dal de-
creto ministeriale 23 maggio 2022, n. 77, paragrafo 11 «Ospedale di 
comunità» in coerenza con quanto previsto dal decreto ministeriale 
2 aprile 2015, n. 70, paragrafi 10 e 10.1, come indicato nell’art. 1 
del decreto. 

  6. Le informazioni  

 6.1 Aspetti generali 

  Le regioni e le province autonome inviano i dati di cui all’art. 3, 
esclusivamente in modalità elettronica in due tracciati distinti, di seguito 
indicati:  

 Dataset 1 - che contiene le informazioni di carattere 
anagrafico; 

 Dataset 2 - che contiene le informazioni relative al ricovero. 
 Le informazioni di dettaglio contenute nei due tracciati sono indi-

cate nelle tabelle di cui alla successiva sezione 6.1. 
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6.2  Dataset 1 – Anagrafica assistito 

Dataset 1 – Anagrafica Assistito 

ID Nome Campo Descrizione del campo 

1 
Tipo 

trasmissione 
Campo tecnico utilizzato per distinguere trasmissioni di 
informazioni nuove, modificate o eventualmente annullate. 

2 
Codice 

Regione 
Indicare il codice della Regione 

3 Codice Azienda 
struttura OdC 

4 
Codice 

Struttura  
Indicare il codice della struttura OdC erogatrice 

5 
Numero 

dellascheda di 
ricovero 

Indica il numero della scheda di ricovero 

6 ID_REC Campo tecnico ottenuto dalla concatenazione dei campi chiave  

7 
Identificativo 
univoco CUNI 

 

8 

Validità del 
codice 

Identificativo 
dell'assistito 

Informazione relativa al  della verifica della validità del 
codice identificativo dell'assistito effettuata attraverso il servizio 
di validazione esposto dal sistema TS del MEF. 

9 

Tipologia del 
codice 

Identificativo 
dell'assistito 

Informazione relativa alla tipologia del codice identificativo 
dell'assistito ottenuta a seguito della chiamata al servizio di 
validazione esposto dal sistema TS del MEF. 

10 Genere Indicare il sesso/genere dell'assistito 

11 
Anno di 
nascita 

Inserire anno di nascita dell'assistito 

12 
Regione di 
Residenza 

Indica la Regione di residenza, oppure eventualmente lo stato 
estero, presso il quale il paziente risulta legalmente residente 
alla ammissione 

13 
Azienda 

sanitaria di 
residenza 

dell'assistito. 

14 
Comune/Stato 
di Residenza 

il comune italiano, oppure eventualmente lo stato estero, presso 
il quale il paziente risulta legalmente residente alla ammissione 

15 Cittadinanza 
riferimento della rilevazione. 

16 Stato civile Stato civile del paziente al momento del ricovero 

17 Titolo di studio 
rilevazione. 

18 Problemi 
socio- familiari 

Segnalazione dei problemi di natura socio-familiare rilevati al 
momento del ricovero, codificato con i valori di dominio indicati 
nelle specifiche tecniche. 
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6.3  Dataset 2 - Ricovero 

Dataset 2 - Ricovero 

ID Nome Campo Descrizione del campo 

1 Tipo trasmissione 
Campo tecnico utilizzato per distinguere trasmissioni di 
informazioni nuove, modificate o eventualmente annullate. 

2 Codice Regione Indicare il codice della Regione 

3 Codice Azienda  
la struttura OdC 

4 Codice Struttura  Indicare il codice della struttura OdC erogatrice 

5 
Numero Progressivo 
scheda di ricovero 

Indica il numero progressivo scheda di ricovero 

6 ID_REC 
Campo tecnico ottenuto dalla concatenazione dei campi 
chiave  

7 
Soggetto 

proponente il 
ricovero 

Identifica il soggetto che ha richiesto il ricovero in struttura, 
codificato con i valori di dominio indicati nelle specifiche 
tecniche. 

8 

Soggetto 
segnalante al 

Medico la possibilità 
di ricovero 

Indica se il caso sia stato segnalato al medico da un soggetto 
qualificato differente da quelli indicati nel campo 7 

9 

Indicare se il 
ricovero sia stato 

mediato attraverso 
le attività delle 

Centrali Operative 
Territoriali COT 

Indica se nel processo di valutazione dell'opportunità di 
ricoverare il paziente presso l'ospedale di comunità abbia 
avuto un ruolo attivo una COT 

10 Codice COT 
Indica, qualora il ricovero sia stato mediato da una COT, la 
concatenazione del codice identificativo della regione, della 
ASL e codice STS11. 

11 
Data richiesta 
accoglimento 

Indicare la data di dichiarazione di eleggibilità al ricovero 
(inserimento in lista di attesa del paziente valutato ed 
eleggibile) 

12 Data di ricovero Data del ricovero in struttura. 

13 
Provenienza del 

paziente 

Indica da dove proviene il paziente che entra in struttura. 
Campo codificato con i valori di dominio indicati nelle 
specifiche funzionali. 

14 
Codice Regione 

struttura di 
provenienza 

Se valore campo 13 diverso da 01 indica il codice 
identificativo della Regione dove si trova la struttura di 
provenienza del paziente 

15 

Codice ASL 
struttura di 

provenienza del 
paziente 

Se valore campo 13 diverso da 01 indica il codice 
identificativo della Azienda dove si trova la struttura di 
provenienza del paziente 

16 
Codice struttura 
provenienza del 

paziente 

Se valore campo 13 diverso da 01 indica il codice 
identificativo della struttura 

17 
Data di dimissione 

o di decesso 
Data della dimissione dalla struttura, o del decesso in 
struttura. 
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Dataset 2 - Ricovero 

ID Nome Campo Descrizione del campo 

18 
Giornate di assenza 

temporanea 

Numero di giornate nelle quali il paziente, durante il ricovero, 
è temporaneamente assente. Se paziente assente per meno 
di 24 ore si considera 1 giorno di assenza. 

19 
Motivo principale 

del ricovero 

Identifica il motivo principale che ha determinato la necessità 
del ricovero, codificato con i valori di dominio indicati nelle 
specifiche funzionali 

20 
Modalità di 
dimissione 

Individua lo stato del paziente al momento della dimissione, e 

strutture, codificato con i valori di dominio indicati nelle 
specifiche funzionali. 

21 
Valutazione ADL 

all'ingresso  

22 
Valutazione ADL 
alla dimissione 

dalla struttura. 

23 Codice diagnosi 
Identifica le patologie di cui il paziente è affetto, o condizioni 
nelle quali si trova (fino ad un massimo di 11) utilizzando la 
codifica ICD9CM e successive modificazioni o integrazioni. 

24 
Codice 

procedura/procedura 
principale 

Identifica gli interventi e le procedure effettuati/e durante il 
ricovero (fino ad un massimo di 6) utilizzando la codifica 
ICD9CM e successive modificazioni o integrazioni. 

    7. Tempistica trasmissioni  
  Le informazioni contenute nei suddetti Dataset, come stabilito nell’art. 5 del decreto di istituzione del SIOC, devono essere trasmesse:  

  per i Dataset 1 e 2, l’invio avviene con cadenza trimestrale, entro i termini riportati nella seguente tabella:  

  

Periodo di riferimento delle 
informazioni 

Periodo di trasmissione Termine invio modifiche 

I Trimestre Entro il 15 maggio 15 giugno 

II Trimestre Entro il 15 agosto 15 settembre 

III Trimestre Entro il 15 novembre 15 dicembre 

IV Trimestre Entro il 15 febbraio (anno 
successivo) 

15 marzo (anno successivo) 

    
  25A04956
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  3 settembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Oasi coope-
rativa sociale S.p.a.», in Pisticci e nomina del commisario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 13 marzo 2025, n. 4/2025 del Tri-
bunale di Matera, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Oasi cooperativa 
sociale S.p.a.»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Oasi cooperativa socia-

le S.p.a.», con sede in Pisticci (MT) (codice fiscale 
00619160773), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Bruno Mario Guarnieri, nato a 
Matera (MT) il 3 febbraio 1958 (codice fiscale GRNB-
NM58B03F052Z), ivi domiciliato in via Dante Alighieri 
n. 11 H.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 settembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04981

    DECRETO  3 settembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Rinascita so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Montecorvino Rovella 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Rinascita società 
cooperativa», oggi in liquidazione; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 225.409,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 262.043,00 ed un patrimonio netto con valore nega-
tivo di euro -93.732,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresì, dal mancato pagamento di mensi-
lità stipendiali, nonché dall’omesso versamento di contri-
buti previdenziali e ritenute erariali; 

 Considerato che in data 9 novembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata per «indirizzo non valido»; 

 Considerato che in data 24 novembre 2022 la Direzio-
ne generale per i servizi di vigilanza ha trasmesso la sud-
detta comunicazione di avvio del procedimento al legale 
rappresentante a mezzo raccomandata a/r agli indirizzi 
risultanti dalla visura camerale aggiornata, presso la sede 
legale coincidente con la residenza del liquidatore, ai fini 
della corretta procedura di notificazione; 

 Considerato che la raccomandata è stata consegnata in 
data 12 dicembre 2022, determinando il perfezionamento 
della procedura di notificazione e che non sono pervenute 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Rinascita società cooperati-

va - in liquidazione», con sede in Montecorvino Rovella 
(SA) (codice fiscale 05281790658), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Maria Giovanna De Guglielmo, nata a 
Avellino (AV) il 2 luglio 1985 (codice fiscale DGGMGV-
85L42A509R), ivi domiciliata in via Modestino Del Gai-
zo n. 51.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 settembre 2025 

 Il Ministro Urso   

  25A04982

    DECRETO  3 settembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «TAM - società 
cooperativa sociale in liquidazione», in Lecce e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 17 marzo 2025 del Tribunale di 
Lecce, con la quale è stato dichiarato lo stato d’insolven-
za della società cooperativa «TAM – società cooperativa 
sociale in liquidazione.»; 
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 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «TAM - società cooperativa 

sociale in liquidazione», con sede in Lecce (LE) (codice 
fiscale 04824260758) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario li-
quidatore la dott.ssa Franca Todaro, nata a Taranto (TA) il 
17 maggio 1967 (codice fiscale TDRFNC67E57L049M), 
ivi domiciliata in - viale Magna Grecia n. 468.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 settembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04983

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  13 agosto 2025 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nei giorni 17 e 18 aprile 2025 nel territorio dei Comuni di 
Arzignano, di Brogliano, di Cornedo Vicentino, di Recoaro 
Terme, di Trissino e di Valdagno della Provincia di Vicenza. 
    (Ordinanza n. 1157).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 lu-
glio 2025, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni 17 e 18 aprile 
2025 nel territorio dei Comuni di Arzignano, di Broglia-
no, di Cornedo Vicentino, di Recoaro Terme, di Trissino e 
di Valdagno della Provincia di Vicenza; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna e che la situazione emergenziale in atto, per 
i caratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di pro-
cedure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straor-
dinari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento 
di cui in premessa, il direttore dell’Area tutela e sicurezza 
del territorio della Regione Veneto è nominato Commis-
sario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici della 
regione, delle provincie, dei comuni e della Città metro-
politana di Venezia e dei relativi enti strumentali nonché 
delle forme associative degli enti locali comunali e pro-
vinciali, oltre che delle amministrazioni centrali e peri-
feriche dello Stato, nonché individuare soggetti attuato-
ri, ivi comprese società    in house    o partecipate dagli enti 
territoriali interessati, che agiscono sulla base di specifi-
che direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
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Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pub-
blici e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività 
di gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale ve-
getale, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodot-
ti dagli eventi, nonché alla realizzazione delle misure 
volte a garantire la continuità amministrativa nel ter-
ritorio interessato, anche mediante interventi di natura 
temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al Soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento di cui al prece-
dente comma 3 e comunque prima della successiva ado-
zione del Piano, o sue rimodulazioni, da parte del Com-
missario delegato. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alle 
lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile entro 30 
giorni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con la delibera del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24 del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta, al netto di eventuali risarcimenti assicu-
rativi riconosciuti in relazione agli eventi di che trattasi, 
ed attestazione della sussistenza del nesso di causalità con 
lo stato di emergenza. Su richiesta motivata dei sogget-
ti attuatori degli interventi, il Commissario delegato può 
erogare anticipazioni volte a consentire il pronto avvio 
degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e apposizione di vincolo preordinato all’esproprio. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.

      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità comunali, adottati a seguito degli eventi di cui 
in premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione 
stabilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei mo-
nofamiliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti 
da due unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre 
unità, in euro 800,00 per quelli composti da quattro unità, 
fino ad un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei 
familiari composti da cinque o più unità. Qualora nel nu-
cleo familiare siano presenti persone di età superiore a 
65 anni o disabili con una percentuale di invalidità non 
inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di 
euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 
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 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati possono provvedere, sulla 
base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti di-
sposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158   -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del 
citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai 
termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001 n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446; 
 legge 20 marzo 1865, n. 2248, articoli 51, 52, 53 e 

54 dell’allegato F; 
 legge 12 febbraio 1958, n. 126, art. 14 e ogni altra 

legge e disposizione sulle modalità e sulle misure di par-
tecipazione a spese ed oneri di manutenzione, sistemazio-
ne e riparazione delle strade vicinali, allo scopo di porre 
a carico delle risorse stanziate per l’emergenza gli inter-
venti necessari; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori pos-
sono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per 
la redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 
4 e 12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei re-
quisiti di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 
possono essere derogati. Di conseguenza possono esse-
re derogate le tempistiche e le modalità di trasmissione 
all’ANAC della documentazione di cui al comma 10 
previste dall’art. 23 regolamento ANAC sull’esercizio 
dell’attività di vigilanza in materia di contratti pubblici 
di cui alla delibera n. 270 del 20 giugno 2023 e dal co-
municato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, Allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41 comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di perso-
nale interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 
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 44, allo scopo di consentire anche alle Stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008 n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’Allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure. 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 

contestualmente, previa selezione, ove possibile e qua-
lora richiesto dalla normativa, di almeno cinque opera-
tori economici, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali opera-
tori, sempre nel rispetto del principio di rotazione degli 
inviti e degli affidamenti, possono essere selezionati 
nell’ambito degli elenchi risultanti a seguito di mani-
festazioni di interesse già espletate dal Commissario 
delegato o dai soggetti attuatori dallo stesso individua-
ti. È facoltà dei soggetti di cui al comma 1 procedere 
alla realizzazione di parte degli interventi con il siste-
ma dell’economia diretta secondo quanto previsto dai 
rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro 90 giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, le ulteriori 
misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, necessarie per 
il superamento dell’emergenza, nonché gli interventi più 
urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e   d)  , del medesimo 
art. 25, trasmettendoli al Dipartimento della protezione 
civile, ai fini della valutazione dell’impatto effettivo degli 
eventi calamitosi di cui in premessa, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce, anche attraverso la predisposizione di apposite 
piattaforme informatiche che consentano senza ulteriori 
oneri a carico delle risorse stanziate per l’emergenza la 
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compilazione della modulistica di cui al comma 6, la sti-
ma delle risorse a tal fine necessarie secondo i seguenti 
criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-
tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fi-
nalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al 
Dipartimento della protezione civile, entro 90 giorni dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo decre-
to legislativo.   

  Art. 5.
      Gestione dei materiali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 

da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi ido-
nei a modificare la matrice ambientale naturale già ogget-
to di valutazione da parte della regione o del Ministero 
della transizione ecologica. I litoidi che insistono in tali 
siti inquinati possono essere ceduti ai sensi del comma 1 
qualora non presentino concentrazioni di inquinanti supe-
riori ai limiti di cui alla colonna A ovvero alla colonna B, 
tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in relazione alla desti-
nazione d’uso del sito che andrà ad ospitare il materiale 
litoide. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di deposito 
temporaneo ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo d’accordo con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al com-
ma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, comma 1, 
lettera n}, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con 
le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 3 
della presente ordinanza. I predetti materiali, se conside-
rati rifiuti, dovranno essere gestiti fin dalla produzione/
prelievo, individuandone per ognuno il proprio codice 
EER. Tale codice seguirà il rifiuto sia in fase di raccolta 
e trasporto, sia nella fase di conferimento agli impianti 
ricettori, i quali dovranno gestire i rifiuti derivanti dalla 
presente emergenza con una contabilità interna separata 
utile sia per la quantificazione dei rifiuti emergenziali, sia 
per l’attribuzione, a seguito di opportuna richiesta forma-
le, della riduzione del tributo speciale per lo smaltimento 
in discarica di cui alla legge n. 549/1995 fermo restando, 
ove applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmen-
te separabili, in particolare dei Rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE), pile ed accumulatori, 
dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di deposito temporaneo, il Commissario delegato 
o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle 
deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, possono 
autorizzare i gestori delle discariche individuate per rice-
vere e smaltire i materiali non recuperabili di cui al se-
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condo periodo, comma 4, del presente articolo, per i quali 
è escluso l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in dero-
ga ai codici CER riportati nel provvedimento autorizzati-
vo rilasciato dalla rispettiva provincia, a condizione che 
i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili con 
le caratteristiche tecniche della discarica. ARPAV fornirà 
supporto per la corretta attuazione di quanto previsto dal 
presente articolo.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.
      Impiego del volontariato organizzato

di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Veneto nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 8. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziati-
ve d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede 
a valere sulle risorse finanziarie stanziate dalla delibera 
del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2025 citata in 
premessa. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Veneto è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato ovvero il soggetto attuatore 
eventualmente individuato è tenuto a rendicontare ai sen-
si dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1.   

  Art. 9.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico deri-
vante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presen-
tazione di autocertificazione del danno subito, resa ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, hanno diritto di chiedere agli istituti di credito 
e bancari, fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto 
immobile e comunque non oltre la data di cessazione 
dello stato di emergenza, una sospensione delle rate dei 
medesimi mutui, optando tra la sospensione dell’intera 
rata e quella della sola quota capitale. 
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 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 14 luglio 2026, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 10.

      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro 45 giorni dalla scadenza del termine di vigen-
za dello stato di emergenza, il Commissario delegato in-
via al Dipartimento della protezione civile una relazione 
sullo stato di attuazione delle stesse, con il dettaglio, per 
ogni intervento, dello stato di avanzamento fisico e della 
spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 11.

      Oneri per prestazioni
di lavoro collegate all’emergenza    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale (ivi compreso il 
personale titolare di incarichi di Elevata Qualificazione) 
direttamente impegnato nelle attività di assistenza e soc-
corso alla popolazione o nelle attività connesse all’emer-
genza e operante presso i comuni e le relative province 
individuate nella presente ordinanza e presso le strutture 
della Regione del Veneto e dei suoi enti strumentali. Det-
ta ricognizione è effettuata sulla base delle prestazioni di 
lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti pre-
visti dai rispettivi ordinamenti, per i primi trenta giorni 
a decorrere dal primo giorno dell’evento in rassegna. Il 
medesimo Commissario provvede al relativo ristoro, en-
tro il limite massimo di cinquanta mensili ore pro-capite 
e comunque non oltre l’importo complessivo massimo di 
euro 50.000 eventualmente riducendo proporzionalmen-
te la ripartizione finale. Nel caso di prestazioni di lavoro 
straordinario prestate da personale titolare di incarichi di 
Elevata Qualificazione l’ente beneficiario provvede inol-
tre all’erogazione ai propri dipendenti in ragione delle 
risorse ricevute a tal titolo, anche in deroga alla contrat-
tazione collettiva nazionale e decentrata del comparto e/o 
settore di appartenenza. 

 2. Tra il personale non dirigenziale della Regione del 
Veneto e dei suoi enti o società partecipate e dei soggetti 
operanti sul territorio regionale individuati tra i soggetti 
attuatori o in avvalimento direttamente impegnato nelle 
attività commissariali, il Commissario può individuare 
un numero massimo di dieci unità alle quali riconoscere, 
dalla data della presente ordinanza alla data dell’ordinan-
za di subentro regionale in regime ordinario, un’inden-
nità nella misura giornaliera di euro 20,00 e nel limite 
di quindici giorni mensili, cumulabile con l’eventuale 
indennità di Elevata Qualificazione prevista dai rispettivi 
ordinamenti, anche in deroga alla contrattazione colletti-
va nazionale e decentrata del comparto e/o settore di ap-
partenenza, commisurata al numero dei giorni di effettivo 
impiego. Il medesimo Commissario provvede al ristoro 
nei confronti dei relativi enti di appartenenza del perso-
nale individuato, entro il limite massimo di complessivi 
euro 35.000, comprensivi della quota di oneri assicurativi 
e previdenziali in capo agli enti stessi. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza 
e a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, com-
ma 3, sono quantificate le somme necessarie. 

 4. Con proprio provvedimento, il Commissario delega-
to può rimodulare in progressiva riduzione i limiti di cui 
al comma 2. 

 5. Gli emolumenti di cui al comma 2 sono cumulabili 
con analoghi emolumenti percepiti in relazione ad altre 
emergenze di protezione civile in corso di attuazione e 
potranno essere riconosciuti nel limite massimo di venti-
due giorni lavorativi mensili. 
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 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 agosto 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente link https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  25A05019

    ORDINANZA  3 settembre 2025 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Emilia-Romagna in conseguenza 
delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 
giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle Pro-
vince di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini.     (Ordinanza n. 1160).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del 3 maggio 2023 del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare recante la dichia-
razione dello stato di mobilitazione del Servizio nazio-
nale della protezione civile in conseguenza delle avverse 
condizioni meteorologiche che hanno colpito il territorio 
della Provincia di Bologna, di Forlì-Cesena, di Modena, 
di Ravenna e di Ferrara e altre zone del territorio regiona-
le eventualmente interessate da esondazioni, rotture argi-
nali o movimenti franosi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza delle avverse condi-
zioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 
2023, hanno colpito il territorio delle Province di Reggio-
Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna 
e di Forlì-Cesena nonché la delibera del 20 marzo 2024 
con cui il predetto stato di emergenza è stato prorogato di 
ulteriori dodici mesi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale gli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
4 maggio 2023, sono estesi al territorio delle Province di 
Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ra-
venna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza delle 
ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteorologi-
che verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 992 dell’8 maggio 2023 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza del-
le avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal 
giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle 
Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 
Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 997 del 24 maggio 2023, nn. 998 e 999 
del 31 maggio 2023, n. 1003 del 14 giugno 2023, n. 1010 
del 22 giugno 2023, n. 1027 del 3 ottobre 2023, n. 1029 
del 6 ottobre 2023, n. 1031 del 10 ottobre 2023, n. 1045 
del 14 dicembre 2023 e n. 1080 del 15 marzo 2024, recan-
ti «Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in con-
seguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a 
partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il terri-
torio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bo-
logna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e Rimini»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1087 del 5 luglio 2024 e n. 1120 del 
18 dicembre 2024 recanti, rispettivamente, «Ulteriori di-
sposizioni di protezione civile finalizzate a consentire la 
prosecuzione delle attività e le funzioni di Commissario 
delegato e soggetto responsabile poste in capo al Presi-
dente per della Regione Emilia-Romagna» e «Ulteriori 
disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire 
la prosecuzione delle attività e delle funzioni di Commis-
sario delegato e di soggetto responsabile per la Regione 
Emilia-Romagna»; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 100 del 31 luglio 2023, 
recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023 e disposizioni urgenti per la ricostruzio-
ne nei territori colpiti dai medesimi eventi» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto in particolare l’art. 20  -ter   del citato decreto-legge 
n. 61 del 2023, e successive modifiche e integrazioni, che 
ha previsto la nomina di un commissario straordinario 
alla ricostruzione per gli eventi in parola fino al 31 mag-
gio 2026; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 agosto 2023, attuativo del comma 3 dell’art. 20  -ter   
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, recante 
«Disciplina del passaggio delle attività e delle funzioni 
di assistenza alla popolazione e delle altre attività pre-
viste dal decreto legislativo n. 1 del 2018 che sono tra-
sferite alla gestione commissariale straordinaria ai sensi 
dell’art. 20  -ter  , comma 3, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100»; 

 Visto in particolare l’allegato A del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 agosto 2023, ri-
chiamato dall’art. 1, comma 1 del medesimo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, che trasferisce al 
commissario straordinario le eventuali residue attività di 
cui alle lettere   a)     b)   e   c)   dell’art. 25, comma 2 del decreto 
legislativo n. 1/2018, non individuate nei Piani degli in-
terventi riportati nel citato allegato A; 

 Ravvisata la necessità di adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, 
in regime ordinario, delle attività e degli interventi ancora 
non ultimati; 

 D’intesa con la Regione Emilia-Romagna; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Disposizioni per garantire il subentro nel regime ordinario 
della Regione Emilia-Romagna nelle iniziative 
finalizzate al superamento della situazione di criticità 
determinatasi in conseguenza delle avverse condizioni 
meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 
2023, hanno colpito il territorio delle Province di 
Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di 
Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini    

     1. La Regione Emilia-Romagna è individuata quale 
amministrazione competente alla prosecuzione, in via or-
dinaria, dell’esercizio delle funzioni del Commissario de-
legato di cui all’art. 1, comma 1, delle ordinanze del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 992/2023 e 
n. 1120/2024 nel coordinamento degli interventi, conse-
guenti agli eventi richiamati in premessa, pianificati, ap-
provati e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente della 
Regione Emilia-Romagna è individuato quale soggetto 
responsabile delle iniziative finalizzate al completamento 
degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei 
Piani degli interventi di cui all’allegato A del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 agosto 2023 
citato in premessa e nelle eventuali rimodulazioni degli 
stessi, già formalmente approvati dal Dipartimento della 
protezione civile alla data di adozione della presente ordi-
nanza. Il predetto soggetto provvede, altresì, alla ricogni-
zione ed all’accertamento delle procedure e dei rapporti 
giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle 
opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. Il 
soggetto responsabile è autorizzato, per ulteriori sei mesi, 
ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza 
pubblica, ad avvalersi delle disposizioni derogatorie agli 
articoli del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 previste dall’art. 3 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 992 dell’8 maggio 2023, ovvero le corrispondenti di-
sposizioni del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e 
successive modificazioni ed integrazioni, nonché per la 
rimodulazione dei termini analiticamente individuati agli 
articoli 3 e 6 della sopra citata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 992/2023. 

 3. Al fine di consentire senza soluzione di continuità il 
definitivo completamento delle attività previste nell’am-
bito del supporto tecnico ingegneristico attivato nei con-
fronti dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 
e la protezione civile della Regione Emilia-Romagna, 
la durata della convenzione conclusa con la società Fin-
tecna, prevista dall’art. 1 dell’ordinanza n. 1029/2023, è 
estesa di ulteriori 3 mesi a far data dalla scadenza del-
lo stato di emergenza, nel limite delle risorse stanziate 
e già programmate dal Piano degli interventi finalizzate 
allo scopo. Al definitivo scadere della durata della con-
venzione, si provvederà al pagamento degli oneri com-
plessivi prima con le risorse del fondo per le emergenze 
nazionali e poi con quelle dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile di cui all’art. 1 
comma 3 dell’ordinanza n. 1029/2023. Le eventuali ri-
sorse non spese verranno trasferite con le modalità di cui 
al comma 8. 

 4. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta ufficiale   della Re-
pubblica italiana, il commissario delegato di cui al com-
ma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione sulle attività svolte contenente 
l’elenco dei provvedimenti adottati, degli interventi con il 
relativo stato di attuazione e il cronoprogramma per quel-
li non conclusi. 

 5. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che ope-
ra a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di 
cui alla presente ordinanza si avvale delle strutture orga-
nizzative della Regione Emilia-Romagna e dei soggetti 
già individuati dal commissario delegato, nonché di tutti 
i soggetti non già individuati dal commissario, qualora 
sia necessario avvalersene, sulla base di apposita conven-
zione e nell’ambito delle risorse già disponibili nei per-
tinenti capitoli di bilancio di ciascuna amministrazione 
interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 6. AI fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il soggetto responsabile utiliz-
za le risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 6402 
aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 992/2023, che viene 
al medesimo intestata fino al 4 maggio 2027. Le eventuali 
risorse, stanziate con i provvedimenti di cui in premes-
sa, non attribuite a interventi già pianificati e approvati, 
vengono restituite, se disponibili sulla contabilità specia-
le, con le modalità di cui al comma 8, ovvero, ove non 
ancora trasferite, secondo le modalità di cui all’art. 27, 
comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo n. 1 
del 2 gennaio 2018, sulla medesima contabilità, restano 
nella disponibilità delle amministrazioni di provenienza. 

 7. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza le cui somme sono trasferite con 
le modalità previste al comma 8. 

 8. All’esito del definitivo completamento delle attività 
previste nei Piani di cui al comma 2 le risorse finanziarie 
residue sono trasferite con le modalità di cui all’art. 6 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 ago-
sto 2023 citato in premessa, ad eccezione di quelle deri-
vanti da fondi di diversa provenienza, che vengono versa-
te al bilancio delle amministrazioni di provenienza. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 8. 

 10. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento. Il medesimo 
soggetto responsabile, inoltre, alla chiusura della citata 
contabilità speciale, fornisce al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione delle attività svolte e, a seguito 
dell’effettiva ultimazione di tutti gli interventi ricompresi 
nei Piani approvati, provvede altresì a inviare una comu-
nicazione conclusiva. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 6, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei Piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 
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 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei Piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione, ferme 
restando le competenze dei soggetti attuatori ai sensi del-
la vigente normativa. 

 13. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A05020

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

  DECRETO  6 febbraio 2025 .
      Modifica del decreto 8 agosto 2022, concernente l’assegna-

zione di risorse territorializzabili riconducibili alla linea di 
attività M6C2 1.3.1(b) «Adozione e utilizzo FSE da parte del-
le regioni» nell’ambito dell’investimento PNRR M6C2 1.3.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
ALLA PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
CON DELEGA ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’innovazione tecno-
logica e la transizione digitale dell’8 agosto 2022 adot-
tato di concerto con il Ministro della salute e il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Adozione e utiliz-
zo FSE da parte delle regioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 1° ottobre 2012, concernente l’ordinamento 
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale l’On. Giorgia Meloni è stata no-
minata Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale il Sen. Alessio Butti è stato no-
minato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022 concernente la delega di funzioni 
in materia di innovazione tecnologica e transizione digi-
tale al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, Sen. Alessio Butti; 

 Ritenuto di dover apportare modifiche al decreto del 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione di-
gitale dell’8 agosto 2022 al fine di consentire alle regioni 
e province autonome una diversa allocazione delle risorse 
alle stesse destinate, entro la quota complessiva assegnata; 

 Ritenuto di dover apportare modifiche al decreto del 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale dell’8 agosto 2022 attraverso uno specifico de-
creto interministeriale tra il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri con delega all’inno-
vazione tecnologica e il Ministro della salute e il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano nella seduta del 18 dicembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Articolo unico    

     1. All’art. 2 del decreto 8 agosto 2022 dopo il comma 1 
è inserito il seguente: «2. Fermo restando le finalità di cui 
all’art. 1, al fine di conseguire gli obiettivi di cui all’art. 3, 
le regioni e le province autonome possono adottare, lad-
dove ciò si renda necessario ai fini del raggiungimento 
dei target PNRR di cui al presente decreto e assegnate che 
non siano già state impegnate, una diversa ripartizione tra 
risorse destinate al potenziamento dell’infrastruttura digi-
tale dei sistemi sanitari e risorse destinate all’incremento 
delle competenze digitali dei professionisti del sistema 
sanitario di cui all’allegati 1, garantendo la quota minima 
del 34,58% delle risorse complessive assegnate da desti-
nare all’incremento delle competenze digitali.» 

 Il presente decreto viene inviato ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2025 

  Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
con delega all’innovazione tecnologica

    BUTTI  

  Il Ministro della salute   
   SCHILLACI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 766

  25A04945  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di destroamfetamina solfato, «Am-
fexa».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 309 del 5 settembre 2025  

 Codici pratica: MCA/2023/304, C1A/2024/1527, VC2/2024/339, 
C1B/2025/318, VC2/2024/338. 

 Procedure europea n. SE/H/1719/001-003/E/002, SE/H/1719/002/
IA/031, SE/H/1719/001-003/II/033, SE/H/1719/001-003/IB/034/G, 
SE/H/1719/001-003/II/032 (SE/H/xxxx/WS/810); 

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale AMFE-
XA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Medice Arzneimittel Puetter Gmbh & CO.KG, con 
sede legale e domicilio fiscale in Kuhloweg 37, 58638 Iserlohn, Ger-
mania (DE). 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087017 (in base 10) 1JR1P9 (in base 32); 
 «5 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087029 (in base 10) 1JR1PP (in base 32); 
 «5 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087031 (in base 10) 1JR1PR (in base 32); 
 «5 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087043 (in base 10) 1JR1Q3 (in base 32); 
 «5 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087056 (in base 10) 1JR1QJ (in base 32); 
 «5 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

- A.I.C. n. 051087068 (in base 10) 1JR1QW (in base 32); 
 «10 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087070 (in base 10) 1JR1QY (in base 32); 
 «10 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087082 (in base 10) 1JR1RB (in base 32); 
 «10 mg compresse» 48 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087094 (in base 10) 1JR1RQ (in base 32); 
 «10 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087106 (in base 10) 1JR1S2 (in base 32); 
 «20 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087118 (in base 10) 1JR1SG (in base 32); 
 «20 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087120 (in base 10) 1JR1SJ (in base 32); 
 «20 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087132 (in base 10) 1JR1SW (in base 32); 
 «10 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087144 (in base 10) 1JR1T8 (in base 32); 
 «5 mg compresse» 40 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087157 (in base 10) 1JR1TP (in base 32); 
 «5 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087169 (in base 10) 1JR1U1 (in base 32); 
 «10 mg compresse» 40 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087171 (in base 10) 1JR1U3 (in base 32); 
 «10 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087183 (in base 10) 1JR1UH (in base 32); 
 «20 mg compresse» 40 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087195 (in base 10) 1JR1UV (in base 32); 
 «20 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051087207 (in base 10) 1JR1V7 (in base 32). 
 Principio attivo: destroamfetamina solfato. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Medice Arzneimittel 
Pütter GmbH & Co. KG Kuhloweg 37, 58638 Iserlohn, Germania (DE). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RMR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica speciale con ricetta ministeriale a ricalco. 

  Modalità di impiego  

 La prescrizione del medicinale viene limitata, ai sensi dell’art. 14, 
comma 6, decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, agli specialisti in neuropsichiatria infantile operanti in centri di 
riferimento per la ADHD individuati dalle regioni e province autonome. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive 
2001/83/EC   » del documento di fine procedura europeo (EoP) rilasciato 
dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi gli 
stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra indicate – libe-
ramente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di «HMA (   Heads 
of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » – sono soggetti alla preven-
tiva approvazione del competente ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di 
comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto 
inerente alla misura addizionale prevista, con obbligo di distribuzione del 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. Qualora si ri-
scontri che il titolare abbia immesso in commercio il prodotto medicinale 
in violazione degli obblighi e delle condizioni di cui al precedente com-
ma, il presente provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di revo-
ca, secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 
30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto 
legislativo n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita e di uti-
lizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal commer-
cio o al sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il 
fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, 
commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, 
decreto legislativo n. 219/2006. Quanto previsto al capoverso precedente 
non si applica nel caso in cui la misura addizionale di minimizzazione del 
rischio prevista all’EoP consista esclusivamente nell’introduzione di una 
scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) all’interno della confezione o 
apposta sul lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 10 aprile 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04987

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di ibuprofene, 
«Dolgit».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 532/2025 del 5 settembre 2025  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2025/532. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società HWI Pharma Services GmbH, con 

sede legale e domicilio fiscale in Rheinzarberner Strasse 8, 76761 Ruel-
zheim, Germania. 

 Medicinale: DOLGIT. 
  Confezione A.I.C. n.:  

 050112010 - «50 mg/g crema» 1 tubo in Al da 20 g; 
 050112022 - «50 mg/g crema» 1 tubo in Al da 40 g; 
 050112034 - «50 mg/g crema» 1 tubo in Al da 50 g; 
 050112046 - «50 mg/g crema» 1 tubo in Al da 60 g; 
 050112059 - «50 mg/g crema» 1 tubo in Al da 100 g; 
 050112061 - «50 mg/g crema» 1 tubo in Al da 120 g; 
 050112073 - «50 mg/g crema» 1 tubo in Al da 150 g; 

 alla società Dolorgiet GmbH & co. KG, con sede legale e domi-
cilio fiscale in Otto-von-Guericke Strasse 1, 53757 Sankt Augustin, 
Germania. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05024

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di acido valproico / 
sodio valproato, «Acido Valproico e Sodio Valproato Ra-
tiopharm».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 531/2025 del 5 settembre 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione approvata dallo Stato membro di rife-
rimento (RMS), relativamente al medicinale ACIDO VALPROICO E 
SODIO VALPROATO RATIOPHARM:  

 tipo II, C.I.2.b) - Aggiornamento degli stampati per allineamento 
al prodotto di riferimento. Si modificano i paragrafi 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 
4.8, 4.9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
sezioni del foglio illustrativo; adeguamento al QRD template, nella ver-
sione corrente e modifiche editoriali minori. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 037839014 - «300 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-

presse in blister Al/Al; 
 037839026 - «300 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-

presse in blister Al/Al; 
 037839038 - «300 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-

presse in blister Al/Al; 
 037839040 - «300 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in blister Al/Al; 
 037839053 - «300 mg compresse a rilascio prolungato» 90 com-

presse in blister Al/Al; 
 037839065 - «300 mg compresse a rilascio prolungato» 100 

compresse in blister Al/Al; 
 037839077 - «300 mg compresse a rilascio prolungato» 200 

compresse in blister Al/Al; 
 037839089 - «300 mg compresse a rilascio prolungato» 

500(50x10) compresse in blister Al/Al - Conf. ospedaliera; 
 037839091 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-

presse in blister Al/Al; 
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 037839103 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister Al/Al; 

 037839115 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-
presse in blister Al/Al; 

 037839127 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-
presse in blister Al/Al; 

 037839139 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 56 com-
presse in blister Al/Al; 

 037839141 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in blister Al/Al; 

 037839154 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 90 com-
presse in blister Al/Al; 

 037839166 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 100 
compresse in blister Al/Al; 

 037839178 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 120 
compresse in blister Al/Al; 

 037839180 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 200 
compresse in blister Al/Al; 

 037839192 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 
500(50x10) compresse in blister Al/Al - Conf. ospedaliera; 

 037839204 - «300 mg compresse a rilascio prolungato» 200 
compresse (2x100 confezione multipla) in blister Al/Al; 

 037839216 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 200 
compresse (2x100 confezione multipla) in blister Al/Al. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Ratiopharm GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Graf-Arco Strasse 3, D-89079, Ulm, Germania. 

 Procedura europea: DE/H/0642/001-002/II/051. 
 Codice pratica: VC2/2024/396. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tede-
sca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05025

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Omega 3 Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA 538/2025 del 5 settembre 2025  

 Si autorizza il seguente    grouping     di tipo II:  
 variazione di tipo II: B.II.a.3.b.2: modifica della composizione 

dell’involucro delle capsule molli per la sostituzione della gelatina suc-
cinata con gelatina di origine animale; 

 variazione di tipo IB: B.II.b.3   Z)   modifica al processo di fabbri-
cazione: aggiornamento del    Capsules filling Holding Time   ; 

 variazione di tipo IB: B.III.1.b.2 nuovo certificato per la gelatina 
di origine animale: CEP-2002-021; 

 variazione di tipo IA: A.7: eliminazione del sito di controllo per 
la gelatina succinata (Chelab S.r.l.). 

  Modifica al paragrafo 6.1 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo per la modifica 
del tipo di gelatina:  

 RCP 
 6.1 Elenco degli eccipienti 

 L’involucro della capsula contiene: gelatina, glicerolo e possibili 
tracce di lecitina di soia (E322) e trigliceridi saturi a catena media. [...] 

 FI 
 6. Contenuto della confezione e altre informazioni 
 [...] 

 Gli altri componenti nell’involucro della capsula sono: gelatina, 
glicerolo e possibili tracce di lecitina di soia (E322) e trigliceridi saturi 
a catena media. 

 [...] 
 per il medicinale OMEGA 3 MYLAN. 

 Codice pratica: VN2/2025/37. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. (codice fiscale 13179250157) con 

sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20 - 20124 - Mila-
no (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
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Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A05026

        Rinnovo e variazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di para-
cetamolo/pseudoefedrina cloridrato, «Efferalgan febbre e 
congestione nasale».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 545/2025 del 5 settembre 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:  
 EFFERALGAN FEBBRE E CONGESTIONE NASALE; 
  confezioni:  

 043506017 «500 mg + 60 mg compressa effervescente» 8 
compresse in 1 tubo PP; 

 043506029 «500 mg + 60 mg compressa effervescente» 16 
compresse in 2 tubi PP; 

 043506031 «500 mg + 60 mg granulato per soluzione orale» 
10 bustine da 1,5 g; 

 procedura: nazionale; 
 codice pratica: FVRN/2020/10; 
 con scadenza il 24 dicembre 2020 è rinnovata con validità illi-

mitata e con modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
del foglio illustrativo. 

 Inoltre è autorizzata la variazione N1B/2025/308 di tipo IB - C.I.z 
- Aggiornamento dei paragrafi 4.4, 4.5 e 4.8 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo in 
linea con l’esito della procedura EMA/PRAC/529555/2024. 

 In adeguamento alla lista dei termini    standard     della farmacopea 
europea è inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle seguenti 
confezioni come di seguito riportata:  

  da:  
 043506017 «500 mg + 60 mg compressa effervescente» 8 

compresse in 1 tubo PP; 
 043506029 «500 mg + 60 mg compressa effervescente» 16 

compresse in 2 tubi PP; 
 a 

 043506017 «500 mg + 60 mg compresse effervescenti» 8 
compresse in 1 tubo PP; 

 043506029 «500 mg + 60 mg compresse effervescenti» 16 
compresse in 2 tubi PP. 

 Titolare A.I.C.: UPSA SAS con sede legale in 3 Rue Joseph Mo-
nier, 92500 Rueil-Malmaison - Francia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 

indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05027

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Diclofenac Mylan Gene-
rics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 539 del 5 settembre 2025  

  Si autorizza la seguente variazione C.I.4:  
 Modifiche inerenti il paragrafo 4.8 del riassunto delle caratte-

ristiche del prodotto e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo 
riguardanti modifiche di sicurezza per adeguamento al    Company core 
data sheet    (CCDS). Sono state apportate ulteriori modifiche di tipo edi-
toriale e adeguamento al QRD al RCP, foglio illustrativo e alle etichette. 

 Paragrafi modificati 4.8 e 6.4 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti paragrafi di foglio illustrativo ed etichette. 
 per il medicinale: DICLOFENAC MYLAN GENERICS. 

 Codice pratica: VN2/2025/97. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in 

via Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano (codice fiscale 13179250157). 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A05028
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di diclofenac idros-
sietilpirrolidina, «Flector».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 542/2025 del 5 settembre 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
FLECTOR. 

  Confezioni:  
 027757032 «180 mg cerotto medicato» 5 cerotti medicati; 
 027757044 «180 mg cerotto medicato» 10 cerotti medicati; 
 027757069 «180 mg cerotto medicato» 8 cerotti medicati; 
 027757071 «180 mg cerotto medicato» 15 cerotti medicati. 

 Titolare A.I.C.: Ibsa Farmaceutici Italia S.r.l. con sede legale e do-
micilio fiscale in via Martiri di Cefalonia n. 2 - 26900 - Lodi - Italia 
- codice fiscale 10616310156. 

 Procedura: nazionale. 
 Codice pratica: FVRN/2007/001 con scadenza il 2 marzo 2008 è 

rinnovata con validità illimitata e con modifica del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05029

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Omega 3 Teva Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA 537/2025 del 5 settembre 2025  

 Si autorizza il seguente    grouping     di tipo II:  
 variazione di tipo II: B.II.a.3.b.2: modifica della composizione 

dell’involucro delle capsule molli per la sostituzione della gelatina suc-
cinata con gelatina di origine animale; 

 variazione di tipo IB: B.II.b.3   Z)   modifica al processo di fabbri-
cazione: aggiornamento del    Capsules filling Holding Time   ; 

 variazione di tipo IB: B.III.1.b.2 nuovo certificato per la gelatina 
di origine animale: CEP-2002-021; 

 variazione di tipo IA: A.7: eliminazione del sito di controllo per 
la gelatina succinata (Chelab S.r.l.). 

  Modifica al paragrafo 6.1 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo per la modifica 
del tipo di gelatina:  

 RCP 
 6.1 Elenco degli eccipienti 

 L’involucro della capsula contiene: gelatina, glicerolo e possibili 
tracce di lecitina di soia (E322) e trigliceridi saturi a catena media. [...] 

 FI 
 6. Contenuto della confezione e altre informazioni 

 [...] 
 Gli altri componenti nell’involucro della capsula sono: gelatina, 

glicerolo e possibili tracce di lecitina di soia (E322) e trigliceridi saturi 
a catena media. 

 [...] 
 per il medicinale OMEGA 3 TEVA ITALIA. 

 Codice pratica: VN2/2025/35. 
 Titolare A.I.C.: Teva B.V., con sede legale e domicilio fiscale in 

Swensweg 5, 2031 GA, Haarlem, Paesi Bassi. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  25A05030

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una richiesta
di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
15 settembre 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da undici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
  referendum    di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che sia abrogato il Testo Unico delle leggi recanti nor-
me per l’elezione della Camera dei Deputati: “Approvazione del testo 
unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei Depu-
tati.”, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, e il Decreto Legislativo 20 dicembre 1993, n.533 recante 
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“Testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della 
Repubblica” nei testi risultanti dalle modificazioni e integrazioni ad essi 
successivamente apportate in particolare dalla legge 3 novembre 2017, 
n. 165, recante “Modifiche al sistema di elezione della Camera dei De-
putati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determi-
nazione dei collegi elettorali uninominali e plurinominali.” e dalla legge 
27 maggio 2019 n. 51, recante “Disposizioni per assicurare l’applicabi-
lita’ delle leggi elettorali indipendentemente dal numero di parlamenta-
ri”; e cio’ limitatamente alle seguenti parti:   A)   Nel decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 marzo 1957,n. 361: - l’art. 18  -bis  , comma 2  -bis  , 
secondo periodo: “Ciascuna lista e’ tenuta a presentare candidati in tutti 
i collegi uninominali del collegio plurinominale, a pena di inammissibi-
lita’.”; - l’art. 18  -bis  , comma 3, secondo periodo, limitatamente alle pa-
role: “alla meta’, con arrotondamento all’unita’ superiore, dei seggi as-
segnati al collegio plurinominale e non puo’ essere superiore”, e alle 
parole: “in ogni caso, il numero dei candidati non puo’ essere inferiore a 
due ne’ superiore a quattro”; - l’art. 19, il comma 2, limitatamente alle 
parole: “di cinque”; e il comma 4, limitatamente alle parole: “, fino ad 
un massimo di cinque”; - l’art. 83, comma 1, lettera   h)  , limitatamente 
alla seguente parte: “Successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione di liste o 
singola lista corrisponda al numero di seggi determinato ai sensi della 
lettera   f)  . In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, iniziando 
dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero di 
seggi eccedenti e, in caso di parita’ di seggi eccedenti da parte di piu’ 
coalizioni di liste o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggio-
re cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di 
liste o singole liste in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i 
seggi eccedenti alla coalizione di liste o singola lista nelle circoscrizioni 
nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attri-
buzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coali-
zioni di liste o singole liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi 
spettante, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conse-
guentemente, assegna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. 
Qualora nella medesima circoscrizione due o piu’ coalizioni di liste o 
singole liste abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio 
e’ attribuito alla coalizione di liste o alla singola lista con la piu’ alta 
parte decimale del quoziente non utilizzata o, in caso di parita’, a quella 
con la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non sia possi-
bile attribuire il seggio eccedentario nella medesima circoscrizione, in 
quanto non vi siano coalizioni di liste o singole liste deficitarie con parti 
decimali di quozienti non utilizzate, l’Ufficio prosegue, per la stessa 
coalizione di liste o singola lista eccedentaria, nell’ordine dei decimali 
crescenti, a individuare un’altra circoscrizione, fino a quando non sia 
possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una coalizione 
di liste o singola lista deficitaria nella medesima circoscrizione. Nel 
caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizio-
ne ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concor-
renza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o singola lista 
eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali li 
ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e 
alla coalizione di liste o singola lista deficitaria sono conseguentemente 
attribuiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le maggiori 
parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;”; - l’art. 83, 
comma 1, lettera   i)  , limitatamente alla seguente parte: “Successivamen-
te l’ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati in tutte le circoscri-
zioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi ad essa attribuito 
ai sensi della lettera   g)  . In caso negativo, procede alle seguenti operazio-
ni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi eccedenti 
e, in caso di parita’ di seggi eccedenti da parte di piu’ liste, da quella che 
abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi 
con le altre liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi 
eccedenti alla lista nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con 
le parti decimali dei quozienti, secondo il loro ordine crescente, e nelle 
quali inoltre le liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi spet-
tante, abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguente-
mente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizio-
ne due o piu’ liste abbiano parti decimali dei quozienti non utilizzate, il 
seggio e’ attribuito alla lista con la piu’ alta parte decimale del quoziente 
non utilizzata o, in caso di parita’, a quella con la maggiore cifra eletto-
rale nazionale. Nel caso in cui non sia possibile attribuire il seggio ecce-
dentario nella medesima circoscrizione, in quanto non vi siano liste de-
ficitarie con parti decimali di quozienti non utilizzate, l’Ufficio 
prosegue, per la stessa lista eccedentaria, nell’ordine dei decimali cre-
scenti, a individuare un’altra circoscrizione, fino a quando non sia pos-
sibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo ad una lista deficitaria 
nella medesima circoscrizione. Nel caso in cui non sia possibile fare ri-
ferimento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle 
operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, 
alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle circoscrizioni nelle 

quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribu-
zione e alle liste deficitarie sono conseguentemente attribuiti seggi nelle 
altre circoscrizioni nelle quali abbiano le maggiori parti decimali del 
quoziente di attribuzione non utilizzate.”; - l’art. 83  -bis  , comma 1, limi-
tatamente alla seguente parte: “Successivamente l’ufficio accerta se il 
numero dei seggi assegnati in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda 
al numero di seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall’Ufficio 
elettorale centrale nazionale. In caso negativo, determina la lista che ha 
il maggior numero di seggi eccedentari e, a parita’ di essi, la lista che tra 
queste ha ottenuto il seggio eccedentario con la minore parte decimale 
del quoziente; sottrae quindi il seggio a tale lista nel collegio in cui e’ 
stato ottenuto con la minore parte decimale dei quozienti di attribuzione 
e lo assegna alla lista deficitaria che ha il maggior numero di seggi defi-
citari e, a parita’ di essi, alla lista che tra queste ha la maggiore parte 
decimale del quoziente che non ha dato luogo all’assegnazione di seg-
gio; il seggio e’ assegnato alla lista deficitaria nel collegio plurinominale 
in cui essa ha la maggiore parte decimale del quoziente di attribuzione 
non utilizzata; ripete quindi, in successione, tali operazioni sino all’as-
segnazione di tutti i seggi eccedentari alle liste deficitarie”; - l’art. 85, il 
comma 1: “Il deputato eletto in piu’ collegi plurinominali e’ proclamato 
nel collegio nel quale la lista cui appartiene ha ottenuto la minore cifra 
elettorale percentuale di collegio plurinominale, determinata ai sensi 
dell’articolo 77, comma 1, lettera   e)  ”; - l’art. 85, il comma 1  -bis  , limita-
tamente alle parole: “uno o piu’”;   B)   Nel Decreto Legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533: - l’art. 9, comma 4, secondo periodo, limitatamente 
alle parole: “alla meta’, con arrotondamento all’unita’ superiore, dei 
seggi assegnati al collegio plurinominale e non puo’ essere superiore”; 
- l’art. 9, comma 4, terzo periodo: “In ogni caso il numero dei candidati 
non puo’ essere inferiore a due ne’ superiore a quattro; nei collegi pluri-
nominali in cui e’ assegnato un solo seggio, la lista e’ composta da un 
solo candidato.”; - l’art. 17, comma 1, lettera   c)  , limitatamente alla se-
guente parte: “Successivamente l’ufficio accerta se il numero dei seggi 
assegnati in tutti i collegi plurinominali a ciascuna lista corrisponda al 
numero di seggi determinato ai sensi delle lettere   a)   e   b)  . In caso nega-
tivo, determina la lista che ha il maggior numero di seggi eccedentari e, 
a parita’ di essi, la lista che tra queste ha ottenuto il seggio eccedentario 
con la minore parte decimale del quoziente; sottrae quindi il seggio a 
tale lista nel collegio in cui e’ stato ottenuto con la minore parte decima-
le dei quozienti di attribuzione e lo assegna alla lista deficitaria che ha il 
maggior numero di seggi deficitari e, a parita’ di essi, alla lista che tra 
queste ha la maggiore parte decimale del quoziente che non ha dato 
luogo all’assegnazione di seggio; il seggio e’ assegnato alla lista defici-
taria nel collegio plurinominale in cui essa ha la maggiore parte decima-
le del quoziente di attribuzione non utilizzata; ripete quindi, in succes-
sione, tali operazioni sino alla assegnazione di tutti i seggi eccedentari 
alle liste deficitarie.”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la sede dell’Asso-
ciazione voto LibEguale in via Luigi Negrelli n. 5 - 12100 Cuneo (CN), 
e-mail:   info@votolibeguale.it   

  25A05123

        Annuncio di una richiesta
di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
15 settembre 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da undici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
  referendum    di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che sia abrogato il Testo Unico delle leggi recan-
ti norme per l’elezione della Camera dei Deputati: “Approvazione 
del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera 
dei deputati.”, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, e il Decreto Legislativo 20 dicembre 1993, n.533 
recante “Testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato 
della Repubblica” nei testi risultanti dalle modificazioni e integrazioni 
ad essi successivamente apportate in particolare dalla legge 3 novembre 
2017, n. 165 recante “Modifiche al sistema di elezione della Camera 
dei Deputati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la 
determinazione dei collegi elettorali uninominali e plurinominali.” e 
dalla legge 27 maggio 2019 n. 51 recante “Disposizioni per assicurare 
l’applicabilita’ delle leggi elettorali indipendentemente dal numero di 
parlamentari”; limitatamente alle seguenti parti:   A)   nel Decreto del Pre-
sidente Della Repubblica 30 Marzo 1957,n. 361: - l’art. 31, comma 5, 
primo periodo, limitatamente alle parole: “e’ espresso per tale lista e per 
il candidato uninominale ad esso collegato”; - l’art. 31, comma 5, secon-
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do periodo, limitatamente alle parole: “Se e’ tracciato”, e alle parole “il 
voto e’ espresso anche per la lista ad esso collegata e, nel caso di piu’ 
liste collegate, il voto e’ ripartito tra le liste della coalizione in proporzio-
ne ai voti ottenuti nel collegio”; - l’art. 58, comma 2, limitatamente alle 
parole: “e ai fini dell’elezione del candidato nel collegio uninominale”; 
- l’art. 58, comma 3, primo periodo, limitatamente alla parola: “solo”, 
e alle parole: “a favore della lista e”; - l’art. 58, comma 3, secondo pe-
riodo: “Nel caso di piu’ liste collegate in coalizione, i voti sono ripartiti 
tra le liste della coalizione in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna nel 
collegio uninominale”; - l’art. 59  -bis  , comma 1: “Se l’elettore traccia un 
segno sul rettangolo contenente il nome e il cognome del candidato nel 
collegio uninominale e sul rettangolo contenente il contrassegno della 
lista e i nominativi dei candidati nel collegio plurinominale, il voto e’ 
comunque valido a favore della lista e ai fini dell’elezione del candidato 
nel collegio uninominale.”; - l’art. 59  -bis  , comma 2, limitatamente alle 
parole: “e ai fini dell’elezione del candidato nel collegio uninominale”; 
- l’art. 59  -bis  , comma 3: “Se l’elettore traccia un segno, comunque ap-
posto, sul rettangolo contenente il nome e il cognome del candidato nel 
collegio uninominale e un segno su un rettangolo contenente il contras-
segno di una lista cui il candidato non e’ collegato, il voto e’ nullo.”; 
- l’art. 59  -bis  , comma 6, limitatamente alle parole: “difforme dalle di-
sposizioni di cui all’art. 58, secondo comma, e al presente articolo”; - 
l’art. 68, comma 3, quinto periodo: “Prende altresi’ nota dei voti espressi 
in favore del solo candidato nel collegio uninominale collegato a piu’ 
liste”; - l’art. 77, comma 1, lettera   c)  : “determina la cifra elettorale di 
collegio uninominale di ciascuna lista. Tale cifra e’ data dalla somma dei 
voti validi conseguiti dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del 
collegio uninominale e dei voti espressi a favore dei soli candidati nei 
collegi uninominali collegati a piu’ liste in coalizione di cui all’art. 58, 
terzo comma, ultimo periodo, attribuiti alla lista a seguito delle seguenti 
operazioni: l’Ufficio divide il totale dei voti validi conseguiti da tutte 
le liste della coalizione nel collegio uninominale per il numero dei voti 
espressi a favore dei soli candidati nei collegi uninominali, ottenendo il 
quoziente di ripartizione. Divide poi il totale dei voti validi conseguiti da 
ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosi’ otte-
nuto rappresenta il numero dei voti da assegnare a ciascuna lista; i voti 
che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle 
liste per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti, 
secondo l’ordine decrescente dei resti medesimi. Nella ripartizione dei 
voti espressi in favore dei soli candidati nei collegi uninominali collegati 
a piu’ liste in coalizione, l’Ufficio esclude dal computo i voti espressi in 
favore della lista rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute 
nei collegi uninominali dove questa ha presentato proprie candidature ai 
sensi dell’art. 18  -bis  , comma 1  -bis  ;”; - l’art. 77, comma 1, lettera   d)  , se-
condo periodo, limitatamente alle parole: “di collegio uninominale”;   B)   
nel Decreto Legislativo 20 dicembre 1993, n. 533: - l’art. 11, comma 3, 
limitatamente alle parole: “di cui all’art. 31”; - l’art. 14, comma 1, limi-
tatamente alle parole: “e ai fini dell’elezione del candidato nel collegio 
uninominale”; - l’art. 14, comma 2, limitatamente alla parola: “solo” 
posta tra le parole: “tracciato” e “sul nome”, e alle parole: “della lista e 
ai fini” poste tra le parole: “a favore” e “dell’elezione”, e al periodo con-
clusivo: “Nel caso di piu’ liste collegate in coalizione, i voti sono ripartiti 
tra le liste della coalizione in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna nel 
collegio uninominale.”; - l’art 16 comma 1, lettera   c)  , limitatamente alle 
parole: “e dei voti espressi a favore dei soli candidati nei collegi unino-
minali collegati a piu’ liste in coalizione di cui all’articolo 14, comma 2, 
secondo periodo, attribuiti alla lista a seguito delle seguenti operazioni: 
l’ufficio divide il totale dei voti validi conseguiti da tutte le liste della 
coalizione nel collegio uninominale per il numero dei voti espressi a 
favore dei soli candidati nei collegi uninominali, ottenendo il quoziente 
di ripartizione. Divide poi il totale dei voti validi conseguiti da ciascu-
na lista per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosi’ ottenuto 
rappresenta il numero dei voti da assegnare a ciascuna lista; i voti che 
rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste 
per le quali queste ultime divisioni abbiano dato i maggiori resti, secon-
do l’ordine decrescente dei resti medesimi. Nella ripartizione dei voti 
espressi in favore dei soli candidati nei collegi uninominali collegati a 
piu’ liste in coalizione, l’ufficio esclude dal computo i voti espressi in 
favore della lista rappresentativa di minoranze linguistiche riconosciute 
nei collegi uninominali dove questa abbia presentato proprie candidatu-
re ai sensi dell’art. 18  -bis  , comma 1  -bis  , del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361;”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la sede dell’As-
sociazione voto LibEguale in Via Luigi Negrelli 5, 12100 Cuneo (CN), 
email: info@votolibeguale.it   

  25A05124

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 15 set-
tembre 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della 
Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Abolizione pluricandidature legge elettorale per Camera e Se-
nato: ogni candidato in un solo collegio uninominale o plurinominale». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la sede di Associa-
zione voto LibEguale in via Luigi Negrelli n. 5 - 12100 - Cuneo (CN), 
   e-mail   :   info@votolibeguale.it   

  25A05125

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 15 set-
tembre 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della 
Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Reintroduzione voto preferenza in listini plurinominali legge 
elettorale Camera e Senato. “Modifiche al testo unico di cui al d.p.r. 
30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al d.lgs. 20 dicembre 1993, 
n. 533, in materia di elezione della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica.”» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la sede di Associa-
zione voto LibEguale in via Luigi Negrelli n. 5 - 12100 - Cuneo (CN), 
   e-mail   :   info@votolibeguale.it   

  25A05126

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 15 set-
tembre 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da undici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della 
Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Abrogazione del voto congiunto tra candidati uninominali e 
liste plurinominali legge elettorale per Camera e Senato». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la sede di Asso-
ciazione voto LibEguale in via Luigi Negrelli n. 5 - 12100 Cuneo (CN), 
e-mail: info@votolibeguale.it   

  25A05127

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Adozione del piano antincendio boschivo (o piano A IB), 
con periodo di validità 2022-2026, del Parco nazionale 
d’Abruzzo Lazio e Molise.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, decreto ministeriale n. 206 del 29 luglio 2025, è stato adottato 
il Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi bo-
schivi (o piano   AIB)   2022-2026, del Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio 
e Molise, in attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 
2000, n. 353. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi   www.mase.gov.it   / temi / Aree naturali protette e 
Rete Natura 2000/ attività antincendi boschivi, all’interno della cartella 
«normativa, decreti e ordinanze», così come il piano AIB all’interno 
della cartella «piani AIB dei Parchi nazionali».   

  25A05023
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Differimento della data di apertura della scelta da parte 
dei candidati delle tipologie e sedi di scuola del concorso 
nazionale di ammissione dei medici alle scuole di specia-
lizzazione di area sanitaria per l’anno accademico 2024-
2025.    

     È stato pubblicato sul sito del Ministero dell’università e della ri-
cerca il decreto direttoriale 15 settembre 2025, prot. n. 1210, recante 
il differimento della data di apertura della scelta da parte dei candidati 
delle tipologie e sedi di scuola del concorso nazionale di ammissione 
dei medici alle scuole di specializzazione di area sanitaria per l’anno 
accademico 2024-2025 (bandito con D.D.G. prot. n. 647/2025). 

 Il testo del provvedimento è consultabile sul sito   www.mur.gov.it   
ed è, inoltre, notificato ai candidati all’interno della loro area personale 
sul portale di Universitaly.   

  25A05129

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO CASA ITALIA

      Comunicato relativo all’avviso pubblico per la selezione di 
proposte progettuali da ammettere a successiva procedu-
ra di verifica finalizzata al finanziamento di interventi di 
prevenzione del rischio sismico su infrastrutture pubbli-
che insistenti sul territorio delle «Isole minori marine».    

     Si comunica che sul sito www.casaitalia.governo.it alla sezione Ap-
profondimenti, è stato pubblicato il decreto del Capo del Dipartimento 
Casa Italia che dispone lo scorrimento della graduatoria definitiva delle 
proposte progettuali presentate nell’ambito dell’avviso pubblico per la 
selezione di proposte progettuali da ammettere a successiva procedura 
di verifica finalizzata al finanziamento di interventi di prevenzione del 
rischio sismico su infrastrutture pubbliche insistenti sul territorio delle 
«Isole minori marine», già approvata con decreto dell’8 agosto 2025, 
comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 186 del 12 agosto 2025.   

  25A05097  
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